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SCALINI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Dome-
nico Pozzi, di giorni 3, e per motivi di sa-
lute, l'onorevole Medici, di giorni 12. 

(Sono conceduti). 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La prima è dell'onorevole 
Pietravalle, al ministro di grazia e giusti-
zia, « per sapere se creda opportuno pro-
porre al Capo dello Stato un atto di cle-
menza per il condannato Carlo SeccM ». 

Non essendo presente l'onorevole Pietra-
valle, questa interrogazione s'intende riti-
rata. ' 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Montù, al ministro della guerra, « per sa-
pere se, riconoscendo la giustezza delle ri-
chieste degli insegnanti civili dipendenti 
dalla sua amministrazione, non creda dove-
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roso od opportuno di presentare sollecita-
mente un progetto di legge per il loro mi-
glioramento economico e morale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

M I R À B E L L I , sottosegretario di Staio della 
guerra. I l Ministero delia guerra sta prov-
vedendo a tutti i personali civili dipendenti; 
di fatto, con la legge 8 maggio scorso ha 
provveduto agli impiegati d'ordine dei ma-
gazzini, agli applicati delle Amministra-
zioni dipendenti e agli assistenti del Genio 
militare. È stato poi presentato ed è nel-
l'ordine del giorno un disegno di legge per 
i ragionieri dell'artiglieria e genio. 

Assicuro l'onorevole Montù che si stanno 
concretando studi per il miglioramento di 
altre categorie di impiegati civili, e fra que-
sti sono gli insegnanti civili dipendenti dal-
l'Amministrazione della guerra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montù ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MONTU'. Ringrazio l'onorevole sottose-
gretàrio di Stato; e se pure debbo atten-
dere a dichiararmi sodisfatto allorché vedrò 
il disegno di legge da me reclamato, pren-
do atto delle buone disposizioni del Mini-
stero verso questi benemeriti insegnanti ci-
vili degli istituti militari, fra i quali si no-
verano elementi ottimi, degni delle tradi-
zioni dei Plana, Doma, Charrier, Basso ed 
altri luminari della scienza. 

Si eliminino con quella legge gli stri-
denti contrasti morali e materiali coi pro-
fessori degli istituti civili di cui essi son 
colleghi e a buon diritto si paragonano, si 
parifichino le condizioni loro con quelle de-
gli ufficiali coi quali vivono a contatto, e 
intanto, nell'attesa della legge, voglia il Mi-
nistero risolvere colla maggior larghezza, 
risolvere e decidere sui casi singoli indivi-
duali emergenti dalle disposizioni regola-
mentari odierne che lo stesso Ministero ri-
conosce di dover riformare. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Galli, al ministro dell'istru-
zione pubblica, « per sapere se non sia in-
teresse dello Stato disporre una prima fal-
ciatura dell'erba in quello che fu il Foro 
Trajano - e coprendo di arbusti gli avanzi 
uggiosi del Foro Romano, aumentare il 
pergolato che cresce rigoglioso dietro ai 
rostri e le viti che si arrampicano sulle 
mura di quella che fu la basilica Emilia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stafro per 
l'istruzionepubblica ha facoltà di rispondere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Per ciò che riguarda il Foro 

Trajano basterà rilevare che la falciatura 
dell'erba è avvenuta fin dal 16 maggio scorso, 
ma non è inopportuno aggiungere che il Mi-
nistero continuerà a curare che abbia il 
maggiore e più. decorativo sviluppo l'edera 
che, già rigogliosa, dà vita al limite dello 
scavo, e che sia ben tenuto il tappeto er-
boso che copre il pavimento della basilica 
Ulpia. 

Quanto alla flora, di cui va ricoprendosi, 
per le assidue e intelligenti cure di Giaco-
mo Boni, la valle del Foro, ricorderò che 
quando, quindici anni or sono, l'illustre ar-
cheologo ne parlò per la prima volta, venne 
incoraggiato in questo proposito da quel-
l 'anima di scienziato d'artista che fu Ema-
nuele Gianturco. 

I l Gianturco era veramente entusiasta 
della poetica idea del Boni, la quale del 
resto fu lodata da archeologi e da artisti, 
da studiosi e da scrittori, italiani e stranieri. 
Mi limiterò a ricordare Maurizio Barrès che 
ha inneggiato con belle parole alla geniale 
iniziativa. Molti amatori di cose antiche 
hanno anche concorso alla sua attuazione 
con doni di piante. 

Tutti trovarono bello il disegno dell'illu-
stre direttore degli scavi, grazie al quale i 
monumenti non appaiono squallidi schele-
tri, ma, rivestiti di verde e di fiori, presen-
tano un aspetto gradevole e pittoresco, an-
ziché uno spettacolo di tristezza e di deso-
lazione. 

I l Boni ha preparato un minuto e com-
pleto programma sulla vegetazione di cui 
deve andare rivestita la valle forense, pro-
gramma che fu ufficialmente approvato dal 
Consiglio superiore delle antichità e belle 
arti, ed ora è in parte attuato, in parte in 
via di attuazione. 

Così mentre il valoroso scienziato cura 
con attenta vigilanza che sia estirpata 
quella flora parassitaria, la quale guasta e 
scompagina, come lenta mina, le antiche 
costruzioni, egli cerca di far crescere alla 
sommità dei ruderi quelle pellicce erbose 
che valgano a proteggerli dalle aisure e 
dai geli, quelle cortine di edera, di rose, 
di gelsolmini, che servono ad occultare o 
a rendere meno appariscenti le opere mo-
derne di robustamento, cosicché il nuovo 
resta velato dal verde e dai fiori. 

Del pari si recingono con alte siepi di 
lauri i confini dei luoghi monumentali, 
quasi a porre un vivo diaframma tra le me-
morie del passato e la vita presente. 

Così si è fatto anche per la tribuna dei 
rostri imperiali, dove tralci di vite furono 
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posti appun to per segnare l 'altezza dei la-
stroni del tempio della l ibertà popolare. 
(Interruzione del deputato Galli). 

Proprio così ! Furono messi apposta . 
Con gli alberi di alto fusto si dà ombra 

alle rampe di accesso, ai terrapieni , alle vie, 
e si decorano i ruder i con una flora orna-
mentale, va r iamente in tona ta ai vari mo-
nument i : qui una siepe di gelsomino, al-
trove un roseto o u n a spalliera di glicine. 

Del resto l ' idea geniale di associare il 
verde e i fiori ai venerandi ruderi del Foro 
t rova le sue origini nei ricordi della clas-
sica ant ichi tà . 

L 'onorevole Galli sa che Orazio e Plu-
tarco r icordano r ipe tu tamente la venera-
zione dei nostri progenitori , specialmente 
dei tempi repubblicani, per le piante e i 
fiori; e 1'imperatQre Augusto, del quale pro-

prio in questi giorni abbiamo avu ta la for-
tuna di scoprire una bellissima immagine, 
ord inava per legge che i lari dei crocicchi 
delle vie fossero sempre adornati , a cura 
dei ci t tadini , di p ian te le di fiori. 

Sono tradizioni , di cui non si può tra-
scurare il ricordo. 

Cer tamente anche in questo conviene 
tener presente l 'ant ico ne quid nimis. Ma 
non sarà Giacomo Boni, non sarà l 'Ammi-
nistrazione delle ant ichi tà e belle arti che 
possono pensare a nascondere sotto le p iante 
e sotto i fiorì le preziose vestigia della glo-
ria antica. {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

GALLI. P r e m e t t o che faccio una que-
stione assolutamente obiett iva: aborro dalle 
personalità. Conosco d 'a l t ronde q u a n t o sia 
difficile fare il bene e non nego i meriti di 
chicchessia, anzi credo che l 'opera di cui 
mi l amento , ad altro non si debba che a 
cura amorosa, a cura eccessiva che non si 
accorse di esser cieca e finì col divenire 

fa ta le . 
Come, per così dire, si può uccidere per 

amore, così si possono commet tere profa- I 
nazioni per onorare. 

È un f a t t o che, nonostante l 'elegante e 1 

poetico discorso dell 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, qui in Eoma si profanano 
sacri luoghi e si uccidono gloriose memo-
rie, mentre t u t t a v i a andiamo r ipetendo che 

l e memorie a egregie cose accendono l 'ani-
mo dei for t i . 

L 'onorevole sottosegretario di Stato, ri-
spondendo alla ironia della mia pr ima do" 
manda circa la oppor tuni tà di disporre una 

fa lc ia tura dell 'erba in quello che fu il Foro 

Tra jano, ha risposto che l 'erba fu tagl ia ta 
nel maggio. Dunque l 'erba cresce, come in 
una sperduta campagna, là dove special-
men te fu celebrata la gloria di quel grande 
Impera tore , che Dante quasi divinizzò. E 
questa la credete opera di civiltà, opera di 
educazione morale! 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Le dirò di più ; vi cresce 
perchè si semina a bella posta . 

GALLI . Meglio! E allora, se le rovine 
antiche voi coprite coll 'erba e dite che le 
memorie accendono gli uomini fort i , per-
met te temi di riconoscere che siamo diven-
t a t i degeneri e deboli! 

I l Foro Romano è il più augusto e vene-
ra to sito di Roma per l 'opera dei Re, della 
repubblica e dell ' impero. Un tempo si fa-
cevano scavi di qua e di là quasi per i tant i 
a disseppellire le glorie del passato e ava-
ramen te elemosinando la spesa. E l'onore-
vole Baccelli, nel 1882, con l 'al to senso di 
romani tà che lo distingue, per onorare la 
terza I ta l ia ebbe l ' idea di distruggere ter-
rapieni e passeggiate, abba t te re muri , e de-
viare strade, e con magnifico ardimento 
scoprì le rovine del celebre arco Fabiano, 
la casa delle Vestali, il tempio di Cesare, 
la Basilica Emilia; dissotterrò la metà del-
l 'arco di Sett imio Severo e il lapis niger, 
la stela Arcaica, la tomba di Romolo; at-
ter rò la chiesa di Santa Maria Liberatrice, 
e fece rivedere la fonte J u t u r n a , la chiesa 
di San ta Maria di Ant iqua . I l Mommsen, che 
negava l 'e tà dei re, dovet te riconoscerla di-
nanzi alla tes t imonianza di quei monument i 
antichissimi; t u t t e le genti civili applaudi-
rono alle rivelate vestigia di quella che am-
mirano come patr ia universale. Or bene allora 
per scoprire si t rasportarono più centinaia 
di migliaia in metri cubi di terra : e oggi 
invece si cerca di nascondere t u t t o , 

Non dico questa frase per retorica ; 
chiunque abbia visitato il luogo potrà dar-
mi ragione. Quat t ro grossi alberi sorgono 
ombrosi dove era il tempio di Cesare e lo 
coprono; un cipresso è p ianta to a fianco del 
tempio dedicato al figlio di Massenzio (e 
quale effetto disastroso produrranno le ra-
dici), un albero di alto fus to sta crescendo 
presso l 'arco di Set t imio Severo ; dove era 
una s ta tua si p ian ta un pino e presso la 
casa delle Vestali si spargono arbusti , che ella 
dice di gelsomini e di rose, come se si t r a t -
tasse di un giardino borghese; dove era 
l 'erario della repubblica, e precisamente 
sulle auguste mura della Basilica Emilia, si 
allarga una vite ! Non basta , dietro i rostr i 
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dai quali tuonarono i t r i b u n i p e r di fendere 
o conquis ta re le l iber tà del popolo, si è 
compos ta ormai u n a pergola come in un 
or to qua lunque . Anzi, l ' a l t ro giorno, accom-
pagnando care persone, vidi un operaio che 
si a f fa t icava a posare fili di ferro perchè i 
t ra lc i potessero meglio distendersi ed i grap-
poli d ' u v a meglio sostenersi. A c o n f o r t a r m i 
del t r is te spettacolo, ebbi la compiacenza 
di udire molti giovani che p ro t e s t avano 
contro la nuova ba rba r i e . 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to £ta 
pa r l a to del compianto Gianturco . . . 

P R E S I D E N T E , Onorevole Galli, la prego 
di concludere. 

GALLI . La quest ione è impor t an te . È 
quest ione di decoro e di civiltà, onorevole 
Pres idente . 

Voci. Parl i , parli . 
P R E S I D E N T E . Ma ella lede il d i r i t to 

degli a l t r i in te r rogant i . 
GALLI . Ma l 'onorevole Gianturco, ani-

ma ve ramente di a r t i s ta , vedeva queste 
cose come erano dieci anni fa; quando nes-
suno si a t t endeva il" miserando ^s ta to pre-
sente. Oggi quelle che erano piccole p ian te 
e pa revano fili d 'erba , sono cresciute in ar-
bus t i ed in alberi, ammassa t i su ogni t r a t t o 
di terra , adug iando t u t t o . 

Vegga, invece, onorevole sot tosegretar io 
di S ta to , dove si f anno scavi di celebri 
cit tà; ad Olimpia gli scavi sono^eseguiti dai 
tedeschi f a ' E leusi ed Atene sono eseguiti 
dai greci; a Delfo sono eseguiti dai francesi ; 
a Creta si f anno da inglesi e da i tal iani glo-
r iosamente . E in Pa lmi ra , in Egi t to , in Carta-
gine; e dove insomma accorrono t u t t i i mag-
giori scienziati ed i maggiori artisti , e si 
i ncon t rano t u t t i i sistemi e si mani fes ta il 
sen t imento di popoli grandi e diversi, non 
si pe rpe t ra quello che si pe rpe t ra in R o m a : 
qui solo le rovine eterne si vedono cost re t te 
ad appar i re decorazioni delle piante , come 
in u n a villa si f a con rovine false. 

Ella, caro e valoroso sot tosegretar io d i 
S ta to , sa benissimo che l ' u n i t à d ' I t a l i a 
f u r i t a r d a t a dal culto all ' impero ed alla 
r o m a n i t à . E l ' impero cadde, ma il sen-
t imento della roman i t à crebbe sino a creare 
per l ' I t a l ia , per il mondo una civiltà n u o v a . 
R o m a f u l 'aspirazione dei nostr i g r and i ; 
in nome di R o m a l ' I ta l ia si compose ad 
u n i t à 

P a r e a lei che debbano crescere sulle 
rovine di ques ta R o m a l 'erbe e gli a rbus t i , 
e sia onorevole per la terza I ta l ia , che là , 
dove erano le origini e si compendia rono le 
glorie d i^Roma, si v a d a f o r m a n d o una sel-

vaggia macchia di a rbus t i ed una ortaglia, 
invereconda ? 

No, no. Lasci che si veggano le meste e 
severe linee delle rovine che inv i t ano alla 
meditazione, lasci che schiet te , le rovine di 
R o m a parl ino alla generazione che deve 
seguire la nostra , affinchè si ammaes t r i ad 
essere più al ta e più po ten t e che noi non 
siamo. 

Allora avremo un 'occasione di meno per 
arrossire; si po t r à sperare che le rovine sa-
cre sieno scuola di v i r tù gagl iarda, val-
gano ad eccitare l ' ingegno e le opere alla 
maggior grandezza della pa t r ia . ( Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in terrogazione 
dell 'onorevole Baslini, al ministro dei l avor i 
pubblici, « per sapere se non creda oppor-
t u n o di concedere speciali facili tazioni di 
viaggio alle Opere pie che hanno per fine 
la cura balnearia e cl imatica dei poveri ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Pe r provvedere alle facil i ta-
zioni di viaggio agli a m m a l a t i indigent i e 
poveri p rovvede la concessione q u a r t a per 
l 'applicazione della tar i f fa r ido t t a del 75 pe r 
cento ai viaggi di a n d a t a e r i torno in terza 
classe degli scrofolosi ed a m m a l a t i ind igent i 
e quando questi a m m a l a t i e indigent i s iano 
t enu t i a cura di i s t i tu t i di beneficenza. La 
concessione qu in ta p r o v v e d e poi a t u t t i i 
giovani di ambo i sessi di e tà non super iore 
a 14 anni che si debbono recare al m a r e o 
in montagna per cura cl imatica o per al t re 
cure . 

Non si capisce quindi il movente della 
interrogazione dell 'onorevole Baslini, quan-
do, a giudizio delle Fer rovie dello Sta to , si 
è f a t t o t u t t o quan to era possibile al ri-
guardo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Baslini ha 
facol tà di dichiarare se sia sod i s f a t t o . 

B A S L I N I . L 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to non f u in fo rma to con esa t tezza 
delle disposizioni che la Direzione generale 
delle ferrovia di S ta to a d o t t a in ordine al 
t r a spor to dei bambin i poveri, che sono in-
viati alla cura cl imatica in m o n t a g n a o ai 
bagni marini. Mi corre obbligo, perciò, di 
d imostrargl i come il prezzo del loro viaggio 
sia f o r m a t o in base a due tar iffe diverse. 

I n f a t t i , sino a 250 ragazzi si appl ica la ta -
riffa chilometrica di lire 4 .61 (il che equivale 
compless ivamente per l ' a n d a t a e il r i t o rno 
a 9.28). Ora, se si considera che il costo della 
tar i f fa normale in terza classe è di 5 cen-
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tesimi al chi lometro, chiaramente appare 
come per il t raspor to , ad esempio, da Mi-
lano a Celle Ligure, essendo il percorso di 
180 chilometri, il costo del biglietto in terza 
classe sarebbe di lire 9, e quindi f ra an-
da ta e r i torno di lire 18; e siccome 9.28 
corrisponde, press 'a poco, alla metà di 18 
lire, così res ta dimostra to che la r iduzione 
pra t ica ta per i primi 250 bambini non è 
del 75, ma solo del 50 per cento. La tar i f fa 
quarta , cioè quella che impor ta una ridu-
zione del 75 per cento, si a d o t t a sol tanto 
per quei viaggiator i che esuberano dal nu-
mero di 250. 

Io debbo, quindi , insistere perchè sia ef. 
f e t t i vamen te e in ogni caso appl icata la 
riduzione del 75 per cento (che è concessa, 
se non m' inganno, persino ai comici e ai can-
tant i ! ) anche alle opere pie di cui è questione. 
E vorrei, anzi, domandare al l 'Amministra-
zione fe r rov ia r ia di fare qualche cosa di 
più. Nè sarebbe grave sacrifìcio. Perocché 
da informazioni precise che ho assunte sul 
costo di un t r eno t r a "Milano e Celle Li-
gure, venni a sapere che, t u t to compreso, 
combustibile, personale di macchina, per-
sonale viaggiante, interessi, ammor t amen t i 
di capitale, quote di ripartizione, esso può 
variare da lire 1.70 a 1.30 al chilometro, il 
che vuol dire lire 3.60 f ra a n d a t a e r i torno. 
Ora, se moltiplichiamo 3.60 per 180 chilo-
metri abbiamo un costo complessivo di 648 
lire. Orbene, sa l 'onorevole sottosegretario 
di Sta to che cosa paga per ciascun t reno 
l 'Opera pia degli scrofolosi di Milano? P a g a 
nientemeno che 3,400 lire per un treno che 
alle ferrovie dello Sta to viene a costare, co-
me abbiamo veduto , 650 lire circa! 

Consentite, quindi, onorevoli colleghi, 
che io mi riferisca per un momento a quan to 
l 'onorevole Messedaglia ebbe a dire, du-
rante la discussione del bilancio dell ' interno, 
quando benevolmente r ichiamò sulla mia 
interrogazione, già all 'ordine del giorno, 
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro. Egli lo 
ammonì della necessità di intensificare la 
cura dei tubercolosi ; e perchè le infermità 
che si curano al mare ed in montagna sono 
appunto forme tubercolari o forme che pre-
ludono a ques ta terribile mala t t ia , lo esortò 
a porgere validi aiuti a quelle isti tuzioni 
che a tali cure provvedono. 

Facendomi, dunque , for te delle argomen-
tazioni nel valoroso collega, io prego cal-
damente l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
di voler riprende,re in esame questa mia 
proposta, perchè non solo si vogliano ap-
plicare le riduzioni del 75 per cento ai 

viaggi di t u t t i gli ammala t i poveri dirett i 
al mare o ai monti , ma anche perchè siano 
concesse, in questi casi, riduzioni speciali, 
che consent iranno alle Opere pie di rivol-
gere le loro cure a un numero maggiore di 
sofferenti. 

DE S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Eingrazio l 'onorevole Ba-
slini dei chiarimenti che mi ha fornito a ri-
guardo delle facilitazioni di viaggio a favore 
dei malat i scrofolosi e di altri malat i . 

Per conto mio posso assicurarlo che esa-
minerò di nuovo la questione, e, se del caso, 
richiamerò l 'a t tenzione della Direzione ge-
nerale delle ferrovie affinchè si provveda . E 
se occorreranno dei provvediment i legisla-
tivi, oltre quelli a t t ua lmen te in vigore, si 
vedrà se, in occasione di qualche legge al 
r iguardo si possa risolvere più benevolmente 
la questione sollevata dall 'onorevole Ba-
slini. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Conflenti al ministro dell'in-
terno : «per sapere come e quando in tenda 
ristabilire il normale funzionamento degli 
uffici di p re fe t tu ra in Cosenza, dove le abi-
tual i deplorevoli deficienze vengono a t tua l -
mente aggrava te da recenti disposizioni ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facol tà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io f rancamente non so che recenti 
disposizioni abbiano aggravato le condi-
zioni del servizio nella prefe t tura di Cosenza. 
Posso anzi ricordare, e forse con qualche 
scdisfazione, che recentemente furono da t i 
provvediment i per completare, per quan to 
era possibile, il personale di quella prefet-

tura . 
La Camera non ignora, pur t roppo, le 

condizioni del nostro personale per quan to 
r iguarda specialmente 1' amminis t razione 
provinciale. In t u t t e le provincie del Regno 
si lamenta la deficienza numer ica ; ed io 
ebbi occasione di dichiararlo, pochi giorni 
or sono, r ispondendo ad una interrogazione 
dell 'onorevole Cannavina. Ma anche per la 
provincia di Cosenza, e specialmente per il 
capoluogo, l 'onorevole Conflenti ricorda qua-
le difficile condizione sia f a t t a al Governo 
dallo stesso personale, perchè pochi sono 
quelli che aspirano a quella residenza. Co-

loro che vi sono dest inat i resistono, talora 
anche a iu ta t i dalle amichevoli premure dei 
nostri colleghi. I l personale che vi r imane 
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reclama indenni tà speciali. Cosicché, dico, 
la condizione, che è già deplorevole per la 
deficienza in genere del personale, è f a t t a 
più dolorosa anche per la provincia a cui 
si riferisce l ' interrogazione dell 'onorevole 
Gonfienti. Ma egli vorrà riconoscere che 
qualche provvedimento fu emanato recen-
temente ; e vorrà riconoscere in questo no-
stro a t to la volontà seria di provvedere, per 
quanto è possibile, a completare il perso-
nale di quella p re fe t tu ra . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gonfienti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

CONFLENTI . Non intendo d 'a t t r ibuire 
alla mia interrogazione il merito d 'avere 
sollecitato il Governo a provvedere alla pre-
f e t tu ra di Cosenza. Presentai quèst ' in ter-
rogazione, quando il consigliere Spirito, in 
missione di consigliere delegato, fu manda-
to a Bari. Riconosco che s'è fa t to qualche 
cosa per colmare i vuoti della p re fe t tu ra 
di Cosenza; non ne attribuisco, ripeto, il 
m e r i t o alla mia interrogazione, e ne rin-
grazio l 'onorevole sottosegretario. 

Debbo però fargli una vivissima racco-
mandazione: il Governo deve fare il possi-
bile per mantenere, in modo dura turo , il 
perdonale al completo. Da parecchi anni, 
la prefe t tura di Cosenza è senza consigliere 
delegato, e con un solo consigliere, sui tre 
che vi sono destinati . Per tal modo oltre 
500 conti comunali non sono s ta t i discussi; 
e l 'onorevole sottosegretario sa meglio di me 
quale danno ciò arrechi agli enti, ai teso-
rieri ed ai ci t tadini . Inoltre vi sono servizi 
che non funzionano affatto: come quello per 
la voltura delle aree, espropriate per pub-
blica utili tà. Anche l ' importantissimo ser-
vizio demaniale è affidato ad un ufficiale 
d'ordine, e funziona in maniera incredibile. 

L ' onorevole sottosegretario dice: che 
cosa ci possiamo fare noi? Non vi sono 
funzionari che vadano e dimorino volen-
tieri a Cosenza anche coll'esca dell ' inden-
nità di missione. Io penso che il Governo 
possa e debba avere modo di persuadere i 
propri dipendenti che essi hanno l'obbligo 
di prestare l 'opera loro dovunque es^a sia 
utile e reclamata; anzi, eredo che, seguendo 
il sistema dell ' indennità di missioni, non 
solo si venga meno alla volontà dimostra ta 
dal Parlamento, il quale ha dichiarato più 
volte che delle missioni non si debba abu-
sare; ma si crei un dualismo perniciosissi-
mó, perchè i funzionari che sono sul luogo 
e che sopportano gli stessi disagi (per quan-
to non siano molto gravi) s:-nza il conforto 
economico della missione, si lasciano vin-

cere dall 'accidia o, peggio, dal dispetto, e 
dànno un rendimento di lavoro, addi r i t tura 
esiguo. 

In queste condizioni, bisogna provvedere,, 
onorevole sottosegretario di S ta to . La Pre-
fe t tu ra di Cosenza è ancora, per quanto 
concerne i suoi funzionari, qual 'era nel 1898. 
Nonostante che il personale dipendente dal 
Ministero dell ' interno sia stato aumenta to , 
nessun funzionario di più è s ta to manda to 
a Cosenza. In questo modo, quella pesante 
e farraginosa macchina si ferma, e bisogna 
t rovare il modo di farla camminare. 

Ho molta fiducia nell 'energia dell'ono-
revole sottosegretario di Sta to , e sono certo 
che egli vorrà provvedere sollecitamente con 
qualche funzionario di più e con qualche 
missione di meno. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Colonna di Cesarò, al mini-
stro dell ' interno, « per sapere se sia vera la 
notizia che il prefet to di Girgenti, Mario 
Rebucci, non ostante la sua recente con-
dot ta pubblica e privata, debba rimanere 
in Girgenti fino a t u t t o luglio, per dirigere 
le elezioni amministrat ive nella provincia 

Non essendo presente l 'onorevole Co» 
lonna di Cesarò, questa interrogazione s'in-
tende r i t i ra ta . 

Segue l 'interrogazione dell 'onorevole Ai-
basini-Scrosati, al ministro di agricoltura,, 
industr ia e commercio, « per sapere quando 
in tenda presentare i disegni di legge sulle 
privative industriali e sui marchi di f ab -
brica ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, l ' industria ed il commercio ha 
facoltà di rispondere. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. È noto 
che t u t t e le gravi questioni che si riferi-
scono alla proprietà industriale sono affi-
date, fin dal 1908, ad una Commissione d ' a u -
torevolissime e competentissime persone le 
quali hanno g à quasi condotto a termine 
il loro ponderoso lavoro. Un disegno di 
legge sulle privat ive industr ia l i è s ta to già 
preparato, ed il Ministero l ' ha esaminato 
e presentato alla Camera nella seduta del 
14 giugno; cred^, anzi, che sia s ta to distri-
buito proprio ieri. 

Due altri disegni di legge, l 'uno sui mar-
chi di fabbrica, e l 'a l t ro sui disegni e mo-
delli di fabbrica, sono già p repara t i ; e si 
può dire che non a t t endano che l ' u l t ima 
revisione per essere l iberat i dalla Commis-
sione. Un ult imo disegno di . legge riguar-
dante la concorrenza sleale, che la Commis-
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sione ha voluto pare studiare, sarà, ad 
esempio di quello che s'è fat to recente-
mente in Germania, anch'esso preparato; 
anzi, gli studi relativi sono molto bene av-
viati. I lavori di questa Commissione sa-
rebbero già forse compiuti, se, per diverse 
ragioni, una sessione, che doveva aver luogo 
proprio in questo mese, si fosse potuta te-
nere. Posso assicurare l 'onorevole Albasini-
Scrosati che la Commissione si affretta al 
termine dei suoi lavori e che i verbali della 
Commissione stessa, che finora sono stati 
pubblicati nella loro prima parte, giacché è 
comparso il solo primo volume, saranno 
pubb' icat i non appena la Commissione avrà 
esaurito il proprio mandato. Il ministro 
prenderà sollecitamente in esame quella 
parte del lavoro che non ha ancora esami-
nato, e ne farà oggetto probabilmente di 
al trettanti disegni di legge che saranno pre-
sentati alla Camera. 

Non voglio infine tralasciare di aggiun-
gere una parola di altissima lode a questa 
Commissione, la qunPe, con un lavoro inde-
fesso, ha formulato un complesso di pro-
poste, le quali permetteranno all ' I ta l ia di 
difendere la proprietà industriale più effica-
cemente di quanto non la difenda la l.'gge 
ultra-cinquantenaria del 1859. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Albasini-
Scrosati ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Ringrazio l'o-
norevo'e sottosegretario di S tato delle spie-
gazioni fornitemi. Sono lieto che il Governo, 
rompendo troppo lunghi indugi, abbia , fi-
nalmente, in questi ultimi giorni, presen-
tato , e ieri fatto distribuire, il disegno di 
legge sulle privative industriali. 

Dico rompendo indugi troppo lunghi, 
perchè, fin dal marzo dell 'anno scorso, la 
Commissione reale a cui, come .l'onorevole 
sottosegretario ha detto, era stato deferito 
l 'incarico di studiare la riforma del regime 
della proprietà industriale, aveva formulato 
in modo definitivo, e sottoposto all 'appro-
vaz'one del Governo, uno schema di legge 
il quale dal Governo fu poi quasi comple-
tamente accolto. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ma dal 
marzo dell'anno scorso ad oggi, vari avve-
nimenti sono seguiti. 

A L B ASIN I - S O R O S ATT. Non credo che 
del ritardo siano una spiegazione sufficiente 
le varie crisi che hanno, diremo cosi, fune-
stato quest'ultima annata parlamentare. 

Ad ogni modo il disegnò di legge, che è 
il frutto di una matura elaborazione da 

parte di una Commissione, composta di uo-
mini competentissimi, merita certo, come 
risulta da un rapido esame, la più defe-
rente considerazione; ed è da augurarsi che 
il lavoro parlamentare proceda spedita-
mente, cosicché questa legge, come sarebbe 
prescritto, abbia realmente ad andare in 
vigore col primo gennaio dell'anno pros-
simo. 

Quanto alla legge sui marchi di fabbrica, 
10 prendo atto delle dichiarazioni dell'ono-
revole sottosegretario di Stato . Però da in-
formazioni degne di fede mi risulterebbe che 
11 lavoro della Commissione sarebbe già da 
tempo terminato. 

Noto a questo proposito che, se è ur-
gente la riforma nel regime delle privative, 
per cerbi rispetti è anche più urgente la ri-
forma nel regime dei marchi di fabbrica. 
Di questa mia affermazione mi basta di 
dare due soli motivi : il primo è che la na-
stra legge, vecchia oramai di oltre quaran-
t 'anni , non fornisce ai proprietari di marchi 
sufficienti garanzie giudiziarie. Il secondo 
motivo è che essa si trova in contrasto con 
le Convenzioni internazionali vigenti. 

Infat t i , i marchi nazionali non possono 
essere registrati, se non rispondono a deter-
minate condizioni, cioè, in particolare, se 
non contengono il nome del produttore e 
l 'indicazione della sede dello stabilimento; 
invece, secondo le Convenzioni internazio-
nali, gli stranieri hanno diritto di far regi-
strare tali marchi, tali quali, purché rispon-
dano ai requisiti voluti dalla legge del luogo 
d'origine, se anche non sodisfano alle con-
dizioni imposte dalla legge italiana. E così 
avviene che gli italiani non hanno il diritto 
di far registrare, per esempio, dei marchi 
che consistano in una denominazione di fan-
tasia o in emblema; e gli stranieri invece 
lo hanno. Questa condizione di cose, ingiu-
sta e dannosa per il commercio nazionale, 
deve ormai cessare. 

Io confido, adunque, che il Governo ab-
bia, il più presto possibile, a dare l 'ultima 
mano a questo disegno di legge e a sotto-
porlo all'approvazione del Parlamento. Così 
esso renderà un servizio non piccolo alla 
causa dell'economia nazionale. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Malcangi al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere quando l 'Ammi-
nistrazione si deciderà ad eseguire l ' impianto 
elettrico per l ' illuminazione della stazione 
di Trani ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 
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DE SETA, sottosegretario dì Stato per i 
lavori pubblici. F in dallo scorso aprile fu 
autor izzata la spesa per l ' impianto della il-
luminazione elettr ica nella stazione di Traili. 

La Direzione generale nelle ferrovie as-
sicura che sono in corso i cont ra t t i f ra la 
d i t t a che dovrà assumere l ' impianto o il 
municipio di Trani che dovrà fornire l 'ener-
gia elettrica. 

L 'Amminis t razione delle ferrovie di S t a to 
ed io confidiamo che la esecuzione dei la-
vori abbia luogo subito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Malcangi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MALCANGI. Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a to per le sue assicura-
zioni. 

Da parecchi anni l 'Amminis t razione co-
munale di Trani sta lo t t ando con l 'Ammi-
nistrazione ferroviar ia perchè la stazione sia 
i l luminata a luce elettrica, mentre la c i t tà 
è i l luminata a luce elettrica da oltre venti 
anni . 

Le prat iche sono s ta te eterne, per venire 
alla st ipulazione di un cont ra t to . Eppure 
le condizioni f a t t e al l 'Amministrazione fer-
roviaria sono condizioni di privilegio che 
non si sono f a t t e a nessun 'a l t ra Ammini-
strazione. 

Ciò non ostante il con t ra t to ha po tu to 
essere st ipulato solo il 22 aprile scorso. Ora 
poi sono passat i due mesi, da oltre vent i 
giorni ho presenta to questa interrogazione, 
ho inoltre pregato personalmente l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to di occuparsi 
della cosa, augurandomi che col suo inter-
vento, con la sua energia di calabrese po-
tesse pronunz ia re finalmente dopo t a n t i anni 
il fiat lux, ma la luce non è ancora venuta . 
E d io dubi to che, malgrado le sue assicu-
razioni, molto t empo ancora dovrà decor-
rere perchè cessi ques ta specie di vergo-
gna, che una stazione di una ci t tà impor-
t a n t e debba r imanere quasi all 'oscuro, come 
f u cons ta ta to personalmente dall 'ex sotto-
segretario di S ta to pei lavori pubblici, ono-
revole Celesia. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Assicuro l 'onorevole Mal-
cangi che chiederò nuove informazioni al 
r iguardo, e solleciterò la soluzione della 
pra t ica . 

MALCANGI. La ringrazio nuovamente . 
P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 

assegnato alle interrogazioni. 

Àppromione del disegno di l egge : Autorizza-
zione dell'esercizio provvisorio degli slati 

di previsi one dell'entrata e della spesa per 
l'esercizio finanziario 1910-11 che non fos-
sero tradotti in legge entro il 3 0 giu-
gno 1910. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno ree* 
la discussione del disegno di legge : Auto-
rizzazione dell' esercizio provvisorio degli 
st a t i di previsione del l ' ent ra ta e della spesa 
per l'esercizio finanziario 1910-11, che non 
fossero t r ado t t i in legge entro il 30 giu-
gno 1910. 

Se ne dia le t tu ra . 
SCALINI , segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 559). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Non essendovi inscritti e nessuno chie-

dendo di parlare , dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

Fino a che non siano r i spe t t ivamente 
t r ado t t i in legge gli s ta t i di previsione della 
e n t r a t a e della spesa per l'esercizio finan-
zia rio 1910-11, e non oltre il 31 dicembre 1910, 
il Governo del Re è autorizzato a riscuotere 
le en t r a t e ordinarie e straordinarie, a smal-
tire i generi di pr ivat iva, secondo le ta-
riffe vigenti, ed a pagare le spese ordinarie 
e s t raordinar ie e quelle dipendent i da leggi 
e da obbligazioni anteriori, in conformità 
dei de t t i s ta t i di previsione presenta t i alla 
Camera dei deputa t i , e secondo le disposi-
zioni, i termini e le facol tà contenute nei 
rei a t ivi disegni di legge, t enu to conto al-
t res ì delle note di variazioni presenta te dai 
Governo fino al 13 giugno 1910, e delle mo-
dificazioni proposte dalla Giun ta generale 
del bilancio, colle relazioni presentate alla 
Camera dei deputa t i . 

(È approvato). 
Art. 2. 

Fino a che non siano r i spe t t ivamente 
t r a d o t t i in legge gli s t a t i di previsione del-
l ' en t ra t a e della spesa della Colonia Er i t rea 
e della Somalia i ta l iana per l'esercizio finan-
ziario 1910-11, e non oltre il 31 dicembre 
1910, il Governo del Re è autor izza to a ri-
scuotere secondo le leggi in vigore, le en t r a t e 
e a paga re le spese delle Colonie medesime 
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in conformità dei detti stati di previsione 
presentati alla Camera il 9 giugno 1910 se-
condo le disposizioni, i termini è le facoltà 
contenute nei relativi disegni di legge. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Pei prelevamenti dai fondi di riserva e 
pei pagamenti da eseguirsi con i fondi pre-
levati il Ministero potrà anche eccedere la 
quota proporzionale al periodo dell'esercizio 
provvisorio; però ai relativi mandati od or-
dini di pagamento sarà annesso apposito de-
creto che ne giustifichi l'assoluta necessità. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Fino all'approvazione dei singoli stati 
di previsione per l'esercizio 1910-11 nulla 
sarà innovato negli ordinamenti organici 
dei vari servizi pubblici e dei relativi per-
sonali, nonché negli stipendi ed assegna-
menti a qualsiasi titolo approvati per i vari 
Ministeri e le amministrazioni dipendenti* 
con le leggi dei bilanci di previsione 1909-
1910 e con quella di assestamento del bi-
lancio medesimo, salvo le disposizioni de-
rivanti da leggi speciali. 

(È approvato). 
Si procederà poi alla votazione segreta 

di questo disegno di legge. 

P r e s e n t a z i o n e di un disegno di leg<re. 
FACTA, ministro- delle finanze. Chiedo di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera un disegno di 
legge: Modificazioni al ruolo organico ed 
all'ordinamento del personale dell'Ammini-
strazione del lotto, addetto ai servizi di ve-
rificazione, di magazzino e d'ordine. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
deferito all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge : Modificazioni al ruolo 
organico del personale dell'Amministrazione 
del lotto, addetto ai servizi di verificazione, 
di magazzino e d'ordine. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferito all'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Così é stabilito). 

Votazione s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla vo-

tazione segreta del disegno di legge testé ap-
provato: Autorizzazione dell'esercizio prov-
visorio degli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa per l'esercizio finanziario 1910-11 
che non fossero tradotti in legge entro il 
30 giugno 1910. 

Si faccia la chiama. 
SCALINI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne, e procederemo nell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguilo della discussione sul disegno di l e g g e : 
S t a t o di previsione della s p e s a del Mini-
s t e r o delle poste e dei telegrafi per l ' e -
serc iz io l inanziaiio dal 1° luglio 1910 al 
SO giugno 1911. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Onorevoli colleghi, il punto, a cui 
è giunta la discussione, la molteplicità e i a 
importanza degli argomenti, che sono già 
stati trattati , l'ampiezza con la quale fu-
rono svolti da colleghi tanto autorevoli 
quanto competenti ed eloquenti, mi fanno 
credere opportuno che io pure prenda or-
mai la parola per segnare le linee princi-
pali dell'indirizzo che intendo seguire, e 
per rispondere rapidamente sopra i molti e 
molto interessanti oggetti toccati dagli ora-
tori che finora hanno parlato, come rispon-
derò poi a quelli, che vorranno, o potranno 
parlare in seguito. 

Sotto varie forme, per diversi scopi di 
servizio o di personale, per rendere più per-
fette o più estese alcune funzioni che già 
adempie il Ministero al quale sono preposto 
o per spingerlo a promuoverne altre, tutti 
gli egregi oratori che la Camera ha udito 
in questa discussione, hanno concretato le 
loro raccomandazioni e le loro proposte nella 
domanda di nuovi mezzi finanziari, nella 

richiesta di aumenti o di stanziamenti di 
fondi che diano modo all'Amministrazione 
postale telegrafica e [telefonica di miglio-
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rare, di rendere più efficace e più ut i le la 
propria azione. 

Ed io che, come ministro, non posso ad 
al t ro mirare che a far prosperare le sor t i 
del servizio e del perdonale, non posso non 
essere p ienamente d 'accordo, nelle finalit à 
u l t ime, con gli autorevoli colleglli che.hanno 
finora preso la parola e p robab i lmen te an-
che con quelli che la p renderanno . 

Malgrado il crescere" delle en t r a t e e m ai-
grado le grosse somme che negli u l t imi ann i , 
per opera concorde e l oda t a del P a r l a m e n t o 
e dei miei predecessori, sono s ta te ded ica te 
agli impiegati ed agenti ed alle dotazioni 
dei servizi postal i ed e le t t r i c i , l 'Amminis t ra -
zione ha bisogno ancora di nuove e mag-
giori spese. 

E d occorre anche confessare che negl i 
u l t imi tempi , se le en t ra te sono a u m e n t a t e , 
sono cresciute in proporzioni maggiori an-
che le spese, ordinar ie e s t raordinar ie , co-
sicché i p rodo t t i ne t t i delle aziende che erano 
giunt i a circa 15 milioni nel 1903 e nel 1901, 
discesero, specialmente in causa di s t raordi-
nari p rovved imen t i di mater ia le e di per-
sonale, sino ad u n principio di deficit n e l 
1908, e solo da poco t empo vanno r ipren-
dendo, in guisa da f a r prevedere un avanzo 
reale di circa due milioni e mezzo, nello 
esercizio che sta per chiudersi e che sarà 
almeno r addopp ia to nel prossimo se anche 
non si tenga conto della minor spesa che gra-
verà il bilancio pel passaggio delle sovven-
zioni mar i t t ime al Ministero della mar ina . 

I l fenomeno del re>to non è solo proprio 
del l 'Amminis t raz ione i ta l iana ; si verifica 
anzi in proporzioni maggiori ed a l l a rman t i 
presso al t re nazioni. Senza dire degli S ta t i 
Uniti , nei quali le spese superano quasi di 100 
milioni le en t r a t e che pur si avvic inano al 
mil iardo; senza c i tare l 'Austr ia che ha visto 
mano a mano decrescere il p rodo t to ne t to 
sino ad un progressivo sbilancio che era di 
due milioni nel 1908, é d 'uopo r icordare che 
in F ranc ia i l au t i ant ichi p roven t i sono s t a t i 
dimezzat i nel decennio 1899-1908; e nella 
Svizzera, spesso c i ta ta per la perfezione e la 
semplici tà dei suoi o rd inament i ammin i -
s t ra t iv i , il p rodo t to ne t to è p u r disceso in 
pochi anni di due milioni sopra c inquan ta 
di ent ra te . 

L 'Amminis t razione- postale i ta l iana non 
si t rova d u n q u e in condizioni peggiori di 
mol te al tre . Tenu to anzi conto delle spese 
eccezionali i ncon t ra t e nel l 'u l t imo qu inquen-
nio, e che non si po t r anno r ip rodur re in 
eguale proporzione negli anni successivi, 
può dirsi che sia in condizioni sodisfacenti , 
e p rome t t en t i di maggiori guadagni . 

Non debbo inoltre tacere che in quest i 
calcoli sintet ici si t r a scurano i servizi po-
stali e telegrafici g ra tu i t i o semi-gratui t i 
che l 'Amminis t raz ione rende allo S ta to , 
agli a l t r i enti pubblici ed agli stessi c i t ta -
dini. Se si tenesse conto di questi , facil-
mente potre i d imost rare che sopra un .bi-
lancio di circa 130 milioni di spese, il prof i t to 
non sarebbe inferiore ai 30 milioni annu i . 

Tut tociò ho voluto dire, onorevoli col-
leghi, per r ich iamare e rendere sempre mag-
giore la fiducia della Camera verso questa 
grande azienda che col suo sviluppo segue 
e serve il progresso economico e civile del 
paese e che a t u t t a la v i t a nazionale rende 
inapprezzabil i servigi, come, ad esempio, 
quello delle Casse postali di r isparmio che 
ci sono inv id ia te da al t re nazioni e che rac-
cogliendo da ogni rivolo, da ogni piccola e 
remota fon te il danaro per la Cassa gover-
na t iva dei depositi e prest i t i ha reso possi-
bile, mediante i mutui , l 'esecuzione di una 
serie inf ini ta e varia di opere di pubblica 
u t i l i tà alle quali per gran t empo sarebbero 
a l t r iment i manca t i i mezzi di a t tuaz ione . 

E ques ta fiducia io r ichiamo ed invoco 
non per sterili sent imental ismi e desiderio 
di platonici affet t i , ma perchè i poter i pub-
blici, la Rappresen tanza nazionale, vogliano 
considerare quest i grandi servizi dello Sta to , 
non già come organismi ipertrofici e paras-
sitarii , bensì come s t rument i po ten t i e in-
dispensabili di lavoro e di ricchezza ed 
accordino quindi ad essi, vo lon te rosamente , 
insieme alle cure benevole e ad u n a meri-
t a t a fiducia, i mezzi finanziarii neeessarii 
per vivere e prosperare a vantaggio dell ' in-
tero paese. 

T u t t e le quest ioni a t t i nen t i alle aziende 
postali ed ele t t r iche si r agg ruppano na tu -
ra lmen te in due ordini in appa renza distinti , 
ma s t r e t t a m e n t e connessi e compenetrat i , , 
quello di personale e quello di servizio. 

Ed io dirò b revemente i criteri di mas-
sima ai quali vado ispirando la mia azione 
nel l 'occuparmi delle une e delle a l t re e nel 
p repara rne la soluzione. 

Il personale d ipendente dal Ministero è 
assai numeroso e lo d iventerà sempre più, 
sebbene occorra fo r t emen te in f renarne l 'au-
mento, l imitandolo alla assoluta necessità 
dello sviluppo dei servizi. Sono circa o t t a n t a 
mila persone, dalle quali togliendo i sup-
plenti fiduciari degli uffici minori ed i pro-
caccia accollatari, può dirsi che oltre cin-
q u a n t a mila abbiano d i re t ta dipendenza di 
disciplina e di re t r ibuzione dal Ministero. 

Considerando nel loro complesso le con-
dizioni di ques te fo l te schiere di personale, 
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malgrado i miglioramenti che hanno di re-
cente conseguito e i milioni che loro ha 
consacrato lo Stato , sebbene la loro ammis-
sione in servizio sia s tata facile e larga, sic-
ché gran parte è potuta entrare, per cento 
porte più spalancate che aperte, in pianta 
stabile, e pur tenendo presente che la loro 
modesta carriera è assicurata ed agevolata 
dal sistema dei ruoli aperti, è forza ricono-
scere che le loro condizioni economiche sono 
in generale assai r istrette . 

Difatt i , se nel personale di prima cate-
goria solo 118 sopra 1200 si trovano ora con 
lire 1500 di stipendio annuo, nella seconda 
categoria, sopra 12 mila impiegati, un terzo 
circa, quasi 4 mila sono con 1200 lire di 
stipendio e non possono contare sopra ra-
pidi progressi. 

Non vi parlo del personale subalterno, 
buona parte del quale aveva retribuzioni 
non superiori alle lire 1000 annue e pel 
quale appunto è stato ora approvato dalla 
Camera un disegno di legge per aumentarle. 

E quanto alla carriera, se è vero che con 
questo sistema dei ruoli aperti , impiegati 
ed agenti tut t i , nella durata normale di 
servizio possono giungere anche senza esa-
mi di promozione agli stipendi massimi fìs-
sati per le varie categorie, è vero anche che 
questi massimi sono modesti specialmente 
per gli ufficiali d'ordine, che gli stipendi 
iniziali sono bassi in ogni categoria, e che 
nel primo decennio di servizio le retribu-
zioni si mantengono poco elevate; che in-
fine i posti superiori con stipendi maggiori 
delle lire 4000 sono ristretti di numero in 
confronto della massa che rimane nei gra-
dini inferiori. 

Ora, quando si pensi che dagli impiegati 
postali, telegrafici e telefonici, è richiesta 
un'opera sempre assidua, alacre, varia, tal-
volta affannosa, compiuta sotto gli sproni 
del tempo e del pubblico, è facile compren-
dere come il personale richieda tutte le cure 
per averlo materialmente soddisfatto, pron-
to e ben disposto all ' incessante fat ica. 

I l suo miglioramento adunque deve es-
sere pensiero costante di chi lo amministra. 
Ma non si può d'altronde prescindere dalle 
condizioni generali del bilancio dello Stato , 
dal fatto che appunto pel gran numerò di 
impiegati ogni miglioraménto anche tenue 
importa una spesa annua di milioni e mi-
lioni; che non sono lontani gli aumenti di 
spesa accordati per questo personale, e che 
per migliorarne le condizioni finanziarie è 
necessario che il loro numero non si accre-
sca indefinitamente e smisuratamente, ma 

che invece il rendimento del lavoro sia 
sempre maggiore, in gaisa che nei crescenti 
proventi dei servìzi, e se non nelle economie, 
nei minori aumenti di personale, si possano 
trarre le ragioni e i mezzi per migliorarla 
gradatamente. 

Io seguirò questi criteri che, pur avenda 
in mira gli ideali vagheggiati dal personale 
e dalle sue associazioni, non prescindono 
dalla realtà e dalla gradualità delle cose 
possibili. E perciò mi sono contentato di 
presentarvi subito il miglioramento dei por-
talettere rurali, che importa una spesa an-
nua di lire 850 mila ; perciò ho pregato il 
Parlamento di approvare l 'altro progetta 
per gli stipendi minimi degli agenti dal 
quale deriva un'altra spesa di circa 75D mila 
lire all'anno. Perciò pure, appena mi riesca 
possibile, gradatamente e razionalmente 
proporrò di aumentare gli stipendi minimi 
di altre categorie di personale. 

Ma la varietà di origine e di attribuzioni, 
le differenze e l ' intreccio delle carriere svol-
tesi finora, sono tali che v'è anche bisogno 
di studiare accuratamente quali revisioni e 
modificazioni negli attuali ordinamenti siano 
possibili. 

N d breve tempo passato al Ministero, 
mi sono stati presentati molti, moltissimi 
reclami, molte domande che io ho esami-
nato, persuadendomi che non poche meri-
tano attenta considerazione Non è il caso 
per ora di enumerarle; ve ne sono di ogni 
specie ed io non le dimenticherò nelle mo-
dificazioni e nei perfezionamenti dell'Ammi-
nistrazione che mi sarà dato a mano a mano 
di attuare. 

Queste modificazioni si richiedono da 
alcuni in modo tanto radicale da giungere 
alla separazione del personale e dei servizii: 
da altri con l imitati provvedimenti di sem-
plificazione e di decentramento. 

Una Commissione fu anzi nominata dal 
mio predecessore Di Sant 'Onofrio, ma essa 
non si ò trovata concorde nella via da se-
guirsi e mi ha pregato di esonerarla dal 
mandato o di modificarlo. Io la ricostituirò 
e spero di averne utili indicazioni e pro-
poste. 

Ma intanto io non arresterò le indagini 
e gli studi che conduco personalmente per 
attuare a mano a mano le semplificazioni e i 
miglioramenti che mi sembrano utili. Così ho 
già in preparazione la riforma dell 'Ispetto-
rato centrale e sono innanzi gli studii pel 
decentramento della contabil i tà dei risparmi 

| e dei vaglia, che occupa l 'opera di molte 
» centinaia di impiegati e che in buona parte 
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può at tuars i in prò vincia, senza danno, anzi , 
con vantaggio del pubblico. 

Così pure ho iniziato il decentramento 
del servizio dei cosiddetti rifiuti, che era ac-
centra to tu t to a Eoma, disponendo che le 
s tampe e le altre corrispondenze aperte che 
non si possano recapitare r imangano in pro-
vincia e vengano eliminate, facendo della 
maggior par te di esse un regalo alla bene-
meri ta « Dante Alighieri », che se ne serve 
per viatico intellettuale dei nostri emi-
granti . 

Nei nuovi regolamenti in preparazione 
pei ricevitori e per gli agenti subalterni, ho 
deferito ad autor i tà e Commissioni locali la 
designazione di non poche nomine e di prov-
vediment i disciplinari, lasciando adito al 
Ministero solo in via di ricorso. 

Sono in t r a t t a t i va colla Cassa depositi 
e presti t i per intensificare il servizio di vi-
gilanza e di ispezione allo scopo di evitare 
le frodi; ma intendo che i nuovi ispettori 
prestino servizio nelle provincie, negli uffici 
locali, e non t ra t t e r rò al Ministero che i po-
chissimi e necessari per disporre le ispezioni 
e raccoglierne i r isultat i . 

Non vi parlo di maggiori r iforme nel 
personale, sia perchè non sono concretate, 
sia perchè in tendo valermi anche dell 'opera 
della Commissione di cui vi ho detto. 

Accennerò solo che parmi ancora neces-
sario dividere meglio il personale tecnico 
dal diret t ivo e dall 'esecutivo e perciò mo-
dificare qualche par te del sistema di reclu-
tamento , specie presso l 'Amministrazione 
centrale. 

In t an to ho compilato UD disegno di 
legge che, secondo il desiderio più volte 
manifes ta to anche in Par lamento, istituisca 
al Ministero una dist inta categoria del per-
sonale di ragioneria che occorre specializ-
zare nelle sue impor tan t i funzioni. 

Occorre anche rendere più f requenta to 
l ' i s t i tuto postale telegrafico, eccellente isti-
tuzione dovuta all 'onorevole Schanzer, che 
rende ott imi servizi all 'Amministrazione, 
ma che per gli ordinament i a t tua l i ha così 
pochi allievi che il loro numero è quasi 
eguagliato da quello degli insegnanti. 

Come alla sistemazione del personale, è 
d 'uopo pensare allo sviluppo ed al miglio-
ramento dei servizii, postale, telegrafico e 
telefonico, r iguardo ai quali vi esporrò po-
che linee diret t ive perchè il Par lamento 
sappia la via che io voglio seguire, la cor-
regga se la crede erra ta o ne indichi altre 
che al tr i ministri potranno bat tere . 

Quanto ai servizi postali credo si debba 
continuare a sviluppare e perfezionare quelli 

I di generale interesse e che costituiscono la 
par te sostanziale, l'ufficio proprio del mo-
nopolio di S t a to ; quei servizi che il pub-
blico più spesso reclama e che solo l'Am-
ministrazione può rendere. 

Quindi, se io veggo con grande simpatia 
le proposte di nuove iniziative, come quelle 
relative al servizio degli chèques e del clea-
ring, l 'al tro r iguardante la trascrizione e la 
richiesta di atti , la let tera ed il te legramma 
collazionato e depositato, ecc., ritengo non-
dimeno che prima di assumere questi nuovi 
carichi che interessano solo una r is t re t ta 
par te del pubblico, la posta debba provve-
dere al più rapido trasporto e distribuzione 
della corrispondenza ed alla estensione dei 
servizi rurali. 

E per raggiungere questi fini bisogna oc-
cuparsi con la massima cura del materiale 
di trasporto, delle scuole di avviamento, 
delle tariffe e del peso dei pacchi, e delle 
le t te re assicurate, avendo sempre per guida 
il concetto di meglio servire il pubblico, 
spingendo l 'azione e gli uffici della posta in 
ogni angolo della nostra regione. 

A concetti analoghi è ispirato il disegno 
di legge presentato negli scorsi giorni, col 
quale, mediante una spesa complessiva di 
2 milioni e mezzo, si assicurano decorosi e 
sufficienti edifici postali e telegrafici ad al-
cune delle nostre città principali che ancora 
ne difet tano. 

Le condizioni del servizio telegrafico sono 
grandemente migliorate negli ultimi eser-
cizi, sia per la costruzione di nuove linee~e 
la posa di altri fili, sia per l 'ampliamento 
dei locali, la provvista di nuove macchine 
celeri e l ' aper tura di nuovi edifìci. Non in-
dico cifre per non tediare la Camera, e mi 

basti assicurarla che per gli impianti e il 
materiale telegrafico le condizioni del ser-
vizio sono oramai sodisfacenti ; le spese so-
stenute per raggiungere questi scopi non 
possono dirsi eccessive poiché il servizio 
telegrafico, malgrado lo sviluppo del tele-
fono, (che in par te è cer ta un temibile con-
corrente), è tu t to ra in aumento e lo sarà 
di più quando avremo potuto a t tua re un 
disegno di legge che io fin da ora racco-
mando ai vostri suffragi. 

Non quanto il materiale è sufficiente il per-
sonale telegrafico: per la prossima riduzione 
della tariffa è necessario accrescerne il nume-
ro e migliorarne anche l ' i s t ruzione. A que-
st 'u l t imo intento presso gli uffici principali 
si impartisce l ' istruzione ai nuovi impiegati. 
Ma io ritengo necessario che sia faci l i tata 
questa istruzione professionale anche p e r l a 
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preparazione degli aspiranti agli impieghi 
telegrafici e cercherò quindi, non solo di 
usare a questo scopo i grandi uffici e l'isti-
tuto postale telegrafico, ma di valermi anche 
delle scuole private e più di quelle indu-
striali e professionali, prendendo accordi coi 
Ministeri di agricoltura e d'istruzione e sus-
sidiando anche qualche corso speciale di 
telegrafìa e telefonia. 

E lascio il telegrafo senza neppure par-
larvi della radiotelegrafìa, poiché ho avuto 
recente occasione di esporre ampiamente 
al Parlamento lo stato presente e le spe-
ranze dell'avvenire. 

Vengo invece ai telefoni, pei quali le ri-
chieste dei cittadini e degli enti locali, gli 
impulsi della pubblica opinione, avvalorati 
dalia voce dei competenti oratori, il rapido 
sviluppo del servizio e la gravità delle spese 
finora sostenute e quelle, non certo minori, 
che sono in vista, rendono la questione di 
grande attualità e di grande importanza. 

In cifre grosse, nell'ultimo triennio, dalla 
data cioè dei riscatti, noi abbiamo già ero-
gato pei telefoni 19 milioni di spese ordi-
narie ed «introitato 30 milioni. Abbiamo 
però impiegato altri 17 milioni per spese 
straordinarie e ne abbiamo ancora stanziati 
sino al 1918 sedici milioni e mezzo, dei 
quali tuttora disponibili circa dodici. 

E ciò oltre l'annualità destinata a saldo 
del riscatto in lire 1,600,000, che termina nel 
1919. Siccome la massima parte di queste 
spese straordinarie ha carattere patrimo-
niale non sarebbe giusto porle di fronte alle 
entrate ordinarie e concludere che si è «peso 
più di quanto si è introitato. Non è così ; 
l'azienda telefonica è fin d'ora attiva e lo 
sarà di più in avvenire se agiremo con giu-
dizio ; ma intanto pel suo sviluppo, pel suo 
perfezionamento, per la rapidità con cui 
bisogna creare e rinnovare gli impianti 
occorre spendere aitri milioni allo scopo di 
sistemarla e di sorreggerla, nel suo natu-
rale incremento. 

Come provvedere? Sèguendola via sem-
plice, che è indicata a tutte le imprese le 
quali abbiano in parte carattere indu-
striale. 

D'accordo col ministro del tesoro e con 
la Gassa depositi e prestiti l'azienda dei te-
lefoni si procurerà le somme occorrenti alle 
spese straordinarie nel prossimo quinquen-, 
nio mediante operazioni di credito con la 
Cassa depositi e prestiti. 

Ma questa operazione di credito, questa 
anticipazione deve essere fatta con tutte le 
garanzie politiche, tecniche, finanziarie. 

Perciò intendo proporre al Parlamento 
che ogni nuova spesa straordinaria sia au-
torizzata mediante apposito disegno di legge, 
in guisa che il controllo parlamentare sia 
preventivo, efficace e possa indicare al Go-
verno che via intenda seguire. 

Perciò pure proporrò che le anticipa-
zioni sieno mantenute entro confini presta-
biliti e rapidamente ammortizzate, in un 
periodo non superiore all'esaurimento degli 
impianti telefonici, e che nessun mutuo od 
anticipazione possa contrarsi se i risultati 
accertati del conto consuntivo non provino 
che l'eccedenza delle entrate è tale da ga-
rantire il pagamento degli interessi e del-
l'ammortamento dei debiti. 

Ma neppure questi danari basterebbero 
alle urgenze telefoniche, se lo Stato non 
dovesse provvedere con un programma mo-
desto, ponderato e pratico, se non rinun-
ciasse, almeno per ora, alla visione del 
completo monopolio e del riscatto generale. 

lo credo che sia necessario procedere 
adagio per questa via : che il Governo pri-
ma di pensare a i assumere altri servizi, a 
riscattare altre reti, debba provvedere a 
sistemare, o rendere salde e perfette quelle 
che esercita, in guisa da sodisfare piena-
mente le giuste esigenze del pubblico. 

Dico giuste perchè il Governo non può 
dire al pubblico che abbia pazienza e che 
non lo può servire bene perchè mancano i 
mezzi e gli stanziamenti. Nessuno, obbliga 
10 Stato a rendere questi servizi, ma se esso 
11 assume, se non vuol lasciarli alle indu-
strie private, ha il dovere di compierli bene. 

Dunque io non proporrò altri riscatti 
che non siano dimostrati indispensabili per 
chiare e evidenti ragioni tecniche ed eco-
nomiche. 

Io ritengo che in Italia, come altrove, 
ed anche in questa materia, l'azione pri-
vata possa coesistere con quella governa-
tiva e completarla. Ed affinchè essa possa 
svolgersi in buone condizioni, dichiaro che 
mi riservo di studiare e di proporre al Par-
lamento i patti, le condizioni alle quali pos-
sano essere prorogate o rinnovate le con-
cessioni telefoniche in guisa da garantire 
gli interessi dello Stato e quelli del pub-
blico, lasciando pure un margine sufficiente 
di attività e di guadagno ai concessionari 
vecchi e nuovi. 

Salvo a dare le spiegazioni che mi ver-
ranno richieste, non entro in particolari che 
sarebbero lunghi e intempestivi, poiché le 
proposte dovranno essere a tempo oppor-
tuno discusse alla Camera. 
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Ma vi sono due altri punt i che debbo 
segnare e chiarire. Vi sono a lcune linee in-
t e r u r b a n e delle quali non possono essere 
lasciate prive le popolazioni, ormai deside-
rose di questo moderno e per fe t to mezio 
di corr ispondenza. Se queste linee non le 
f anno i comuni o i p r iva t i deve far le lo 
S ta to , t a n t o più che è in grado di com-
pierle senza eccessivi sacrifìci. 

E per accennare sin da ora ad nn cri-
terio generale che in t endo seguire, vi dirò 
che sto s tud iando un proget to che p e r m e t t a 
di collegare alla rete telefonica t u t t i i ca-
poluoghi di circondario che ancora sono 
privi del telefono. {Benissimo ! Bravo!) 

Sono oltre t r e n t a i capoluoghi di circon-
dario in queste condizioni ; per eollegarli 
occorrono 1,500 chi lometr i di linee con la 
spesa, in cifra tonda-, di un milione di lire. 

Ma oltre queste ed altre linee principali 
che lo S ta to riconoscerà indispensabil i co-
s t ruire e quelle che l ' indus t r ia p r iva t a cre-
derà per se convenient i , bisogna anche fa-
cil i tare ai comuni minori il col legamento 
con le ret i u rbane e in te rurbane . 

Le domande sono cont inue, ma i fondi 
ora m a n c a n o perchè sono s tanz ia te in bi-
lancio sole 200 mila lire a l l 'anno ; ment re le 
d o m a n d e dei comuni ascendono già a quasi 
cinque milioni, sebbene sia richiesto il con-
corso nella misura del 50 per cento della 
spesa. 

A questa insufficienza si può r iparare in 
due modi: aumen ta r e anz i tu t to lo stanzia-
men to annuo delle 200 mila lire, in guisa 
che sia possibile a f f r e t t a re la costruzione 
delle linee col 50 per cento di cont r ibuto 
dei comuni . 

Ino l t re , a mio avviso, occorre ricorrere 
anche al criterio vecchio, che è t u t t a v i a il 
s is tema francese, accogliere cioè dai comuni 
e dai pr iva t i le domande di ant icipazione 
di spesa per la costruzione di linee, r imbor-
sandoli poi g r a d a t a m e n t e coi p rovent i delle 
linee stesse. Con questo metodo lo Sta to 
non incont ra spese e non an t i c ipa fondi; 
res t i tu isce a mano mano ai comuni (più o 
meno presto, a seconda della potenzia l i tà 
economica della rete) le spese an t ic ipa te , 
cosicché alla fine i comuni vengono rim-
borsat i i n t e r amen te e lo S ta to subent ra 
nella propr ie tà delle l inee. 

È notevole che non pochi comuni, t r a t -
tandos i di piccole somme, po t ranno procu-
rarsi i fondi m e d i a n t e prest i t i pei quali e-
saminerò pure se lo S t a to possa dare il 
propr io concorso, median te un con t r ibu to 

| negli interessi , quando Put i i . t à e l ' impor-
i t anza delle linee giust if ichino questa fo rma 

di sussidio. (Commenti). 
Queste sono le linee generali ent ro le 

quali in tendo di muovermi e concre tare i 
p rovved imen t i legislativi che avrò l 'onore 
di proporvi se resterò a questo posto. Sicu-
r a m e n t e il te lefono è des t ina to ad un gran-
dioso svi luppo anche in I t a l i a che è ancora 
la penu l t ima tra le nazioni di E u r o p a nella 
proporzione f ra gli apparecchi e la popola-
zione. 

Per raggiungere l ' iperbolico svi luppo pre-
so dal te lefono negli S ta t i Unit i , dove esi-
s tono se t te apparecchi per ogni cen to abi-
t an t i , noi dovremmo spendere un miliardo; 
e per con ten ta rc i di eguagliare la Svizzera, 
la Norvegia, la Dan imarca , ci occorrereb-
bero dai 300 ai 400 milioni. Bisogna qu ind i 
procedere innanzi , con passo sicuro m a pru-
dente , senza p repa ra re allo S ta to spese mag-
giori delle sue forze e s o p r a t u t t o col crite-
rio di non caricarlo di nuovi obblighi, di 
nuovo personale e di nuovi servizi p r ima 
che esso riesca ad adempiere quelli che ha 
già assunto verso il pubblico e il paese. 
(Benissimo! Bravo!) 

L'onorevole Bignami , che è s t a to il pri-
mo oratore a prendere la parola in ques ta 
ampia discussione, ha pa r la to con part ico-
la re competenza e direi quasi con entusia-
smo del problema telefonico, e, sia so t to 
l ' aspe t to tecnico, sia so t to l ' a spe t to finan-
ziario, sia so t to l ' a spe t to ammin i s t r a t ivo , 
ha mani fes ta to idee ed ha espresso concet t i 
nei quali credo che, come convengo io, con-
verrà anche la maggioranza della Camera , 
perchè le sue considerazioni sono v e r a m e n t e 
giuste ed assai savie. 

Egli ha svolto un p r o g r a m m a per così 
dire lungimirante . E ci ha avve r t i t o di non 
fare mal intese economie, per non t rovarc i 
poi nella condizione di dover far male il 
servizio, e di spendere assai più di quello 
che r i sparmiamo, come è a v v e n u t o in F r a n -
cia, che è la nazione da t u t t i i nvoca ta , per 
ammonire l ' I t a l i a a non cadere negli stessi 
errori. 

Quello che ho già de t to r iguardo al pro-
b lema telefonico, av rà d imos t ra to all 'ono-
revole Bignami che sono in mass ima d 'ac-
cordo con lui, salvo però nella misura delle 
spese che sarebbero superiori alle nost re 
forze, lo r ipeto, se t u t t e dovessero essere 
sos tenute dallo S ta to . 

Perciò io credo oppor tuno di seguire per 
ora il s is tema misto dell'esercizio di S t a t o 
e delle concessioni, le qual i comple te ranno 
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l 'azione governat iva e pe rmet te ranno ai te-
lefoni, sia u rban i che in terurbani , quello 
sviluppo che l 'onorevole Bignami vagheggia 
e che, al tr imenti , lo Stato, nella condizione 
in cui si t rova, non potrebbe sollecita-
mente dare. 

L 'onorevole Bignami ha poi chiesto che 
si modifichi il regime delle tariffe telefoni-
che, inaugurando il sistema delle tar i f fe a 
conversazione, in ragione, cioè, delle con-
versazioni telefoniche che si fanno. Questo 
sistema è evidentemente o t t imo , perchè 
corrisponde ad una idea, di giustizia: di com-
pensare, cioè, il servizio reso in misura della 
utili tà che se ne ritrae; o t t imo pei r iguardi 
del servizio, perchè diminuisce le conversa-
zioni inutili, r ipart isce meglio le ch iamate 
e rende possibile un lavoro più normale, 
meno a f f re t t a to e meno tumul tuar io . Io 
quindi dichiaro questa mia preferenza pel 
sistema della tariffa a conversazione e f r a 
breve (già in questo senso sono avvia t i de-
gli studi)' il Governo si propone di presen-
tare un disegno di legge per modificare il 
sistema delle tariffe telefoniche. 

L ' onorevole Bignami si è pure lamen-
ta to delle pastoie burccratiehe, dalle quali 
sarebbe afflitta l 'Amminis t razione telefonica 
ed alle quali si r iversano quasi t u t t e le 
colpe l amen ta t e in tale servizio. Ora io 
in questo debbo essere franco. Credo che 
gran par te di queste pastoie burocratiche 
siano inseparabili dal controllo costituzio-
nale e dal sistema di accentramento o di 
accertamento delle spese. 

Noi possiamo però essere t u t t i d ' a c -
cordo nel renderle il meno possibile d ' im-
barazzo. E perciò io, me t tendomi su questa 
strada, ho già f a t t o compilare un regola-
mento, il quale i3ermetta di fare all 'Am-
ministrazione telefonica le spese ad eco-
nomia per somme considerevoli. Questa ed 
altre facilitazioni per la maggiore speditezza 
dell 'azienda, si avranno specialmente quan-
do l 'Amminis t raz ionesaràs is temata , quando 
avrà un programma ben de terminato , la 
dotazione e la scorta sufficiente. Allora sol-
tanto l 'Amminis t razione po t rà procedere 
spedita, senza sottrarsi ad un controllo, che, 
come ho già accennato, mi pare non possa 
sfuggire all 'osservanza delle norme contabili 
e che è, d 'a l t ronde, inerente a t u t t e le ge-
stioni del pubblico denaro. 

Non è il caso poi di illudersi t roppo sulla 
lentezza e sulle pastoie burocratiche. Quanto 
alla lentezza, bisogna eliminarla perchè è 
difetto non di leggi ma di uomini, di uffici. 
Ma quanto all 'osservanza di certe fo rmal i t à , 

queste sono inseparabili dal regime nostro; 
nè la loro sparizione migliorerà i servizi. 
Perchè noi vediamo, ad esempio, l 'Ammi-

nistrazione ferroviaria, la quale è a u t o n o m a 
fin che si vuole ed ha uno speciale regime 
in f a t to di questo controllo, ha un regime 
in te rno . Cionondimeno non si può dire che 
essa sia un esempio di perfe t to e Sollecito 
a n d a m e n t o amminis t ra t ivo. (Approvazioni) . 
D'a l t ronde , per converso, senza avere sacri-
ficato di una linea la legge di contabil i tà , 
l a quale pnre è suscettibile di modificazioni, 
le g rand i Amministrazioni della marina e 
della guer ra provvedono alla loro sorte e 
non si sono mai l amenta te di impacci gravi 
che da questa legge ricevano. E si noti che 
l ' impor t anza degli acquisti e delle provviste 
e l ' ent i tà stessa d^gli approvvigionament i 
che quelle Amministrazioni debbono fare, 
sono cer tamente più grandi e più estese 
del l 'Amministrazione telefonica. 

Dopo l 'onorevole Bignami, s'è pure occu-
pât o della questione telefonica l 'onorevole 
Tura t i , il quale anzi tu t to ha r icordato al 
Governo un suo preciso obbligo : quello 
dell a presentazione di due disegni di legge: 
l 'uno relativo alla tariffa telefonica, di cui 
ho già par la to e pel quale r innovo la pro-
messa che sarà presentato al riprendersi 
dei lavori par lamentar i , in modo che la 
nuova tar iffa unitar ia possa essere a t t u a t a 
l 'anno venturo , poiché non basta proporre 
ed approvare la nuova tariffa, ma bisogna 
anche predisporre gl ' impianti in modo, che 
questa tar iffa sia a t t ua t a . 

L 'a l t ro disegno di legge concerne la pro-
tezione delle linee telefoniche per salvaguar-
darle da induzioni, da incendi e da altr i 
pericoli, che possono ad esse derivare dal-
l ' a t t r aversamento e dalla vicinanza d 'a l t re 
condot ture elet tr iche. Anche questa è una 
legge che il Governo ha l 'obbligo di pre-
sentare e che è già prepara ta . Se non che 
l 'onorevole Tu ia t i pare sappia, che vi sono 
d ispar i tà di vedu te t ra diversi Ministeri, le 
quali h a n n o impedito la presentazione della 
legge stessa. 

Questa dispari tà è ver iss ima: perchè, 
m e n t r e il Ministero d 'agricoltura, a difesa 
del l ' industr ia pr ivata , vuole che i lavori di 
protezione siano f a t t i a carico dello Stato, 
non degli industr ial i che sono possessori 
delle a l t re condot ture elettriche, il Mini-
s tero delle poste, dal punto di vista pro-
prio, vuole che queste spese siano a carico 
dei p r iva t i e non del suo bilancio. C'è una 
dispari tà di vedute , che, però, non può im-
pedire la presentazione della legge. 
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Pertanto ho disposto che ai ministri in-
teressati sia comunicato il disegno di legge 
sul quale "spero di venire ad una sollecita 
decisione, risolvendo questo punto contro-
verso. 

Da quanto ho detto di già all'onorevole 
Bignami, l 'onorevole Turati avrà compreso 
che sul problema telefonico ho molti con-
cetti che concordano coi suoi. Ma t u t -
tavia in una parte non posso essere d'ac-
cordo con l'onorevole Tura t i : nella neces-
sità dell'esercizio unitario di Stato . Credo 
che si possa, almeno nelle condizioni in cui 
siamo, seguire il sistema misto: dell'eser-
cizio di S tato e delle concessioni. 

Tutt i i sistemi sono buoni, onorevole 
Turat i (ellal 'ha già detto, l 'altro ieri), purché 
siano adattat i alle condizioni reali del paese. 
E non è- fare un passo indietro il mantenere 
questo sistema misto : perchè non è esatto 
che, in occasione del riscatto, compiuto dal 
Ministero di cui faceva parte l'onorevole 
Schaozer, non è esatto che allora si sia ri-
soluta la questione nel senso del servizio di 
S ta to , unico e generale. 

Di fatt i posso assicurare l'onorevole Tu-
rati (è un fatto che ho riscontrato) che un 
altro membro di quel Gabinetto di cui fa-
ceva parte l 'onorevole Schanzer, l 'onore-
vole Carcano, ebbe a dichiarare che, pur 
effettuando quel riscatto opportuno, sotto 
gli aspetti tecnici, amministrativi e finan-
ziari, non s'era inteso di risolvere la que-
stione di massima. E d una riserva di questo 
genere è stata fa t ta anche dall'Ufficio cen-
trale del Senato . 

Dunque, lasciamo impregiudicata questa 
questione della quale discuteremo pacata-
mente, quando presenterò i provvedimenti 
pei servizi telefonici. Per ora, mi limito ad 
osservare che mi sembra sia stato troppo 
reciso l 'onorevole Turati quando ha detto 
che sarebbe una vera follìa quella di pro-
porre le proroghe alle concessioni attuali . 

Ora io sono di opinione, come ho già di-
chiarato, che con acconci patt i e con ga-
ranzie che sono possibilissime in queste con-
venzioni per la concessione all 'industria pri-
vata, si possono accordare delle proroghe, 
ed anche fare delle nuove concessioni quan-
do risultino convenienti. 

E se non avessi molto rispetto per le 
opinioni degli altri, e par quella dell 'ono-
revole Tura t i in ispecie, dovrei dire che, 
per parte mia, considererei come una vera 
follìa mia il proporre che attualmente, nelle 
condizioni finanziarie at tual i dello S t a t o , 
dei mezzi degli impianti e degli ordina-

menti delle nostre aziende e linee telefoni-
che, si facesse il riscatto generale delle reti 
e le assunzioni governative di tutto quanto 
il servizio, prima di sistemare e rendere 
perfette le reti che lo S t a t o amministra. 

T U R A T I . Allora vogliamo soffocare l 'e-
sercizio di S tato ! Invece di tisi, è banca-
rot ta addirittura! Cento volte meglio l ' in-
dustria pr ivata ! 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Tut t 'a l t ro , onorevole Turati , io 
sono per il sistema misto, nelle condizioni 
in cui siamo. 

T U E ATI . B a n c a r o t t a ! 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Discuteremo a suo tempo. Ho detto 
che possiamo lasciare impregiudicata la 
questione. 

L'onorevole Turati, e mi pare anche l'o-
norevole Montù, si sono occupati a. lungo 
del contratto con la Compagnia americana 
«Western Electr ic » per l ' impianto delle cen-
trali di E o m a e di Genova; contratto per 
il quale ha preso la parola anche l'onore-
vole Schanzer, che ringrazio delle benevole 
espressioni che ha voluto rivolgermi e per 
i sentimenti che ha voluto manifestarmi e 
che io, non da ora, sinceramente e cordial-
mente gli ricambio. 

Per il contratto con la Western relativo 
alle costruzioni delle centrali di Roma e di 
Genova, quando io giunsi al Ministero trovai 
che la Corte dei conti aveva fatto alcuni 
rilievi, come si dice in gergo burocratico, 
aveva chiesto alcune spiegazioni,, prima di 
deliberare intorno alla registrazione del con-
trat to stesso, il quale, se non erro, impor-
tava la spesa complessiva di 9 milioni. 

Siccome dalle indagini fat te intorno alla 
disponibilità dei fondi assegnati per le a-
ziende telefoniche, era parso al Ministero 
precedente, che senza richiedere nuovi stan-
ziamenti non si avessero fondi in misura 
tale da condurre innanzi sicuramente per 
gli anni prossimi il servizio telefonico, così 
il mio predecessore, per avere disponibili 
anche le somme corrispondenti al detto 
contratto, dispose, d'accordo col ministro 
del tesoro che non si rispondesse ai rilievi 
della Corte dei conti , quindi il contrat to non 
ebbe corso ulteriore. 

Venuto io al Ministero, mentre mi s tava 
appunto occupando della parte finanziaria 
del problema telefonico, la compagnia We-
stern Electric chiese di essere svincolata da-
gli impegni, non potendo e non volendo, 
come scriveva, attendere più oltre, ed io 
non poteva rifiutarmi a questo svincolo, 
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trattandosi di un contratto, al quale, ri-
peto, non si era dato più corso. 

Intorno a questo contratto ieri l'onore-
vole Turati ha accennato, a dubbi, a ombre 
e a penombre. Ora posso dire invece che la 
procedura, che io pure ho avuto occasione 
di riscontrare era regolarissima, perchè fu 
un contratto a trattativa privata dopo aver 
sentito il parere del Consiglio superiore dei 
servizi elettrici, del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e del Consiglio di Stato. 

Da questo lato non vi era dunque nulla 
che potesse farmi esitare; ma io ho accolto 
la domanda che mi era rivolta da questa 
Società; non solo perchè non potevo farne 
a meno, ma anche perchè non poteva im-
pegnare definitivamente l'amministrazione 
telefonica a spendere questi nove milioni 
per le centrali, senza prima sapere se il Par-
lamento avrebbe accordato i fondi per il 
resto dei servizi. 

Non so se per l'avvenire questo contratto 
dovrà essere o no ripreso. 

T U R A T I . Ha venduto gli impianti alla 
•Cooperativa romana. 

C I U F F E L L I , ministro delle 'poste e dei 
telegrafi. Non gli ha certo venduti i palazzi 
non costruiti e il materiale degli» impianti 
-è ben facile sostituirlo. 

Presentando io alla Camera alla ripresa 
dei lavori parlamentari la domanda di nuovi 
fondi, noi potremo di essi disporre nel modo 
migliore che crederemo, come meglio alla 
•Camera sembrerà opportuno di deliberare... 

T U R A T I . Non avremo più telefono a 
Roma. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Questo non è esatto, perchè tanto 
a Roma quanto a Milano quanto a Genova 
si son fatte le centrali sussidiarie, le quali 
bastano per un numero di anni non troppo 
breve e dànno tutto il tempo necessario 
per costruire le centrali definitive, alle quali 
l'onorevole Turati.*. 

T U R A T I . E le migliaia di domande in 
sofferenza1? I l telefono non lo possiamo più 
avere. Si lascia fallire ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, Ella 
ha parlato due ore circa, e senza essere in-
terrotto. 

T U R A T I . Domando di parlare per fatto 
personale. Si tratta-di centinaia di milioni ! 
Vale la pena di spendervi qualche centinaio 
di parole. 

P R E S I D E N T E . Continui, onorevole mi-
nistro. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Non mi faccia dire, onorevole Turati, 
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quello che non voglio. Io non dico Che non 
si debbano fare le centrali definitive, non 
dico che a Roma non bisogna fare queste 
centrali e che non bisogna farle a Genova. 
Ciò è tanto vero, che non ho ceduto i ter-
reni che si erano acquistati a questo intento. 
A tale riguardo anzi ho già dichiarato, e 
torno a dirlo, che mio intendimento è che 
questi impianti telefonici dello Stato deb-
bano essere resi più saldi, più forti e più 
perfetti. Ed è questa la ragione principale 
perchè io non mi sento di imbarcare lo Stato 
nel riscatto generale, nel servizio unitario 
di tutte le reti telefoniche urbane ed inter-
urbane: voglio rinsaldare e fortificare quelle 
che ora esistono e che attualmente si eser-
citano in condizioni difficili. 

T U R A T I . Ma le condizioni di Roma! Si 
vuol differire di tre anni la soluzione del pro-
blema di Roma ? 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei te-
legrafi. L'onorevole Turati ha pure parlato 
del riscatto della Cooperativa romana dei 
telefoni. Riguardo a questo io non posso 
dare nessun maggior schiarimento di quelli 
che ha già dato l'onorevole Schanzer* Di 
questo riscatto si è parlato due anni or sono 
e non fu fatto. Non fu fatto, perchè non 
furono concordi in quest' atto il ministro 
delle poste e dei telegrafi e il ministro del 
tesoro. La cosa oramai è definitiva e io non 
ho certo provvedimenti da prendere. Ora il 
riscatto sarebbe troppo oneroso, ed il Mi-
nistero non avrebbe ragione di farlo, tanto 
più che la concessione scade nel 1917, il che 
pone il Governo in posizione tale da supe-
rare tutte le eventualità e gli inconvenienti 
possibili. 

Riguardo a questo punto della Coopera-
tiva io non ho altro da dire. 

T U R A T I . E il ministro del tesoro non 
c'è ì Restiamo al buio ! I 

Schanzer dice: colpa del tesoro; il mi-
nistro attuale pure dice che è colpa del te-
soro, e intanto il ministro del tesoro non c'è. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei te-
legrafi. L'onorevole Turati, oltre che del 
servizio telefonico, si è anche occupato del 
servizio postale e telegrafico e si è pronun-
ziato per la separazione dei servizi. In que-
sti concetti, per gran parte, come ho già 
detto, sono d'accordo con lui, ma quanto 
alla separazione dei servizi debbo dire fran-
camente quale è la mia opinione, che fin 
da ora dichiaro soggetta a revisione, perchè 
non voglio enunciare dei preconcetti. Que-

j sta è una materia che bisogna attentamente 
• studiare per vedere come bisogna applicare 
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la separazione anche nel ceso che sia rite-
n u t a necessaria. 

Riguardo alla separazione, l 'onorevole 
Tura t i ha det to che t u t t i erano d'accordo 
nel desiderarla. Gli ha risposto immedia ta-
mente l 'onorévole Ferrar is facendo invece 
la apologia della fusione dei servizi. E io 
posso soggiungere l 'esempio, del resto già 
r icordato, che quasi t u t t i ì paesi d ' E u r o p a 
hanno i servizi postali e telegrafici fusi. 

Io credo che la veri tà stia un poco nel 
mezzo re la t ivamente a queste asserzioni, 
perchè vi sono uffici, spec ia lmente i minori, 
nei quali il personale può essere promiscuo 
e può a t tendere senza inconvenient i t a n t o 
al servizio postale quan to al servizio tele-
grafico ; ma vi sono altri uffici così carichi 
di lavoro chc occorre dividere e specializ-
zare il servizio. 

Nei piccoli uffici la fusione fa rispar-
miare il personale e le spese, ment re nei 
grandi uffici sarebbe impossibile, anche per 
il gran numero degli impiegati ; le funzioni 
devono essere divise fin dall 'origine e fin 
dal rec lu tamento del personale, ed è utile 
e necessario che le at t r ibuzioni diret t ive 
sieno separate da quelle contabi l i ed ese-
cutive. 

In ogni caso, se anche si do vesse ven i r e 
ad una separazione dei servizi, essa non po-
t rebbe essere f a t t a che g rada tamente per 
evitare nuove scosse ed uno sconvolgimento 
nel l 'a t tuale stato di cose, t an to per r iguar -
do dell 'Amministrazione, quanto per riguar 
do al pubblico. 

Sono convinto che da parte del Ministero 
e della Commissione incaricata di s tudiare 
questo problema non si debba part i re da 
opinioni prestabil i te, prefiggendosi di fa re 
o non fare la separazione, perchè la con-
clusione in un senso o nell 'al tro deve sca-
turire da uno studio profondo sopra ogni 
ramo del servizio, e perchè dallo studio 
stesso deve emergere ch ia ramente quale sia 
la convenienza della separazione, quali i li-
miti di essa. 

L'onorevole Tura t i ha anche par la to del-
l ' i spe t tora to del movimento ed ha espresso 
il t imore che io voglia sopprimerlo. Egli ha 
det to che questo ispet torato costituisce il 
cuore, la vi ta dei servizi posta l i . 

i fon contesto affa t to ques ta definizione 
che credo anzi giustissima ; ma non com-
prendo come il cuore ed il midollo spinale 
di un 'amminis t raz ione debbano r imanere 
separat i dal resto dell 'organismo. 

Posso però assicurare l 'onorevole Tura t i 
che non in tendo a f fa t to smembrare o dimi- ) 

nuire le funzioni de l l ' i spe t tora to ; in tendo 
anzi completarlo, sia fornendo l ' i spet tora to 
sempre più di mezzi di t raspor to , sia spe-
cializzando il personale e provvedendo alla 
sua istruzione tecnica con quelle scuole pra -
tiche di avviamento che hanno dato u n a 
buona prova e che cercherò di accrescere. 
Spero che l 'onorevole Tura t i si affiderà alle 
mie assicurazioni. 

L 'onorevole Maggiorino Ferrar is ha e -
spresso sull 'amministrazione dei giudizi som-
mari, che, come t u t t i i giudizi sommari, mi 
sembrano troppo severi. 

Quando egli parlava, io pensavo ad al-
tri paesi e non mi confor tavo questa vol ta 
con l 'esempio della Spagna. Io pensava piut-
tosto alla Franc ia , anzi a Parigi e t rovava 
che, se sono veri i reclami vivissimi f a t t i ad 
un'associazione di cui ho letto un opuscolo,» 
a Parigi le lentezze del servizio postale 
non sono certo minori di quelle del servizio 
postale i tal iano, di cui, dopo tu t t o , non 
possiamo t roppo lagnarci , poiché pare che 
non sieno inf requent i persino i casi in cui 
a Parigi le partecipazioni di morte vengano 
recapi tate dopo che il funera le è avvenuto ! 

Io pensavo che a Parigi esiste un'asso-
ciazione t r a gli abbonat i del telefono: che, 
come si sa, vi è esercitato dallo Sta to . 

Questa associazione è in lo t t a cont inua 
con l ' amminis t raz ione telefonica che ogni 
t an to viene da essa ch iamata in giudizio 
davant i ai t r ibunal i ordinari. Io concludeva, 
adunque , che forse il giudizio dell 'onore-
vole Maggiorino Ferrar is non era comple-
t amen te giusto o per lo meno non era in-
dulgente quando par lava del servizio tele-
fonico che a n d a v a male in I ta l ia . 

E quan to al servizio telegrafico, come 
già ha riconosciuto un al t ro collega, s ta in 
f a t t o che in I ta l ia va tu t t ' a l t ro che male 
ed è condotto in modo da soddisfare pie-
namente le esigenze del pubblico. Veda, ono-
revole Ferraris , noi, qualche volta, ci lamen-
t i amo troppo delle condizioni in cui è l ' I ta l ia 
di f ron t e alle altre nazioni. I n Francia , che 
è pure un paese molto ricco e molto civile, 
non vi sono che 16 uffici telegrafici i quali 
abbiano un orario permanente , cioè di no t t e 
e di giorno senza interruzione. Ebbene, in 
I ta l ia , invece che 16, di questi uffici ne ab-
biamo 54. In Francia vi sono 47 uffici sol-
tan to che hanno un orario fino alla mez-
zanotte , mentre in I t a l i a ne abbiamo 84. 
Vede dunque che in qualche cosa serviamo 
il pubblico con maggior larghezza. 

L 'onorevole Ferrar is ha anche par la to 
dei collegamenti telefonici mancant i a Ro» 
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ma, Milano e Genova ed ha accenna to ad 
alcuni casi di bagar inagg io che si sono la-
men ta t i e che anche l 'onorevole T u r a t i disse 
essersi verif icat i a Milano. 

Ora a ques to propos i to mi è g r a t o fa r 
sapere alla Camera che f r a giorni s a r a n n o 
ripresi in t u t t e e t re le ci t tà che più ne di-
f e t t a v a n o , R o m a , Milano e Genova , ques t i 
collegamenti ; ed io credo di non essere te-
merario a s s i cu rando che p r i m a della fine 
de l l ' anno t'ali inconvenient i gravissimi a 
danno del pubbl ico e della ammin is t raz ione 
sa ranno c o m p l e t a m e n t e el iminati . 

L 'onorevole Fe r ra r i s poi ha da to un sug-
ger imento che a me è parso buoniss imo. H a 
de t to : per il p r o g r a m m a telefonico, per ve-
dere quali sono le condizioni delle linee da 
costruire, quali sono i lavori , qual i sono i 
metodi , quale è la p o r t a t a finanziaria di 
questi lavori, perchè non nomina t e u n a Co m-
missione t ecn ica? 

Onorevole Fer rar i s , p r i m a di p o r t a r e alla 
Camera un p roge t t o che p r o v v e d a a quest i 
servizi ed impegni lo S ta to , io c redo pro-
prio necessario che lo s tudio occorrente sia 
f a t t o da persone compe ten t i che possano 
ass icura re l ' op in ione pubb l i ca sulla b o n t à 
delle p ropos te . 

Io mi s tud ie rò di t rova re le persone a-
d a t t e , t ecn iche , come direbbe l 'onorevole 
M o n t t , sebbene p u r t r o p p o quest i tecnici 
non sia facile t rovar l i perchè l ' indus t r ia dei 
te lefoni in I t a l i a è più nuova che a l t r o v e e 
qu ind i persone che abb iano speciale col-
t u r a ed esperienza in ques ta mate r ia non 
sono mol to numerose . 

L 'onorevo le Fer ra r i s inol t re , sempre la-
m e n t a n d o le condizioni del servizio postale , 
ha r i l eva to che vi sono dei t ren i ignora t i 
dalla pos ta i ta l iana . 

Ciò è ben n a t u r a l e : sarebbe v e r a m e n t e ) 
t roppo dispendioso, i nu t i lmen te dispendio-
so, che t u t t i i t r en i fosseio conosciuti e ser-
viti dalla pos ta . Q u a n d o la pos ta , come av-
viene nelle c i t t à principal i , fa c inque di-
s t r ibuz ioni al giorno credo che non serva 
male il pubbl ico . 

Le l e t t e re non v a n n o da loro alla s ta -
zione; bisogna raccoglierle e por ta r le . 

Se t u t t i i t r en i recassero le le t tere , que-
ste le t te re , u n a vol ta g iun te a dest inazione, 
b isognerebbe poi dis t r ibuir le subi to , ciò che 
p o r t e r e b b e un no tevole a u m e n t o di per-
sonale. Non so q u a n t o ciò po t rebbe essere 
utile u n a vo l t a che si è a l t r iment i r agg iun to 
un su ffieiente grado di r a p i d i t à nella distri-
buzione. 

Sarebbe il modo di spendere molti mi-

l ioni in personale e in mate r ia le e bisogne^ 
r ebbe di conseguenza r inunz ia re a que i 
m i g l i o r a m e n t i della pos ta rura le e degli 
i m p i e g a t i che t u t t i h a n n o invocato . 

L 'onorevole Fer ra r i s , che pu re è s t a t o 
minis t ro nel palazzo di via del Seminar io , h a 
d e t t o che des iderava che quel Ministero 
fosse soppresso. Pe r quale r a g i o n e ! 

Egl i ha d e t t o con cortese eufemismo, 
credo, perchè al Ministero delle poste in 
I t a l i a va sempre il minis t ro p iù g iovane ; 
e voleva dire meno autorevole. . . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . C ' e ro an-
ch ' io. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Lei era v e i a n u n t e giovane. Sia il 
m i n i s t r o più giovane, se non m ' i n g a n n o , 
che è a n d a t o al Ministero delle pos te e te-
le giaf i in I t a l i a è s t a to l 'onorevole Schan-
zer , il quale, g iovane ccme era, ha avu to 
l ' ab i l i tà di o t t ene re molti milioni nel t e m p o 
in cui è r i m a s t o in via del Seminar io : 25 mi-
lioni per i te lefoni , 25 milioni per ant ic ipa-
zioni al mater ia le postale e telegrafico e 
pa recch i al tr i milioni per il personale. Mi 
augure re i di essere t a n t o giovane q u a n t o 
l ' óno ievole Schanzer , per avere a l t r e t t a n t i 
milioni. 

Non posso aspirare a ques to , ma nel 
b reve t e m p o d a che sono al Ministero delle 
pos te e dei te legraf i ho p o t u t o p resen ta re 
u n disegno di legge per i po r t a l e t t e r e ru-
ral i , un disegno di legge che è già s t a to 
a p p r o v a t o dalla Camera per il min imo degli 
s t ipend i , un disegno di legge per re inte-
gra re di un milione l ' az ienda telefonica, ed 
ho p r e s e n t a t o or o ia un disegno di legge 
pe r nuove l inee telefoniche. È poco, ma 
sono s o l t a n t o t re mesi, e f acendo una me-
dia , v e d o che è un mil ione al mese; sicché 
mi auguro che il mio ca lendar io mensile, 
così c o n t i n u i , e ne sarei a b b a s t a n z a con-
t en to . 

L 'onorevo le Casalini, che ha p a r l a t o dopo 
l 'onorevole Maggior ino Ferrar is , si è lunga-
m e n t e o c c u p a t o d ig l i s t ipendi minimi, ed 
ha p o r t a t o in ques ta discussione la sua pa-
ro la , che c e r t a m e n t e mer i ta di essere a t t e n -

% 
t a m e n t e cons ide ra t a anche perchè sulla que-
s t ione degli s t i pend i minimi ha pa r l a to ol-
t r eché come d e p u t a t o , c o m e ammin i s t r a to re , 
a n c h e c o m e medico, come igienista . 

Non voglio, per a m o r e di polemica, met-
t ermi a c o n t r a s l a r e con le cifre alla m a n o 
le asp i raz ioni degli impiega t i e gli e loquent i 
d i scors i dei colleghi che le p a t r o c i n a n o ; 
potrei d imos t ra re , credo senza g r ande sforzo, 
che anche in a l t re amminis t raz ion i i ta l iane 
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l'inizio della carriera non è migliore di quello 
che avvenga nelle poste, e potrei rilevare 
che per alcune categorie di impieghi si entra 
anche con minori titoli di studio che in 
altre amministrazioni dello Stato. 

Potrei dimostrare che anche all'estero i 
primi anni della carriera non sono molto 
retribuiti , e non voglio nemmeno at tenermi 
al l 'argomento della legge deli'ofiletta e della 
domanda, che è legge spietata. Eiconosco 
invece che occorre, fin dai primi anni della 
carriera, assicurare al personale un minimo 
indispensabile alla v i t a ; da ciò il servizio 
non può che guadagnare, senza di ciò non 
può andar bene. 

Dichiaro quindi che sebbene occorrano 
parecchi milioni, siccome questo è il primo 
bisogno del personale, continuerò ad occu-
parmene per cercare di sodisfarlo, con i 
temperamenti , il tempo e la graduali tà con-
sentite dalle condizioni generali del bilancio 
e dagli aumenti degli stessi proventi del-
l 'azienda postale che spero continueranno. 

Questa è la questione di personale che 
merita per pr ima di essere a f f ronta ta e gra-
datami n te risolta. 

L'onorevole Casalini poi si è occupato 
degli agenti rurali , ed ha un po' ant ic ipata 
la discussione del disegno di legge, che mi 
auguro di vedere approvato prima che la 
Camera prenda le sue vacanze. Non me ne 
occupo quindi, r imet tendo al momento op-
por tuno questa discussione, se discussione 
possa «esservi, in un argomento in cui mj 
pare che la concordia sia generale. 

Ma a proposito di questo personale l 'ono-
revole Casalini ha t r a t t a to una questione 
impor tante , quella relativa alla pensione 
degli agenti subalterni, dei por ta le t tere ru-
rali ed anche dei ricevitori e supplenti . 

È un problema grave, che merita t u t t a 
l 'a t tenzione del Governo perchè gli agenti 
subalterni fuori ruolo non hanno assicurata 
la pensione, sono semplicemente inscritti, in 
seguito ad una legge del 1904, alla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai. 

I portalettere rurali, i ricevitori e i sup-
plenti non hanno affat to diri t to alla pen-
sione, e questa è una questione più com-
plessa. 

È dinanzi alla Camera un progetto di 
legge presentato dall 'onorevoleSchanzer per 
il t r a t t amen to di riposo agli agenti subal-
terni. 

Questo proget to di legge è stato t ra t te - i 
nuto per meglio studiarlo e per cercare pos-
sibilmente di migliorarlo. Io stesso feci pre-

sente al Ministero del tesoro alcuni dati di 
f a t t o perchè volesse prenderli in favorevole 
considerazione. 

L'onorevole Casalini ha detto che egli 
non sa come questo problema della pensione 
al personale subalterno debba essere riso-
luto ; cioè se con la pensione pura e sem-
plice come agli altri impiegati dello Stato, 
oppure con la loro iscrizione ad una Cassa 
mutua o alla Cassa di previdenza: 

Io sono in massima favorevole a non 
aumentare troppo il debito vitalizio dello 
Stato, e ritengo che sarebbe utile che con 
una Cassa speciale t u t t o questo personale 
fosse assicurato per la pensione di ripòso. 

Mi pare che tan to l 'onorevole Casalini 
quanto gli altri colleghi che si sono occu-
pati di questa questione possano essere so-
disfat t i quando io dichiari che, si scelga 
l 'una o l 'a l t ra soluzione, cioè la pensione 
uguale a quella degli altri impiegati dello 
Stato oppure l ' inscrizione alla Cassa spe-
ciale o alla Cassa di previdenza, questo per-
sonale subalterno non deve essere t r a t t a to 
in modo meno vantaggioso di quello che 
sono t r a t t a t i i subalterni delle altre Ammi-
nistrazioni. 

L^onorevole Canepa si è occupato dei ri-
cevitori. I ricevitori sono, secondo una frase 
che è s ta ta qui r icordata dal collega Di 
Sant 'Onofr io, sono la base del servizio po-
stale. E che veramente siano necessari e 
facciano un lavoro utilissimo e vario, è cosa 
che non ammet t e discussioni. Però non è 
vero che questo personale sia s tato trascu-
rato. Da ultimo, nel 1908 ebbe già parecchi 
miglioramenti. Si aumentarono i suoi mi-
nimi, si aumentarono quasi t u t t e le retri-
buzioni nella misura del venti per cento, si 
stabilirono alcune norme che davano loro 
garanzie migliori di carriera. Ora si deve 
venire alla nuova liquidazione tr iennale 
delle fe t r ibuzioni che spet tano a questo 
personale, e in questa nuova liquidazione, 
la quale decorrerà dal luglio dell 'anno ven-
turo, si po t ranno certo accordare ai ricevi-
tori altri vantaggi. Nei riguardi della ^sta-
bili tà dello impiego, delle garenzie discipli-
nari, delle norme di concorso potranno es-
sere accordati miglioramenti mediante il re-
golamento che è in preparazione e che io ho 
già in parte s tudiato e che appunto perchè 
potesse corrispondere fin dove è possibile ai 
desideri di questo personale, ho fa t to esa-
minare anche ad alcuni t ra i più provet t i 
e capaci ricevitori in modo da tener conto 
anche di t u t t e le loro osservazioni e di se-
condarle nei limiti del possibile. 
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Taluni sostengono che questo personale 
dovrebbe essere completamente trasforma-
to, dovrebbe essere ridotto a personale di 
ruolo e pagato a stipendio fìsso come gli 
altri impiegati dell'Amministrazione postale 
e telegrafica; ma io debbo dire (e in questo 
sono d'accordo con l'onorevole Abbiate che 
ieri ha rilevato assai bene questo punto 
della questione) che questo personale dei 
ricevitori è l'unico pagato in misura del la-
voro e del profìtto, 

Ora, noi che parliamo tutti i momenti 
della cointeressenza del personale ai pro-
venti dell'azienda postale e telegrafica, noi 
che vogliamo che il compenso sia adeguato 
al rendimento di lavoro ed ai proventi, per-
chè vogliamo distruggere precisamente que-
sto genere di personale che fra gli altri 
pregi ha anche questo, di essere pagato a ! 
seconda del lavoro e dell'utile che rende ? 

Senza poi dire che per le condizioni par-
ticolari in cui molti ricevitori si trovano, 
non sempre essi sono disposti, nè tutt i sa-
rebbero lieti di essere trattat i come gli 
altri impiegati a stipendio fìsso, di esser 
trasferiti nelle grandi città, carriera che 
non potrebbe mai essere molto lucrosa e 
attraente. 

Quindi io credo che convenga lasciarli 
come si trovano, per quanto riguarda il 
loro carattere di funzionari, migliorando le 
loro condizioni economiche ed aumentando 
le garanzie di stabilità. A proposito della 
stabilità, di cui l'onorevole Canepa si è oc-
cupato, debbo dire che è stato rarissimo e 
forse non è mai avvenuto il caso di fun-
zionari, di ricevitori che siano stati licen-
ziati senza motivo giustificato, ma affinchè 
anche questa ipotesi sia eliminata in modo 
assoluto, posso dichiarare che nel nuovo re-
golamento sarà accordata la stabilità nel-
l 'impiego, anche quando avvenga la sop-
pressione dell'ufficio, perchè in tal caso tro-
veremo modo di collocare il ricevitore in 
altri rami dell'Amministrazione. 

L'onorevole Canepa ha accennato a due 
fatti speciali ; non so se debba rispondere, 
perchè non lo vedo presente. 

T U R A T I . Siamo solidali. 
CJ IUFFELLI , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Egli si è lamentato che i cittadini 
di Genova paghino per il telefono più di 
quello che pagano i cittadini di ogni altra 
città d ' I ta l ia . 

Ma ciò non è esatto; la tariffa di lire 200 
di abbonamento che vige a Genova, vige 
anche a Milano, a Livorno, Torino, Napoli, 
Firenze e Palermo. 

Lo Stato riscattando i telefoni ha lasciato 
nelle varie città le tariffe che avevano le 
Società, quindi da ciò una certa disparità 
che ha bisogno di essere eliminata e che lo 
sarà col disegno di legge che in breve verrà 
presentato. 

L'onorevole Oanepa poi si è lamentato 
che non sia stato trasmesso un telegramma 
dall'ufficio di San Remo in occasione di 
non so quale avvenimento. Ora al Mini-
stero delle poste e telegrafi non si ha no-
tizia di sorta di questo telegramma; e l'o-
norevole Canepa, come l'onorevole Turati 
che lo sostituisce in, questo momento, sa 
bene che salvo che il dispaccio contenga 
ingiurie, sia contrario al buon costume, od 
abbia fini delittuosi gli uffici telegrafici non 
fermano i telegrammi, ma è questo un prov-
vedimento dell'autorità politica... (Inter-
ruzioni). 

T U R A T I . Convenzione di Pietroburgo. 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Ad ogni modo io ho chiesto in-
formazioni anche riguardo a questo tele-
gramma. 

All'onorevole Montù, che ha parlato a 
lungo sulla questione telefonica, ho già ri-
sposto con dichiarazioni fatte ad altri col-
leghi. L'onorevole Montù chiede, scendendo 
ai particolari, che sia aumentato il perso-
nale tecnico dei telefoni. 

Egli chiede pure la riduzione della ta-
riffa telegrafica, ed io ho già dichiarato che 
sarei lietissimo se la Camera potesse ap-
provare questa riduzione della tariffa te-
legrafica già presentata da tempo, prima 
che prenda le vacanze. 

Infine l'onorevole Montù ha parlato del-
l'ufficio postale e telegrafico della Camera, 
facendone quasi una questione personale. 
Io debbo dirgli che egli deve essere incorso 
in un equivoco quando ha affermato che 
alla Camera le distribuzioni delle lettere 
avvengono con ritardo in confronto delle 
distribuzioni agli altri cittadini: invece al-
l'ufficio centrale v'è un impiegato che si 
occupa di dividere e scegliere le lettere e 
l 'altra corrispondenza diretta alla Camera, 
perchè sia portata qui immediatamente; e 
così da qui viene portata rapidamente alla 
stazione la corrispondenza impostata a Mon-
tecitorio. 

L'onorevole Turati vorrebbe che qui sia 
posto un casellario-Posta; maio , che spero 
di fare qualche cosa di più, col consenso 
della Presidenza della Camera, farò funzio-
nare un piccolo ufficio di smistamento, af-
finchè le lettere vengano ripartite e spedite 
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al più presto possibile. (Benissimo! Bravo!) 
Così per la posta come per il telegrafo, vorrei 
promet tere al tr i miglioramenti , se non ci 
fosse la questione dei locali che t u t t i cono-
scono. 

Mi auguro che quando la Camera avrà ; 
una sede più ada t t a , i miei successori pos-
sano dotare la Camera di un ufficio modello, 
sia nei r iguardi postali che telegrafici. ( A p -
provazioni) 

Onorevole Presidente, chiedo di r i po -
sarmi. 

P R E S I D E N T E . Si riposi pure, onorevole 
ministro. : 

{La seduta sospesa alle 16.30 è ripresa 
alle 16.40). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Leo-

nardi a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

L E O N A R D I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Provvediment i a favore degli ufficiali e 
sottufficiali macchinist i della regia marina ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1910 al 3 0 giugno 1911. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

delle poste e dei telegrafi ha facoltà di con-
t inuare il suo discorso. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. L'onorevole Bentini si è occu-
pato di due questioni e pr incipalmente 
di quella del personale anziano. Tale que-
stione e quella degli st ipendi minimi sono 
le più impor tan t i che agitano il personale-
Gli anziani che hanno logorato gran par te 
della loro vi ta al servizio dello Sta to la-
mentano di non aver avu to sufficiente bene-
fìcio dall 'applicazione dell 'organico Schanzer 
e dal sistema dei ruoli aperti . Le domande 
dei funzionari anziani, più che su ragioni 
di dirit to, si fondano su motivi di equità. 
Essi dicono che l 'organico Schanzer, l 'ulti-
ma r iforma per così dire cardinale, introdu-
cendo il s istema dei ruoli aperti , assicurando 
ed avvantaggiando la carriera, e levando 
lo stipendio minimo di alcune categorie ha 
provveduto al l 'avvenire ma non al pre-
sente e sopra tu t to non al passato. 

Ciò non è completamente esatto perchè 

l 'applicazione dei ruoli apert i e degli or-
ganici 1907 ha giovato a t u t t e le categorie 
del personale, t an to che il 68 per cento ot-
tenne promozioni. 

Ad ogni modo, poiché è vero che mol-
I tissimi funzionar i con lunghi anni di car-

riera, non hanno raggiunto nemmeno una 
posizione tale da assicurarli contro i bisogni 
della vita, questa questione degli anziani io 
ho ripreso in esame e dichiaro che me ne 
occuperò di proposito e col desiderio.di av-
viarla alla soluzione. 

Per risolverla, alcuni domandano che sia 
abbona to un quinquennio o quadriennio a 
t u t t o il personale. Ma questa non sarebbe 
una soluzione, perchè così facendo si lasce-
rebbero le differenze e si manter rebbe quella 
sproporzione che si l amen ta dal personale 
anziano in confronto del personale giovane. 
Più logico sarebbe migliorare il personale 
in ragione dell 'anzianità, facendo un calcolo 
del t empo del servizio di ciascuno e quando 
le condizioni finanziarie del bilancio lo per-
met te ranno , è in questo senso che cercherò 
di avviare i provvediment i . 

L 'onorevole Bent ini si è pure occupato 
degli agenti rurali, ma io mi dispenso dal 
t o rna rv i sopra, perchè ho già risposto e 
perchè la Camera ha innanzi a sè il disegno 
di legge. 

Egli ha manifesta to il desiderio che a f a r 
pa r t e della Commissione che dovrà distri-
buire gli aument i di retr ibuzioni, sia chia-
mato anche un agente rurale. Io non avrei 
difficoltà nè t imore di chiamare un agente 
rurale a f a r pa r t e della Commissione, se 
st imassi veramente l 'opera sua utile ed effi-
cace e se ritenessi che, a l l ' infuori della co-
noscenza part icolare che può avere nella 
provincia in cui presta servizio, egli potesse 
por tare un cont ingente di cognizioni utili 
alla r ipart izione delle retribuzioni. Ma du-
bito molto di questo e credo che quell 'agente 
rurale si met terebbe in u n a condizione dif-
fìcile: gli si farebbero inut i lmente assaggiare 
le gioie del potere, che per lui si comperi-
dierebbero in una quan t i t à di let tere rivol-

, tegli e nell 'avversione dei colleghi non so-
disfatti." 

L'onorevole Bat tel l i mi ha da to una 
quan t i t à di utili suggerimenti relativi ai 
servizi t elegrafici e telefonici con quella com-
petenza che t u t t i abbiamo ammira to . Io 
posso dirgli che dei suoi suggerimenti terrò 
conto grandissimo; riconosco che molti di 
essi sono t an to giusti che a t tendo solo l'oc-
casione oppor tuna per t radur l i in a t to . 

Uno sol tanto non posso in te ramente se-
guire per ragioni finanziarie. Egli, come l'o-
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norevole Ferrar is Maggiorino, vorrebbe ohe 
le linee telegrafiche oltre che con i fili aerei, 
fossero eseguite con i cavi sot terranei . Po-
che nazioni, la Germania, la Francia e l ' In-
ghil terra, hanno, e parzialmente, ado t ta to il 
s is tema dei cavi sot terranei . In I tal ia l 'ab 
biamo f a t t o per l ' interno di ta lune Città. 
Ma farlo anche per le linee in te rurbane sa-
rebbe t roppo dispendioso: vi sono dei biso-
gni più urgenti a cui per ora si deve pen-
sare. 

L 'onorevole Amici ha par la to di una 
delle moltissime questioni di personale, di 
una di quelle numerose questioni parziali 
di cui non mi occupo perchè la Camera è 
già abbas tanza tediata da questa minuzia 
di questioni di personale: lascio d 'a l t ronde 
che ne t r a t t i il mio egregio collega ed amico 
il relatore del bilancio, che per la lunga 
esperienza le conosce pe r fe t t amente e che 
se le sente r ipetere spesso e quindi pot rà 
anche dare col suo acume e con perfet ta 
competenza le spiegazioni necessarie. 

L 'onorevole Amici ha par la to degli ex-
a iu tant i , i quali desiderano che l 'Ammini-
strazione applichi anche una sentenza che 
un a iu tan te ha o t t enu to in proprio. La por-
t a t a di questa sentenza è molto discutibile: 
essa viene a met te re in forse quasi l'effica-
cia delle leggi dello Stato. Sulla questione 
«di dirit to perciò io non potrei seguire l'o-
norevole Amici, ma posso seguirlo nella via 
del l 'equi tà , per vedere se è possibile secon-
dare ta luni desideri degli ex-a iu tan t i . 

L 'onorevole Larizza ha par la to di molte 
quest ioni relat ive al bilancio. Ha par la to 
dell 'estensione degli uffici postali e telefo-
nici ai comuni minori per motivi di pub-
blica sicurezza. Io riconosco che è t an to 
maggiore il bisogno di queste comunica-
zioni, quan to è maggiore l ' isolamento in 
cui vivono i comuni. I l suo concetto quindi 
è giusto, ma anche l 'applicazione di questo 
concetto deve essere graduale. Perchè per 
applicare t u t t a in una vol ta la tesi da lui 
sos tenuta di estendere a t u t t i i comuni iso-
la t i telegrafo e telefono, occorrerebbe una 
spesa di più di 8 milioni che non sarebbe 
ora possibile dedicare a questo solo ramo 
del servizio. 

Invece, poiché si isti tuiscono ogni anno 
circa 200 uffici postali e telefonici, io vedrò 
di aumentare questo numero ; anche e sicco-
me per motivi di pubblica sicurezza questi 
uffici vengono isti tuiti , io posso dire che sarò 
lietissimo se anche il ministro dell ' interno 
v o r r à contr ibuire in maggiore misura alle 
spese necessarie per l ' impianto degli uffici 

telefonici, che, ripeto, io cercherò di mol-
t ipl icare il più possibile per l 'avvenire . 

L 'onorevole Larizza, occupandosi del per-
sonale dei telefoni, ha voluto ricordare spe-
cialmente la necessità di avere un regola-
mento che determini e disciplini le norme 
di ammissione. 

Egli ha pe r f e t t amen te ragione. Bisogna 
e l iminare non solo la possibilità, ma anche 
il sospet to dell 'arbitr io. Questo regolamento 
quindi è in preparazione e sarà mia cura 
di sollecitarlo affinchè da t u t t i si sappia in 
che modo si nomini il personale telefonico. 

E d a proposito del personale telefonico 
e delle telefoniste, io dirò che in questo re-
golamento vorrei inspirarmi a criteri un 
po' diversi da quelli che comunemente si 
usano per gli altri impiegati dello Sta to . 4 

È necessario che questo lavoro delle com-
mutatoris te , come si dice con un barbaro neo-
logismo, questo lavoro sfibrante, certo duro 
ed esauriente, abbia sempre un personale 
giovane e non duri per t u t t a la vi ta . 

Perciò d 'ora in poi nelle norme per il re-
c lu tamento del personale bisogna cercare 
di i n t rodur re dei criteri, in forza dei quali 
le telefoniste r imangano per poco t e m p o a 
ques ta funzione; bisogna dar loro premi di 
buona uscita, l ibret t i di r isparmio e procu-
rare altr i mezzi affinchè in seguito riescano 
a provvedere a sè stesse. 

Bisogna fare in modo che il personale 
possa presto uscire dagli uffici telefonici per 
entrarenegli a l t r i ramidel l 'Amminis t raz ione; 
bisogna cioè fate quello che si è fa t to in 
al t r i paesi, affinchè il personale non invecchi, 
per disgrazia sua e del servizio, agli appa-
recchi telefonici. 

A questi criteri moderni e specialissimi 
io cercherò di inspirare le disposizioni del 
regolamento per ciò che si a t t iene alla no-
mina delle telefoniste. 

L'onorevole Lar izza , che ieri era in vena 
di galanteria , si è inteneri to anche per le 
signorine supplenti , le quali prestano, come 
fiduciarie dei r icevitori , un servizio vera-
mente fat icoso ed assai utile e che non offre 
adito a molte speranze per l 'avvenire. A 
me pare che l 'onorevole Larizza abbia ra-
gione non meno di coloro che si sono oc-
cupat i della sorte dei supplenti . A propo-
sito dei quali io debbo dire una parola, ed 
è q u e s t a : che per migliorare le condizioni 
dei supplenti , bisognerà dist inguere quelli 
degli uffici maggiori, delle grandi città, da 
quelli dei piccoli paesi. 

Yi sono negli uffici minori, nei paesi re-
moti , supplent i postali che non sono suscet-
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tibili di carriera; mentre, invece, i supplenti 
degli uffici nelle grandi città possono ser-
vire benissimo come un v i v a i o di recluta-
mento per il personale di ruolo. 

Sicché io mi studierò di porre condizioni 
di nomina per i supplenti, clie permettano 
in seguito di portarli in iuolo, dopo l„e prove 
necessarie per constatarne la capacità. 

Quanto alle supplenti, io ho detto che 
l 'onorevole Larizza propugnava una causa 
g iusta ; perchè mentre i supplenti -attual-
mente hanno un certo sfogo nell 'ammini-
strazione [e possono non difficilmente en-
trare in pianta, ed in passato vi sono en-
trati in maniera larghissima, le supplenti 
invece non possono diventare che ausiliarie, 
e queste sono in numero ristrettissimo. A v -
viene perciò che una schiera interminabi le , 
una falange grandissima di queste g iova-
nette vanno negli uffici postali con speranze 
che non si potranno mai avverare, con il-
lusioni che il più delle volte lasciano die-
tro di sè l 'amarezza d 'una carriera mancata. 

E siccome è bene anche per certi uffici 
cercare d'impiegare di più il personale fem-
minile, procurerò di rendere meno difficile 
(non dico più facile, ma meno diffìcile) l'a-
dito delle supplenti nel personale di ruolo. 

L 'onorevole Pala s'è o c c u p a t o dei rice-
vitori , per i quali io ho già risposto ad al-
tri e pei quali mi permetterà di non ripe-
termi. 

Dirò soltanto che, tanto per le garanzie 
della loro posizione, quanto per i miglio-
ramenti economici, saranno introdotte di-
sposizioni nel nuovo regolamento che si 
viene preparando. 

Egl i ha raccomandato i comuni della 
Sardegna, privi di comunicaz ioni ; ed a lui 
rispondo, come ho già risposto all 'onore-
vole Larizza, che credo sia doveroso di fare 
i maggiori sforzi per dare comunicazioni 
postali e telegrafiche ai comuni che ne sono 
completamente pr iv i : perchè se è giusto 
dare di più a chi ha già qualche cosa, è più 
giusto dare l ' indispensabile a coloro che 
non hanno nulla. 

Io, sia per questo concetto, sia per l 'af-
f e t t o vivissimo che porto alla Sardegna, as-
sicuro l 'onorevole P a l a che, ben ¡lungi dal 
trascurare questo mio dovere, ne farò og-
getto speciale d 'occupazione. 

L 'onorevole Pa la non faccia a me ed 
alla mia amministrazione il torto di cre-
dere che noi ci occupiamo dei comuni della 
Sardegna con minor cura di quella che 
met t iamo in prò dei comuni d'altre Pro-
vincie. 

Pei casi speciali che concernono i comnni 
della Gallura, sono in corso p r o v v e d i m e n t i 
che vedrò al più presto possibile di a t tuare . 

Egli ha fatto poi una censura piuttosto 
aspra al l 'Amministrazione, dicendo che s 'è 
mandato in lungo l ' impianto d'un ufficio 
postale in un comune, che mi pare, si chia-
mi Telti . Ed ha domandato: se l 'aspirante 
all'ufficio ha già dato la cauzione, perchè 
ritardate ancora l ' a p e r t u r a ? Della risposta, 
diceva l 'onorevole Pala , che egli riceve da 
troppo tempo, a questo proposito, non può 
dichiararsi sodisfatto. Io mi son dato cura 
d'accertare le cose e mi risulta che la cau-
zione non è ancora completata. Completata-
che sia, l 'ufficio sarà aperto. 

L 'onorevole Cabrini s'è occupeto dei por-
talettere rurali. 

Egli m'ha riconosciuto il merito, assai 
comune, delle buone intenzioni ; e di questa 
gli sono grato; ma non gli sono grato del 
modo con cui ha parlato del disegno di 
legge che è dinanzi alla Camera. L'onore-
vole Cabrini, pur dichiarando che lo vote-
rà, l 'ha un po' screditato, facendo credere 
che esso non p r o v v e d e ai bisogni di questo 
personale. 

Ora io posso dire che, non in una mi-
sura ideale, ma in una misura sufficiente di 
giustizia e di perequazione, quel disegno di 
legge sarà molto benefico. 

Sono il primo a riconoscere il merito di 
questo personale. Non voglio gareggiare 
di eloquenza con i colleghi che descrivono i 
portalettere, assiderati fra i ghiacci od este-
nuati sotto la canicola, arrampicati sui pic-
chi o febbricitanti nelle bassure malariche; 
posso però dire che tutt i noi riconosciamo 
quotidianamente ed abbiamo veduto da 
vicino il lavoro che essi compiono quoti-
dianamente e che dimostra una volta di più 
le virtù della nostra gente ammirabile nella 
fat ica, nell 'onestà e nella resistenza. 

Non discreditiamo i vantaggi che dobbia-
mo loro arrecare, prima ancora che la Ca-
mera li abbia approvati . 

Io ho conferito con molti portalettere 
che sono venuti in commissione, e debbo ri-
conoscere loro, fra le altre virtù, anche quella 
della discrezione. 

Ma, come si sa, qualche vo l ta i patro-
cinatori sono più esigenti degli stessi clienti, 
e forse è a v v e n u t o così che per amore della 
sua buona causa l 'onorevole Cabrini abbia 
ritenuto non sufficienti i provvedimenti pre-
sentati. 

Finalmente ha parlato, in questa lunga 
discussione, del bilancio delle poste e d e i 
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telegrafi l 'onorevole Abbiate , facendo un , 
discorso di cui io lio ammirato la misura e 
la chiarezza, e nelle cui idee in buona parte 
convengo. 

Egl i giustamente ha detto, come, del 
resto, io pure ho dichiarato, che le condi-
zioni del personale postale e telegrafico sono 
int imamente connesse a quelle del servizio, 
che non si può parlare del migl ioramento 
dei servizi senza parlare del miglioramento 
del personale e viceversa. 

10 convengo interamente in queste idee 
e dichiaro anzi che dal personale mi at-
tendo la maggiore cooperazione e la stessa 
fortuna dei servizi che sono alla dipen-
denza del mio Ministero. 

Di mano in mano che potrò aver fondi (e 
non mi stancherò delle giuste e ragionevoli ri-
chieste), mano a mano che cresceranno le ri-
sorse del l 'Amministrazione, mi studierò di 
migliorare, di assicurare e perequare le con-
dizioni del personale. 

Ma il Ministero si a t tende da esso un 
opera parimenti volenterosa e costante, un 
ricambio di cure verso il pubblico e verso 
l 'Amministrazione, di fiducia verso coloro 
che la dirigono e che ne hanno le maggiori 
responsabilità. 

Si attende che il malcontento e le diffi-
coltà non si esagerino e non producano le 
facili denigrazioni e le colorite propalazioni, 
le quali fanno sì che l 'Amministrazione in-
vece di rafforzarsi si indebolisca e si scre-
diti presso il pubblico e presso lo stesso 
personale. 

Quando i maggiori e più v iv i lamenti 
vengono mossi dagli stessi funzionari piut-
tosto che dal pubblico, questo finisce per 
credere l 'Amministrazione peggiore di quan-
to sia realmente, a prenderla in diffidenza 
ed a porgerle con difficoltà e quasi con ri-
pugnanza gli aiuti e i mezzi indispensabili 
al suo incessante cammino, al suo progres-
sivo sviluppo. 

11 ministro, che ha alla sua dipendenza 
un vero esercito di funzionari ed agenti, de-
sidera e confida di poter dire che tutt i 
(salvo le disgraziate eccezioni che non pos-
sono mancare) tutt i , dal più umile ma non 
meno utile fino ai capi stessi dell 'azienda, 
sino al ministro responsabile, sono disposti 
e pronti verso il pubblico e verso lo Stato 
a compiere interamente il loro dovere e, 
quando occorra, e se lo consentite onorevoli 
colleghi, a fare qualche cosa più del pro-
prio dovere. ( Vivissime approvazioni. Molte 
congratulazioni). 

C h i u s u r a del ia v o t a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito i segretari a proce-
dere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e del bi lancio 
del le p o s t e e dei t e l e g r a f i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, se 
crede, le do facoltà di parlare. 

Debbo però avvert ir la che vi sono di-
versi iscritti nella discussione generale, e 
che rimangono ancora quattro ordini del 
giorno che debbono essere svolti . 

A G U G L I A , relatore. Se permette, ono-
revole Presidente, parlerei adesso. 

P R E S I D E N T E . Eaccia come vuole. Dopo 
chiederò all 'onorevole ministro ed a lei il 
loro avviso circa gli ordini del giorno. 

A G U G L I A , relatore. Onorevoli colleghi, 
da parecchi anni ho assistito e preso parte 
a discussioni importanti r iguardanti questo 
bilancio, ma devo proprio con lieto animo 
constatare che la discussione f a t t a questa 
vol ta è tra le più importanti , perchè essa 
è s tata esauriente ed è s tata tenuta alta e 
serena dagli oratori e dall 'onorevole mini-
stro che mi hanno preceduto. 

Pr ima di entrare nell 'esame delle varie 
questioni, sento il bisogno di ringraziare 
tutt i quei cortesi colleghi che hanno a v u t o 
parole benevole al mio indirizzo. 

E d eccomi ad esaminare brevemente e 
s intet icamente alcune delle interessanti que-
stioni rimaste ancora insolute. 

Una di queste fu in buona parte esau-
rita, quella della riduzione delle tariffe. L a 
Camera ricorderà come la riforma della ri-
duzione del francobollo fosse entrata in porto 
dopo i progetti degli onorevoli colleghi G a -
limberti e Morelli-Gualtierotti . 

L a Camera ricorderà anche come quella 
riduzione della tariffa postale che a l l a r m a v a 
un po' gli animi timidi, abbia finito invece 
col dare un risultato rilevantissimo. Di-
fatt i , mentre in Europa tutte le riduzioni 
di tariffe postali produssero come immediato 
effetto una diminuzione di e ntrata (dopo la 
celebre r i forma del francobollo a dieci cen-
tesimi in Inghilterra, questo fenomeno durò 
per oltre dieci anni, in Francia quattro, e 
v ia dicendo), in I ta l ia , la riduzione, ebbe 
il risultato, che, dopo i primi sei mesi, non 
solo non vi fu alcuna diminuzione, ma si 
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ebbe a cons ta ta re un a u m e n t o negli in-
troiti postali . 

Questo è ee r t amente un f a t t o clie doveva 
incoraggiare , ed ha incoraggiato, i ministr i 
a p resen ta re il p roget to di riduzione della 
tar i f fa telegrafica. Esso è innanzi alla Ca-
mera, e mi auguro che anche ques ta a l t ra 
r i fo rma della r iduzione della t a r i f fa tele-
grafica sia t r a d o t t a in a t t o con l ' approva-
zione sollecita del relativo disegno di legge. 

Io avrei avu to l ' intenzione di r i ch iamare 
l ' a t t enz ione della Camera su varie questioni, 
ma sono s t a to prevenuto , e au to revo lmente 
p revenuto , dal l 'onorevole ministro. 

Egl i ha p e r f e t t a m e n t e compreso come la 
quest ione del decen t r amen to s ' imponga ora-
mai nel suo Dicastero. Non è possibile di più 
to l lerare quegli agglomerameli ti e di lavoro 
e di personale al Ministero, senza che ne 
derivi d a n n o dei servizi che devono andare 
celeri e spediti . 

Gli onorevoli colleghi sanno meglio di 
me come nelle direzioni compar t imenta l i 
e provincial i non si possa oramai far nulla 
di i m p o r t a n t e , di urgente , nemmeno con-
cedere un qualsiasi permesso agli impiegat i , 
senza passare per la trafila burocra t ica del 
Ministero. Q u a n t e perdi te di t empo e q u a n t e 
lentezze per ciò avvengano nei servizi, è 
o rama i t roppo noto. L ' agg lomeramento del 
personale non è certo in a rmonia con quei 
concet t i di economia che si dovrebbero 
inaugura re anche in questo Dicastero. 

Onorevole ministro, i servizi d ipendent i 
dal la vos t r a suprema direzione, per rispon-
dere alle moderne esigenze, devono essere 
esegui t i con la massima rapidi tà . Decen-
t r a t e , sfollate al centro, e raggiungerete 
anche una economia. 

È necessaria l 'un ic i tà delle diret t ive ge-
nerali, ma è necessario anche il decentra-
mento delle a t t r ibuzioni , con la maggiore 
responsabi l i tà nei dir igent i locali. 

L 'onorevole ministro ha promesso di esa-
mina re la questione non solo, ma anche di 
r isolverla, ed io gli auguro che egli questo 
faccia al più presto. 

L 'onorevole ministro ha poi compreso 
come sia necessario procedere ad u n a ri-
f o r m a della così d e t t a ragioneria del Mini-
stero delle pos te e dei telegrafi, ufficio che 
esiste, ma i suoi funz ionar i sono privi di un 
apposi to organico. 

Questo f a t t o è s ta to già da me lamen-
t a to in precedent i relazioni, osservando 
che, ment re nel Ministero delle poste e dei 
telegrafi vi sono impiegat i di ragioneria, 
•con a capo un egregio funzionario del Mi-
n is te ro de] tesoro, ma non esiste organico, 

nella direzione generale dei telefoni) invece, 
l 'organico di ragioneria esiste. 

L 'onorevole ministro ha promesso di ri-
pa ra r e a questo non lieve inconveniente , ed 
io non posso che essere lieto della sua pro-
messa. 

Egli ha cons ta t a to come l ' i s t i tu to po-
stale-telegrafico, geniale ist i tuzione dell 'o-
norevole Schanzer, avesse bisogno di mo-
dificazioni onde poter raggiungere con effi-
cacia lo scopo che si prefiggeva il suo 
fonda to re , quello cioè di creare un vero 
vivaio di f u t u r i impiegat i evoluti . 

Oggi esiste so l tan to una scuola, che è 
f r e q u e n t a t a da impiegat i anziani , padri di 
famigl ia che la f r e q u e n t a n o volentieri , per-
chè si so t t raggono in pa r t e "ai doveri d 'uf-
ficio e che, quando vengono esaminat i dai 
loro colleghi, implorano t u t t a la loro in-
dulgenza. comprende fac i lmente come 
nessuno ha il coraggio di bocciare dei vecchi 
colleghi e dei padr i di famiglia; l ' i s t i tu to 
così, non raggiunge a f fa t to il suo scopo.1 

Mi auguro quindi che l 'onorevole mini-
s t ro riesca nel suo in ten to , affinchè questo 
i s t i tu to viva e prosper i ; dando i n s u l t a t i che 
da esso si possono sperare . 

L 'onorevole ministro ha par la to con mol-
ta chiarezza, di una grossa quest ione che è 
s t a t a sol levata dalla Giunta generale del 
bilancio in precedent i mie relazioni e che 
è s t a t a risollevata in quest i giorni dal l 'ono-
revole Tura t i e da qualche al t ro collega ; 
i n t endo parlare della divisione dei servizi. 

La quest ione è impor t an t e e puòforse non 
i n c o n t r a r e il g r ad imen to di coloro che cre-
dono ancora alla u t i l i tà della fusione, alla 
qua le si dove t te ricorrere per speciali con-
dizioni di cose, e specialmente di t empo; 
ma essa è ta le che o ramai si impone. I ser-
vizi ammin i s t r a t iv i debbono essere separa t i 
dai servizi tecnici, poiché gli impiegati del l 'un 
r a m o debbono avere a t t i tud in i speciali e 
diverse da quelle del l 'a l t ro ramo. 

E ques ta divisione è f avor i t a dalla isti-
tuzione del ruolo aper to che dà campo ad 
ognuno di progredire per propria anziani tà 
ed ind ipenden temen te l 'uno dal l 'a l t ro . Que-
sto benefìcio io ebbi già a rilevare, al lorché 
mi occupai dell 'organico. 

L 'onorevole ministro ha p e r f e t t a m e n t e 
compreso la grav i tà della questione, di-
cendo come egli, non solo l ' abbia già stu-
d ia ta , ma in qual modo essa si possa ri-
solvere. 

Egli d i fa t t i , è venu to ad u n a conclusione, 
che è la più semplice per ora e la più pru-
dente , e può per conseguenza acce t t a r s i ; una 
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divisione cioè parziale e progressiva dei ser-
vizi amministrativi e postali da quelli elet-
trici. Egli ha già esaminato il problema, 
ha promesso di provvedere, ed io ne sono 
lieto perchè son sicuro che saprà risolverlo 
con criterii sereni e obiettivi, non determi-
nat i da tendenze di simpatie personali, che 
hanno rappresentato le cause di molti er-
rori e, dirò anche, di malumoriinello stesso 
Dicastero, tanto dannosi al buon andamento 
dei servizi. 

Non debbo e non voglio dire altro sull'ar-
gomento. Ma l'onorevole ministro, che tant i 
problemi ha promesso di studiare e risol-
vere, permetterà che io sottoponga al suo 
esame una questione, che è importante, 
quella, riguardante il movimento delle 
Casse di risparmio, costante pensiero del 
Ministero e della Giunta generale del bi-
lancio. Quasi in ogni relazione io mi sono 
occupato di questo importante argomento, 
ed ho dovuto constatare due anni or sono 
come il movimento delle Gasse postali 
andasse mano a mano decrescendo, ed 
ora, con mio vero rincrescimento, ho do-
vuto rilevare come in questo triennio, e l'o-
norevole ministro potrà dare un'occhiata, 
come certamente nella sua benevolenza 
avrà fatto, all 'allegato 12 della mia rela-
zione, come in quest 'ultimo triennio, il mo-
vimento delle Casse postali sia andato sem-
pre decrescendo. Ciò detto, mi permetto di 
rivolgere all 'acume, ed all'ingegno dell'ono-
revole ministro, una domanda. 

Questo fa t to è l 'effetto di qualche causa, 
che potrebbe essere buona e che potrebbe 
anzi rallegrarci, e cioè, del desiderio dei 
depositanti di ritirare i depositi per inve-
stirli in buone e sane aziende, in buoni e 
sani commerci, o è invece l 'effetto di possi-
bili errori e di possibili necessità di mi-
glioramenti nell 'andamento di questo così 
delicato servizio postale? 

I o sottopongo all'esame del ministro 
la questione e mi auguro che vorrà risol-
verla. R a m m e n t o all'onorevole ministro di 
sollecitare la costruzione del palazzo della 
Cassa dei risparmi, del quale da oltre quattro 
anni non sono ancora finite le fondamenta. 

E dopo ciò, onorevoli colleghi, credo mio 
dovere occuparmi anche della questione del 
personale, questione che va t ra t ta ta sotto 
due punti di vista. 

Vi sono questioni che chiamerò detriti 
degli organici postale, telegrafico e telefo-
nico dell'onorevole Schanzer; ai quali ebbi 
l 'onore di collaborare, e vi sono delle que-
stioni di personale che non hanno c^usa 

dagli organici, e sono rappresentate dai de-
sideri, dai bisogni di speciali gruppi di per-
sonale. 

L a Camera ricorderà come dopo la isti-
tuzione del Ministero delle poste e dei te-
legrafi (e qui ho l'onore e il piacere di in-
viare un saluto all 'illustre nostro collega 
Pietro L acava, che vedo fra noi) per ra-
gioni speciali ed inerenti ai servizi stessi e 
al loro progressivo incremento, si venissero 
determinando delle ingiustizie, delle disso-
nanze, che incominciarono a dar luogo a 
lagnanze da parte del personale. 

Quelle doglianze furono esaminate dai 
vari ministri e si ebbero così gli orga-
nici Nasi dapprima e quello Stelluti-Scala 
dipoi. 

Ma io ricordo di avere detto, appunto 
nella relazione di quell'organico Stelluti-
Scala, (e qui devo ringraziare l'onorevole 
Turati di una frase cortesissima: quella di 
avermi ormai riconosciuto in pianta stabile 
al posto di relatore delle leggi postali e dei 
bilanci).. . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Con diritto 
a promozione e a pensione. (Si ride). 

A G U G L I A , relatore. ...nella relazione di 
quell'organico io dicevo che quello non era 
l 'ultima fase, perchè non poteva riuscire a 
contentare tut t i , ed aggiungevo che esso 
rappresentava tut to quello che vi era di 
meglio in quel momento. 

Ed infatti , nuove necessità sopraggiun-
sero, ed è opportuno che questo sia ri-
cordatoj onorevoli colleghi, in un'epoca in 
cui il bilancio postale e le condizioni ge-
nerali del bilancio dello S ta to erano flo-
ride, gli impiegati, che erano pressati dai 
bisogni della vita moderna, dalle gravi con-
dizioni ad essi fa t te dal rincaro dei viveri, 
dalle pigioni esagerate, chiesero, ed ebbero 
ragione, dei miglioramenti, oltre quelli che 
ad essi erano stati accordati dall'onorevole 
Stel luti-Scala. E sia detto in onore della ve-
rità, l 'onorevole Schanzer ebbe l ' in tui to 
chiaro della situazione delle cose, ed ebbe 
una trovata felice: fare un nuovo organico 
col ruolo aperto. I l paese glie ne dà lode, 
perchè questa sua trovata ha risoluto, ed 
in gran parte, checché si dica ancora, la gra-
vissima questione della sistemazione del 
personale postale, telegrafico e telefonico. 

E ne volete, una prova? Quando fu 
annunziata la presentazione di quel pro-
getto d'organico alla Camera, al l 'onorevole 
Schanzer fu fa t ta una imponentissimadimo-
strazione da tut t i gli impiegati del Ministe-
ro, che dovettero'riconoscere essere quello 
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un reale beneficio che ad essi veniva ap-
portato dal giovine ministro. Ma tutto non 
è perfetto, e sono rimaste alcune questioni 
di dettaglio, dei detriti,, mi si passi la frase, 
che l'onorevole ministro, indubbiamente, 
eliminerà con criteri di equità. 

E la prima di queste questioni è quella 
dei 188 ufficiali postali telegrafici ed ex as-
sistenti, i quali fecero ben tre concorsi, e, 
al terzo, si trovarono ad avere uno stipendio 
inferiore a quello percepito da coloro che ave-
vano dati gli esami precedentemente, ed era-
no stati bocciati. Questa posizione assoluta-
mente anormale, alla quale del resto i 188 
concorsero in parte col fatto loro, il ministro 
deve riparare. Poi c'è l'altra questione, quella 
dei primi segretari anziani, ai quali l'organico 
Schanzer ha fatto una posizione abbastanza 
strana. L'onorevole ministro sala questione, 
ma la Camera deve anche saperla. L'onore-
voleSchanzer abolì, col suo organico, l'ufficio 
di capo sezione e lasciò le mansioni di capo 
sezione ai primi segretari. Però, in contrac-
cambio all'abolizione del titolo fece seguire, 
pro i bono pacis, il benefìcio di 300 lire an-
nue oltre stipendio. Venuta la legge Gio-
litti, la applicazione di questa legge ha 
portato a questo fatto : che i detti segre-
tari sono ancora reggenti (sebbene la reg-
genza non sia permessa dalla stessa legge) 
però sono state tolte le 300 lire che l'orga-
nico dava loro. Onorevole ministro, io mi 
auguro che voi vorrete riparare a questo 
stridente stato di fatto. Io sono convinto che 
risolute con criteri di equità queste, e qual-
che altra quistione, gli organici ormai in 
vigore, non avranno e non daranno ragione 
ad ulteriori inconvenienti, e tutto andrà ac-
comodandosi. 

Ma la questione del personale va esami-
nata ora sotto un altro aspetto cioè nei 
riguardi dei desideri che speciali gruppi 
di impiegati manifestano. Voi ricorderete 
quello che gli onorevoli Turati, Casalini, Ca-
brini e Bentini hanno detto a questo ri-
guardo. Frasi bellissime! L'onorevole Oa-
brini vi ha parlato delle condizioni terri-
bili fatte a 50 mila lavoratori; l'onorevole 
Casalini vi ha parlato delle condizioni dei 
subalterni, che sono in vivo e acerbo con-
trasto con la vita moderna. 

Mi sia consentito di dire a questi onore-
voli colleghi chele loro frasi, le quali hanno 
un contenuto di verità e di giustizia, fu-
rono dette da me molti anni fa, non solo, 
ma aggiungerò come continuamente in tutte 
le mie relazioni 

Voci. È vero ! 

AGUGLIA, relatore. ...io abbia raccon-
tato le tristi condizioni di tanti e tanti fun-
zionari ed agenti, e ne abbia ricordati i pa-
timenti e le sofferenze. Questo voglio ricor-
dare, perchè i colleghi di quella parte'non 
credano che io abbia a combattere oggi i 
miglioramenti che essi propongono a fa-
vore del personale. I colleghi che sostengono 
quelle ragioni avranno veduto, se hanno 
avuto la cortesia di leggere la mia relazione 
dell'anno passato, come io fui quasi, dirò 
così, scomunicato dalla Giunta generale del 
bilancio, perchè quando io parlavo de-
gli umili, dei portalettere rurali, dei pro-
caccia, dei supplenti, e dei ricevitori, la 
Giunta generale del bilancio mi disse: questa 
ditelo pure, ma a nome vostro, e non a nome 
della Giunta. Di fatti nella relazione vi è una 
nota che dice appunto tutto questo. A 
me si unirono solo cinque colleghi. Ma, o 
signori, se io sono e rimango tenace fau-
tore dei miglioramenti al personale di que-
sta importante azienda, non posso però di-
menticare, nè tacere alla Camera alcune 
circostanze, le quali spiegheranno la mia 
condotta, non nel senso che io voglia retro-
cedere di una linea dalle idee espresse, ma 
che giustificano la questione semplicemente 

j dell'opportunità che ora faccio. 
I colleghi Canepa, Pala, Abbiate, in di-

scorsi assai ben fatti e cortesissimi, par-
larono dei supplenti, dei ricevitori e del 
trattamento di riposo. 

. È indubitato che queste classi di impie-
I gati si trovano appunto nelle condizioni 

ricordate già da me e dai colleghi, e che 
siffatte condizioni vanno esaminate con 
umanità e con criteri di giustizia. 

Ma oggi io pongo così la quistione, e 
I prego la Camera di continuarmi la sua be-

nevolenza per pochi minuti ancora. Le con-
dizioni attuali del bilancio autorizzano il 
Governo e la Camera ad andare oltre nelle 
riforme, nei miglioramenti a favore del per-
sonale, oppure obbligano a una sosta, che 
bisogna augurarsi brevissima, tanto più che 
l'onorevole ministro ha già detto che egli 
studierà uno per uno questi argomenti ì 

Ebbene, onorevoli colleghi, a scarico 
della mia responsabilità e della responsabi-
lità della Giunta del bilancio, io non posso 
tacervi la gravità di alcune cifre, le quali 
parlano per sè stesse. 

Vi sono qui negli allegati 5 e 18 alla 
mia relazione due quadri dai quali si rile-

| vano quali sieno gli oneri che gravano il 
i bilancio delle poste per il personale, sia per 
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ragione diretta, come stipendio ed altro, sia 
per ragioni indirette, lavoro straordina-
rio, ecc. Ebbene, voi constaterete che sulla 
spesa prevista di 118 milioni tu t to il per-
sonale pesa direttamente e indiret tamente 
per lire 89,860,000. 

Dalla relazione dell'illustre nostro presi-
dente della Giunta generale del bilancio, 
onorevole Fasce per l 'assestamento dell'anno 
1908-909, si rileva un altro fa t to degno di 
attenzione. Sentite signori quale è il rap-
porto t ra la spesa per il personale e i pro-
venti, a cifre assestate, in quell 'anno e la 
somma dei proventi. 

I proventi dell'azienda postale e telegra-
fica diedero 121 milioni; orbene, il rapporto 
percentuale t r a la spesa relativa al perso-
nale e l 'entrata postale telegrafica ascese al 80.10. I Ora, onorevoli colleghi, io vi domando, se 
il personale, su 118 milioni, grava per circa 
90 milioni, è il caso oggi di occuparci di 
ulteriori miglioramenti che pure l 'anima 
nostra, il nostro cuoretlicono che si dovreb-
bero arrecare ancora al personale? 

Bisogna andare un po' a rilento; bisogna 
stare at tenti quando si fanno le spese, bi-
sogna vedere innanzi tu t to , che cosa c'è in 1 

cassa. 
Io credo che gli onorevoli amici (e qui 

intendo parlare più specialmente dell'ono-
revole Turati, che ha t an ta autori tà presso 
gli impiegati postali, t an ta e ben meritata 
autori tà, perchè è da anni che si occupa 
assiduamente di loro in quest'Aula) credo 
che i colleghi di quella parte (Accenna al-
l'estrema sinistra) compirebbero opera non 
solo doverosa di deputat i coscienti, ma ope-
ra patriottica, avvertendo t u t t a questa mas-
sa di impiegati e di agenti rispettabilis-
simi, di questo stato di fa t to e dicendo loro: 
Ma per carità mettete un po di freno alle 
vostre richieste! C 'è tanta giustizia in 
esse, e nessuno ve la contesta; ma bi-
sogna pur pensare che la cassa è vuota 
0 quasi, e che quattr ini non ce ne sono; 
non ce ne sono disponibili per voi, ancora. 
1 contribuenti pagano l 'opera vostra con 
circa 90 milioni all 'anno su di un bilancio 
di 118 milioni di spese ! Ebbene, a t tendete 
un altro poco e poi riprenderemo la marcia 
umanitaria e di giustizia, a favore vostro ! 

Ma che abbiano la coscienza ed il pa-
triottismo di attendere un poco questi im-
piegati e di cessare per poco ancora di 
premere sulla Bappresentanza nazionale ! 
Questo, dico io che sono s ta to , ripeto, 
quasi scomunicato dalla Giunta generale 
del bilancio, che mi disse : su questo argo- " 

mento intendiamo che parliate solo e non a 
nome della Giunta. 

Ma oggi parlo a nome della Giunta e a 
nome mio, perchè sento il dovere del de-
puta to che sa, che vede e legge, e che sente 
il bisogno imperioso di dire tut to al paese. 

Onorevole ministro, vedete, vi sembrerà 
strano quello che vado a dirvi, ma io voglio 
proprio dirlo. Costituite una Commissione 
nel vostro Ministero, composta dei capi più 
intelligenti, più colti della lega postale, e 
fatela presiedere dall'onorevole Turati , ad 
essa dite pure così: onestamente, lealmente, 
diteci dove si possano prendere i quattrini, 
dove e come si possano fare i miglioramenti 
agli impiegati che ancora reclamate. {Bene! 
Bravo!) 

TURATI . Io ho proposto una Commis-
sione che studi il modo di fare queste ri-
forme. 

AGUGLIA, relatore. Ma quella che ella 
propone ha tu t t ' a l t r i scopi. 

Onorevoli colleghi, l'onorevole Fasce nella 
menzionata relazione dell'assestamento ci 
ha fa t to rilevare per quale somma pesi il 
lavoro straordinario sul bilancio. 

Il lavoro straordinario pesa per circa 
t re milioni e mezzo e mentre ciò rileva 
l 'onorevole Fasce constata con rincresci-
mento come l'utile netto del bilancio vada 
scomparendo. Sulla questione del lavoro 
straordinario vorrei dire f rancamente la mia 
opinione. È da qualche tempo che viviamo, 
mi pare, in una contraddizione di termini. 

Intendiamoci con questo lavoro straor-
dinario. I l lavoro degli impiegati è obbli-
gatorio e perciò è pagato: esso, come lo 
dice la stessa parola, diventa straordinario 
quando vi è un'occasione, a cui ordinaria-
mente non si può sopperire. Invece, il la-
voro straordinario al Ministero delle poste 
è diventato ordinario, lo dice la cifra di 
t re milioni e mezzo che costituisce sotto 
mano un altro stipendio vero e proprio. 

I fautori di questo sistema gridano che 
il lavoro straordinario non si deve abolire 
perchè si toglierebbe il pane agli impiegati. 
Io non faccio alcuna proposta, mi limito a 
sottoporre la cosa all 'esame del ministro. 

Un altro dato di fa t to importante risulta 
dalle statistiche, quello cioè che il Ministero 
delle poste e dei telegrafi dà un contingente 
massimo altissimo di 401 impiegati in aspet-
ta t iva, mentre nessuno degli altri Ministeri 
arriva a tale cifra: così il Ministero dell'in-
terno ne ha 201, quello dell'istruzione pub-
blica 314. 

Dunque, per quanto si attiene al lavoro 
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straordinario ed agli impiegati che fanno 
in parte il loro comodo, occorre studiare, e 
provvedere perchè questa specie di piaga 
(ripeto la parola, che fu pronunziata altra 
volta in altra sede) finisce per incancrenirsi 
con danno del servizio e dei solerti e buoni 
impiegati che lavorano, perchè purtroppo, 
il lavoro straordinario negli uffici va assu-
mendo una forma di nepotismo e di privi-
legio che non va lodata, e tanto meno inco-
raggiata. Anche a questo onorevole mini-
stro, dovete provvedere. 

E vengo alla grossa questione dei tele-
foni su cui hanno parlato con molta com-
petenza gli onorevoli Turati, Bignami, Ab-
biate,''Schanzer, Fortunati, Maggiorino Fer-
raris e Battelli . 

Gli onorevoli Turati e gli altri hanno 
detto che il servizio è pessimo che ci vo-
gliono dei denari, e secondo 1' onorevole 
Maggiorino Ferraris ci voglion milioni su 
milioni. 

L'onorevole Turati e qualche altro hanno 
esclamato: facciamola finita, ritorniamo 
alle Società, lo Stato è in bancarotta e 
l'istituto telefonico è fallito. È doloroso dav-
vero che tutto questo si dica ora da quei 
banchi dai quali si difese con 'insistenza 
l'esercizio di Stato... 

T U R A T I . Non ho detto che è fallito, 
ma che si sta facendolo fallire. 

Chiedo di parlare, perchè così si travisa 
continuamente il mio pensiero. 

AGUGLIA, relatore. La vostra insistenza, 
e giusta insistenza (onorevole Turati, se mi 
lasciava dire non mi avrebbe interrotto) 
per il servizio di Stato telefonico. Ma mi 
pare che le cose dette da lei e dagli al-
tri, rappresentino il grido di dolore del pae-
se che vede il servizio telefonico non an-
dare avanti ; sono però frasi esagerate poiché 
oramai l'onorevole ministro e, l'onorevole 
Battelli, ieri hanno dimostrato come la pa-
rola pessimo servizio sia assolutamente un 
non vero. Nessuna esagerazione adunque, 
nessun sconforto ci assalga. 

I servizi nuovi, in una giovane nazione, 
non possono, in brevissimi anni, diventare 
i migliori servizi del mondo. Ricordo an-
cora, quando nella mia prima relazione 
del 1900 sollevai timidamente la questione 
telefonica, perchè allora parlare di servizio 
telefonico in Italia era cosa quasi da far 
ridere. Dissi allora che il Governo aveva 
l'obbligo di risolvere il problema telefo-
nico, e di decidersi ad accogliere il servizio 
di Stato o pure il servizio affidato ai pri-
vati. Nelle relazioni che seguirono io diceva: 

nell'indolenza del Governo, in queste oscilla-
zioni tra l'uno e l'altro sistema, indubbia-
mente sta una delle cause del cattivo, del 
rudimentale servizio dei nostri telefoni. 
Ora, credo che a risolvere questa importan-
tissima questione, si debba innanzi tutto 
risolvere un problema di indole generale, 
ed è bene che Camera e Governo si pon-
gano questo quesito, perchè poi tutto il 
resto sarà conseguenza delle risoluzioni che 
si prenderanno in seguito, come risposta al 
quesito stesso. 

I l servizio telefonico è un servizio indu-
striale f Quale è la sua intrinseca natura t 
Dichiaro che ho sempre ritenuto come un 
canone economico che, nel servizio postale 
e telegrafico fosse sempre prevalente l'ele-
mento industriale, ma che nel servizio te-
lefonico l'elemento industriale abbia l'asso-
luta prevalenza. 

Che cosa c'indusse finalmente al riscatto 
ed a risolvere quella tale questione che, da 
tanti anni, io chiedevo fosse risoluta, cioè, 
o servizio di Stato o servizio pr ivato ! 

Una ragione assolutamente industriale^ 
imperocché, se lo Stato non è pad rone dei 
telefoni, il servizio telegrafico deve assolu-
tamente subire delle sensibilissime depres-
sioni, a causa della concorrenza privata, 
perchè sono servizi industriali; e, nei servizi 
industriali, è principio economico assoluto 
di sfuggire, di sopprimere addirittura la con-
correnza e di avere un campo larghissimo 
alla propria azione. 

Io esprimo modestamente il mio parere 
sulla natura intrinseca del tutto industriale 
del servizio telefonico; ma è il Governo 
che deve risolvere la questione. 

Si dice: il servizio è eli Stato. Ma nel 
dire questo non si risolve la questione. 
Perchè ! Perchè invece qui si tratta di una 
azienda eminentemente industriale affidata 
e gestita dallo Stato con alta funzione tu-
toria. Incontrario, si aggiunge : ma badate, 
se l'Amministrazione fosse assolutamente 
industriale (e questo l'ho letto nei discorsi 
dei contrari al mio assunto), avreste questo 
inconveniente che il servizio non funzio-
nerebbe là ove lo Stato non vi trovasse il 
suo tornaconto. 

Ma questo è un errore troppo evidente. 
Perchè in questo servizio, se non è pre-
minente, è concorrente l 'elemento tuto-
rio dello Stato che deve provvedere a 
quelli che hanno ed anche a quelli che 
non hanno i servizi pubblici. Ora io 
credo che si possa e si debba risolvere 
questo problema col dichiararlo un ser-
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vizio eminentemente industr iale, gestito 
dallo Sta to (¿Commenti). 

L'onorevole ministro, poco fa, rispon-
dendo agli onorevoli Montù ed altri, ha 
de t to : ma io non credo venuto il momento 
di procedere al r iscat to generale delle linee. 
Non sarò io da questo banco clie mi opporrò 
a questo concetto di oppor tun i tà che egli 
ha svolto così bene; ma egli mi permet terà 
di fargli una osservazione di cui, se crede, 
potrà tener conto nei suoi studi. 

Se voi non potete procedere oggi al com-
pleto r iscatto, per necessità di governo, 
nella quale io per ora non entro e che posso 
anche apprezzare; nei vostri studi vi prego 
di tenere conto di questo f a t t o gravissimo, 
che quando voi lascerete questo servizio 
dimezzato, pa r t e allo Sta to e par te ai pri-
vati, voi vi dovrete sempre guardare dal 
nemico la tente , che è il privato il quale 
esercita il vostro ufficio e lo stesso vostro 
servizio, perchè esso è ' l à per farvi concor-
renza continua, spie ta ta , dal momento che 
non s tarà là a fare i vostri interessi, ma sol-
t an to a guardare i suoi. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Non nelle stesse cit tà, non nelle 
stesse reti ! 

AGUGLIA, relatore. Onorevole ministro, 
se io ho det to cosa fallace, voi mi correg-
gerete, ma permet te te che io vi esprima in-
tero il mio pensiero su questo punto impor-
tantissimo, Bisogna che lo Stato si guardi 
alle spalle, si guardi dai suoi nemici veri, 
che sono i suoi concorrenti , e guardi a non 
far diminuire i proventi del servizio tele-
grafico del quale avrete già rilevato come i 
proventi vadano a lquanto diminuendo. E 
ricordatevi che avete anche la riduzione 
della tariffa telegrafica a cui dovrete pen-
sare. 

Dunque, dovete tener conto degli effetti 
possibili della r i forma della tariffa telegra-
fica e tener conto anzi tut to della terribile 
concorrenza che il privato ha il diritto e il 
dovere di farvi , a l t r iment i esso non avrebbe 
ragione di esistere. 

Tu t to questo problema, onorevole mi-
nistro, mi auguro che saprete risolvere. Voi 
avete la gagliardìa dell 'ingegno, la buona 
volontà di essere un ministro che conosce 
il suo dovere e che desidera il bene del 
paese. Io credo pe r fe t t amente alle vostre 
promesse e spero che a novembre ci presen-
terete un disegno di legge col quale verrà 
risoluta la questione del servizio telefo-
nico in modo che affidi e soddisfi i bisogni 
del paese. Allora soltanto avrete dir i t to ' 

alla riconoscenza del paese stesso. (Vive 
approvazioni r— Molti deputati si congra-
tulano con Voratore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turat i ha 
chiesto di parlare. Io non posso dargliene 
facoltà che per f a t to personale. 

TURATI . La ringrazio, e sarò molto so-
brio di parole. Del resto, io potrei replicare 
sui singoli capitoli del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Sui capitoli potrebbe 
parlare benissimo. 

T U R A T I . Ma se la Camera mi accorderà 
pochi minut i di tolleranza, credo sarà meglio 
ch'io r iassuma ora il mio pensiero, anzi 
che sparpagliare le risposte sui vari capitoli. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Tu-
rat i ; se ella ha dei fa t t i personali, posso-
lasciarla par la re ; al tr imenti , non potrei la-
sciar violare il regolamento. 

T U R A T I . Ho anche dei fa t t i personali. 
P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di par-

lare per f a t t o personale. 
TURATI. Dirò di due fa t t i personali. 

Però, siccome essi involgono t u t t a la que-
stione morale, che è s ta ta sollevata in que-
sto bilancio ; la questione, che ha così viva-
mente interessato la Camera, nella seduta 
di ieri l 'al tro, e ha costret to due ex-mini-
stri, gli onorevoli Schanzer e Di Sant 'Ono-
srio a prendere immedia tamente la parola; 
questi f a t t i assumono di necessità un carat-
tere obbiett ivo e non sono sol tanto perso-
nali nò soltanto miei. 

I fa t t i , dunque, sono questi. Anzi tut to , 
l 'onorevole relatore, pur t r a t t andomi con 
molta cortesia, ha det to (e forse le sue pa-
role hanno oltrepassato il suo concetto), 
ha detto, rammaricandosene, che da me, 
e fors 'anco da altri, era s ta ta bandi ta la 
novella del fal l imento dell'esercizio di S ta to 
dei telefoni. Io interruppi (e debbo ora pre-
cisare la mia interruzione) osservando che 
il pensiero che egli mi a t t r ibu iva era, in 
qualche modo, l 'opposto di quello che io 
avevo inteso di svolgere. 

Perchè io, fautore caldissimo, come voi 
ricordate, dell'esercizio di Stato dei telefoni, 
cooperatore modesto, ma sincero e fervente, 
di una schietta e feconda stat izzazione di 
questo servizio, avevo appunto , non con-
s ta ta to il fallimento di quell 'azienda, ma 
det to qualche cosa che è molto meno, e 
molto più, e molto diverso. Avevo cioè di-
chiarato la mia convinzione, (che del resto 
voi udiste suffragata dal concorde consenso 
di tecnici, ed anche di un ex ministro, l 'ono-
revole Schanzer) che, se si continua l ' a t tua le 
polit ica di spedi enti, noi precipiteremo vo-
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lontariamente al fallimento. Ed oggi preciso I 
anche più il mio concetto, dichiarando che ! 
questo fallimento lo si vuole da taluni, che 
vi hanno un privato interesse e che già si 
preparano a sfruttarlo a loro proprio van-
taggio ; e si agitano e procacciano perchè vi 
arriviamo il più rapidamente e vergogno-
samente possibile. 

Co me vede, onorevole Aguglia, la mia non 
era la constatazione, ma anzi la tanta de-
precazione del disastro. Io proclamai che era 
nostro dovere impedire il danno e la vergo-
gna che ci minaccia. E in questo medesimo 
senso aggiunsi, ripetendo un concetto già 
svolto da altri e dallo stesso onorevole Schan-
zerche, piuttosto di lasciare lentamente inti-
sichire questo servizio di Stato, piuttosto che 
andare, giorno per giorno, denudando la no-
stra impotenza e la nostra grullaggine ; piut-
tosto che lasciarci ogni giorno raggirare dalla 
furberia degli speculatori, di una Banca com- j 
merci ale ieri, oggi di un Banco di Boma ; I 
piuttosto che dare questo spettacolo da j 
iloti; meglio varrebbe dichiarare subito j 
noi stessi il nostro fallimento, da onesti 
commercianti che, confessando, non appena 
se ne avvedono, di non sapere far fronte j 
ai loro impegni, diminuiscono almeno la j 
jattura dei loro creditori. 

Ma, se questo primo fatto personale si 
riattacca ad una parola, il secondo fatto 
personale si r iattacca invece ad un silenzio : 
al silenzio dell'onorevole ministro delle poste 
e dei telegrafi di fronte a talune mie de-
nunzie e mie domande molto precise. 

E dico che cotesto silenzio fu molto più 
grave, molto più offensivo, per me, o, poiché 
non attribuisco al ministro una intenzione 
scortese, dirò più obiettivamente offensivo, 
di quello che non siano state le parole del 
relatore. 

Io ho portato qui l'altro giorno alcune 
questioni precise. 

Ho accusato il Governo di avere malver-
sato il patrimonio pubblico, con determi-
nati modi, che specificai ; e ho chiesto, per 
la dignità del Governo e per quella del Par-
lamento, ugualmente precise e schiette spie-
gazioni. Queste spiegazioni le ho attese in-
vano. L'onorevole ministro ha eluso com-
pletamente le mie domande; si direbbe che 
non ne abbia sentito la gravità : onde sa-
rebbe giustificata in altri l'impressione che 
io abbia portato qui, leggermente, dei pet-
tegolezzi senza importanza. 

CIUFFELLI, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ma scusi: su che cosa desidera spie-
gazioni ? Gliele do subito. 

T U B A T I . Avevo già dichiarato, l 'altro 
giorno, che sapevo bene che questi argo-
menti, così, detti tecnici, interessano poco il 
Governo, poco il Parlamento e meno ancora 
la stampa. 

I l Parlamento non trova nelle loro pie-
ghe la possibilità di una crisi di Gabinetto; 
quanto alla stampa, gli ottimi miei colleghi 
di quella tribuna, vollero comprovare su-
bito col fatto la verità di ciò che io avevo 
detto, e infatti boicottarono il mio discorso 
senz'altro, non curanti se, con questo sa-
botage del loro proprio giornale, la discus-
sione diventava pressoché indecifrabile. Del 
disinteresse di così eloquente concorso alla 
dimostrazione della mia tesi, io debbo cor-
dialmente dar loro grazie. 

Ma non è possibile che il ministro non 
abbia intesa l'importanza dei fatti che io 
specificai, tanto per la rescissione del con-
tratto con la Western, quanto pel mancato 
riscatto, nel 1908, quando ci sarebbe stato 
tanto vantaggioso, della « Società romana 
dei telefoni ». 

In Italia, io osservai, mentre ci trovia-
mo in una condizione così confessatamente 
dolorosa di miseria telefonica, mentre, nelle 
principali città,, nella stessa Boma, lo Stato 
è costretto a ricusare a migliaia di richie-
denti l'apparecchio telefonico, per difetto 
degli impianti centrali, il Ministero aveva 
stipulato un contratto, che gli avrebbe dato 
in breve tempo, a Genova e a Boma, le 
nuove Centrali, di cui ha urgente bisogno, 
e le quali, fra l'altro, lo avrebbero salvato 
dal disdoro di avere la capitale, nel prossimo 
1911, quando tanti italiani e stranieri ne sa-
ranno ospiti, in istato di paralisi telefo-
nica. 

I l contratto era regolarissimo, lo ha am-
messo l'onorevole ministro, esso aveva rice-
vuto tutti i sacramenti, tutte le approvazioni 
dei Consigli tecnici ed amministrativi compe-
tenti ; quando, un bel giorno, a semplice ri-
chiesta della casa impegnata verso il Go-
verno, cotesto contratto si rescinde, le se ne 
rende la versata cauzione di 300 mila lire, 
si rimane noi con le mani vuote, e non si 
intende il perchè. Ciò non soltanto in dan-
no nostro e per comodo della società che 
si era vincolata; ma a vantaggio, questo è il 
più *rave, della nostra concorrente in B o m a , 
della « Società Bomana dei Telefoni » che, 
si assicura, rileverebbe essa gl'impianti pre-
parati per noi, e che, per tal modo, potendo 
vincere il Governo colla concorrenza, perchè 
il servizio in Boma è poco dispendioso e 
grandemente redditizio, in fatto riescirebbe 
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a scacciare il telefono di S ta to dalla ca-
pitale, sostituendovi il proprio ! 

10 non sospetto la vostra buona fede, 
onorevole ministro, sotto questo aspetto io 
lio la massima st ima di t u t t e le persone 
che sono al banco del Governo; ma dico 
che tu t to questo è enorme, che la buona 
fede non salva, e che qualcuno deve pure 
rispondere: perchè, non solo si t r a t t a di 
quat t r in i che vengono per ta l modo rega-
la t i a un'impresa di speculazione, ma si 
t r a t t a del decoro dell 'Italia e di E o m a . Un 
Governo che, dopo la legge dell'esercizio 
di Stato, abbandona, per il comodo di un 
concorrente, per un tempo indeterminato, 
il servizio d i s t a t o nella capitale del Eegno, 
è al disopra, è al di là dell ' immaginabile. 

11 ministro ci ha det to che non poteva 
rifiutare lo svincolo; non ci ha det to però 
le ragioni per cui ha creduto di non potere. 
Queste ragioni non esistono, non possono 
esistere. L 'onorevole Schanzer disse ieri 
l 'a l tro : non capisco come mai si sia po-
tu to fa r questo; certo vi saranno s tat i dei 
motivi, che ampiamente , sufficientemente, 
spiegherà il ministro competente . Ma, ripeto, 
finora, le spiegazioni non le abbiamo in al-
<3un modo avute. 

Ma questo il f a t to diventa di gran lunga 
più grave, quando poi lo connet t ia te con 
quell 'alaltro enigma: col mancato r iscat to 
della « Società Romana » nel 1908, quando 
e la Direzione generale e il Consiglio tecnico 
amministrat ivo, al l 'unanimità, vi avevano 
de t to : r iscat tate subi to ; est periculum in 
mora; perchè questa Società, che oggi po-
te te assorbire con qua t t ro baiocchi, sarà 
una formidabile concorrente domani, di-
verrà la r icat tatr ice del Governo ; voi t ene te 
il nemico in casa; se indugiate il riscatto, 
domani saranno milioni che dovrete versare. 

Tu t t i erano concordi: i tecnici, i compe-
tenti , il ministro. L'onorevole Schanzer ce 
lo ha dichiarato: esso ha r ipe tu tamente in-
sistito presso il Tesoro, dimostrando come 
non solo l ' interesse economico, ma la con-
venienza politica e morale c'imponessero di 
assorbire, allora, cotesta concorrente, di uni-
ficare subito il servizio, almeno nella capi-
tale. Ebbene, il Tesoro ricusò dapprima con 
dei motivi insussistenti; d imostra tane l ' in-
concludenza, persistè a ricusare; non ci f u 
mezzo di smuoverlo. 

Perchè questa ostinazione? Come si giu-
stifica questo sperpero del patrimonio dello 
Stato? Questo servizio che si rendeva ai 
concorrenti dello Sta to? Qualche spiega-
zione dovrebbe pure esser fornita . 

707 

I Non fu dunque una leggerezza la mia 
nell 'avere portato qui coteste questioni ; e 
non è leggerezza oggi mettere i sunti sugli i, 
e domandare quale forza occulta protegga, 
anche contro le decisioni o all ' insaputa dei 
ministri, la speculazione pr ivata , a danno 
del paese. 

Danno gravissimo, signori; perchè la gra-
tu i ta liberazione della Western dall 'obbligo 
di darci la nuova Centrale di Roma, si-
gnifica un gran passo a ritroso nella solu-
zione della questione telefonica della capi-
ta le ; e probabi lmente lo stesso dovrà dirsi 
per Genova. 

Dissi, interrompendo, che ne verrà il ri-
tardo di t re o qua t t ro anni alla t a n t o at-
tesa guarigione della paralisi, dell'asfissia 
telefonica di R o m a . M& ho sbagliato; do-
vèvo dire un ri tardo, forse, di sette o ot to 
anni ; perchè, pr ima che il Genio civile 
faccia nuovi progett i , che il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e tu t t i gli altri 
Consigli tecnici ed amministrat ivi li appro-
vino, che il Consiglio superiore dei servizi 
elettrici e il Consiglio di Stato diano il loro 
parere, e poi si esauriscano le perizie, le 
aste, magari i concorsi f r a artisti pe r la fac-
ciata degli edifìzii, ecc. ecc., noi sappiamo 
da molte esperienze quanto tempo dovremo 
aspet tare ! 

Voi dunque avete, in realtà, pr ivato Roma 
del telefono di Sta to . A questo modo voi 
eseguite la legge del riscatto... 

P R E S I D E N T E . Me ne appello alla sua 
intelligenza, onorevole Turat i ; perchè ella 
comprende bene lo spirito delle norme del 
regolamento ; le quali sono proprio la garan-
zia dei diritti dei deputa t i . Ella non è 
più nel f a t to personale; ella replica. 

T U R A T I . Ella richiama me, ma dovrebbe 
anche r ichiamare la Camera che mi ascolta, 
sembra, con qualche interesse. Se es.sa vorrà 
che io smet ta , me lo farà capire; ci sono 
t an t i modi... 

P R E S I D E N T E . Non significa niente che 
la Camera lo ascolti, perchè la Camera non 
può distruggere il regolamento; nè io potrei 
permettere che la Camera lo distruggesse 
per un a t to di maggioranza. Ella per primo 
non vi si presterebbe. {Bene!) 

T U R A T I . Mi piego alla sua autor i tà e 
finisco in pochi minu t i ; ma, se m' interrom-
pessi ora. dovrei poi indugiarmi t roppo più 
a lungo sui capitoli. 

Dico dunque, concludendo, che t u t t o 
questo esigeva una spiegazione. Come, ana-
logamente, non è facile spiegare lo s t rano 
favore, qhe il ministro annunciò di voler 
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concedere ai concessionari delle reti urbane, 
le cui concessioni scadranno nel 1917, e ai 
quali vorrebbe rinnovare o prorogare le 
concessioni. 

Si t ra t ta , l 'ho già detto, di 35 reti, delle 
quali 21 in capoluoghi di provincia, t u t t e 
fìorentissime, e i cui impianti passeranno al 
Governo gratui tamente, ope legis. 

E questa pingue eredità, anch'essa, si 
vorrebbe ora rinunciare ! La Federazione dei 
concessionari si agita e si van ta di affida-
menti ot tenut i e met te in moto le influen-
ze elettorali di cui dispone; ciò si capisce. Ma 
non si capisce che il Governo pensi a se-
condarla. 

L'onorevole ministro parlò di un siste-
ma misto, mezzo di Stato e mezzo di pri-
vate società, e disse che ciò non ripugna 
alla legge del riscatto. Ebbene, questa è una 
bestemmia, onorevole Ciuffelli; la legge del 
riscatto fu legge di unificazione necessaria, 
sia pure graduale; ne chieda all'onorevole 
Schanzer, che la propose, all'onorevole Sa-
porito, che ne riferì. Ne chieda ai tecnici, 
e tu t t i le diranno che l'organizzazione na-
zionale unitaria è una necessità assoluta, 
economica, tecnica, morale, amministrat iva; 
che una rete nazionale a pezzi e bocconi, 
come il vestito di Arlecchino, è un assurdo 
insostenibile; che dare allo Sta to le linee in-
terurbane, quasi sempre passive, e lasciare 
alle società le reti dei maggiori centri, è 
lasciare ad altri la polpa e prendersi le 
ossa. 

Ma, nel caso nostro, non si t r a t t a nep-
pure di r iscat to: si t r a t t a di non rinun-
ziare ad una proprietà, a una a t t iv i tà che 
è nostra, per la legge del 1903, la prima 
legge sui telefoni; di non creare la bestem-
mia tecnica ed economica di una rete in-
terurbana di Stato, i cui principali ganglii, 
quelli che dovrebbero darle valore, siano 
in mano di estranei, anzi di naturali anta-
gonisti dello Stato. Si t ra t t a cioè, l 'ho detto 
e lo ripeto, di non uccidere colle nostre 
mani questo esercizio di Stato. 

È perciò che io, domani stesso, conver-
tirò il mio ordine del giorno su questo tema 
in una vera e propria mozione, da discu-
tersi a dicembre, alla ripresa dei lavori par-
lamentari: il che varrà, io spero, a indurre 
il ministro a rinunziare alla presentazione 
di quei progetti di legge, che oggi ci annun-
ciava, di proroga o di r innovazione di con-
cessioni, che sarebbero la condanna a morte 
dell'esercizio di Stato e inchioderebbero 
l ' I tal ia , per un altro mezzo secolo, nella bar-

barie e nella carestia telefonica, di cui t an to 
soffre e si duole. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e telegrafi. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Io debbo rispondere all'onorevole 
Turat i per il fa t to personale che egli ha 
svolto, non perchè mi occorra ri tornare 
sulle dichiarazioni che ho fat to , le quali 
sono, per sè stesse, chiarissime e non hanno 
bisogno di commenti, quanto perchè l'onore-
vole Turati mi pare le abbia interpretate in 
senso assolutamente eccessivo e poco con-
forme alle idee che io ho esposto e ribadito. 
Ma ho preso la parola specialmente perchè 
l'onorevole Turati, con una grande vivacità, 
ha parlato di ombre, di influenze, di pe-
nembre, a proposito di questi due fat t i : del 
contrat to colla Western e del riscatto della 
Cooperativa romana ; udendolo io, mi sor-
prendeva e mi maravigliava, (Interruzione 
del deputato Turati) perchè io posso as-
sicurare l 'onorevole Turat i che nessuna 
influenza, nessuna raccomandazione, nes-
suna pressione di alcun genere si è eser-
ci tata intorno a me nè sopra di me, al fine 
che queste questioni fossero risolute in un 
senso o nell 'altro. {Interruzioni del deputato 
Turati). 

Ora, onorevole Turati , le cose sono chia-
rissime e semplicissime. A lei sembreranno 
errori perchè ella ha convinzioni diverse 
dalle mie, ma non parli di influenze, non 
parli di retroscene poiché non è possibile 
dare interpretazione diversa da quella che 
risulta dallo svolgersi dei fat t i . 

Quanto al riscatto della Cooperativa (è 
la prima cosa, onorevole Turati , in ordine 
di tempo e me ne sbrigherò subito) io non 
ho nulla da aggiungere a ciò che dissi : se 
vuole delle altre spiegazioni, le chieda al 
mio predecessore, le chieda all 'antico mini-
stro del tesoro. (Interruzione del deputato 
Turati). 

Questo riscatto non fu fa t to due anni fa, 
e non fu fa t to per una divergenza t ra il mi-
nistro del tesoro e il ministro delle poste. 
Io qui non ho ragione di fare apprezza-
menti, di giudicare, di fare il Salomone, di 
dare ragione piut tosto all 'uno che all 'altro 
di quei ministri. 

Noto semplicemente questo fa t to : le 
condizioni in cui non si fece allora il ri-
scatto, non si ripetono ora. Perchè l'onore-
vole Turati , che è bene informato delle 
cose dei telefoni, saprà bene della vertenza 
che è in corso f ra la Cooperativa e lo Stato, 
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ed io oggi lio risposto molto p ruden temen te 
e con f e r m e z z a - n o n per favorire gli inte-
ressi della Cooperativa, ma per assicurare la 
difesa del Governo - che noi siamo lonta-
nissimi dal fare il r iscatto, che a t tua lmen te 
ci costerebbe t roppo e che la cooperativa 
desidererebbe forse solo a condizioni di fa-
vore. (Interruzione del deputato Turati). 

Ma, mi pe rme t t a : io ho risposto che non 
vogliamo questo r iscat to .per una ragione 
semplicissima, perchè la decadenza della 
Società avverrà na tu ra lmen te per fine di 
cont ra t to nel 1917, cioè t r a pochi anni e 
t u t t i gli impiant i saranno nostri. 

Dunque, lasciamo pure che la Coopera-
t iva faccia dei grossi impianti , se ad essa 
conviene di spendere questi denari per una 
concessione che scade t r a pochi anni.. . j 

T U B A T I . Li ha già spesi. I 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Onorevole Turat i , circa questa Coo-
perat iva ella non può fa rmi dire una cosa 
che non è nelle mie* intenzioni: io sono 
lontanissimo dal credere che si debbano da-
re concessioni là dove lo S ta to ha le pro-
prie reti. Questo è assurdo, e non l 'ho mai 
detto. 

T U R A T I . Ho par la to di danni. 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Anche per questo caso non sarem-
mo già privi d'esempio. Ella sa, onorevole 
Turati , che in Inghi l terra , nella stessa Lon-
dra, coesistono e sono stat i per lunga se-
rie di anni coesistenti l'esercizio privato e 
l'esercizio di Stato. Ma io sono lontano da 
questo. E invece per ciò che si riferisce 
alla Cooperat iva, le dichiaro fin da ora che 
non intendo dare la proroga della conces-
sione, e che in tendo mantenere fermissima 
la difesa degli interessi del Governo.{Bravo!) 

Per ciò che si riferisce, onorevole Turati , 
ai concessionari delle reti telefoniche, ella 
ha par la to di costoro che hanno una fede-
razione e che sono venut i da me. 

Io li ho vedut i una sola volta e mi hanno 
presentato un memoriale, in cui lasciano 
al Governo la soluzione che ad esso sembri 
più oppor tuna . Ma, onorevole Tura t i , io ho 
loro parlato, e le posso dire che ben lungi 
da ciò che ella crede, è probabile che essi 
desiderino, p iu t tos to che la proroga della 
concessione, un sollecito riscatto, perchè 
sarebbero sicuri di fare un buon affare in 
questa maniera . Questa è la verità. {Interru-
zione). 

Le do queste spiegazioni un icamente per 
e l iminare dal l 'animo suo il sospetto di qua-
lunque influenza, di qua lunque pressione, 

che sia giunta sino a me in tale questione. 
Anzi debbo dire con grande sincerità : sono 
lietissimo che la mia azione si possa svol-
gere all ' infuori di qualunque influenza, di 
qua lunque pressione, che non è s ta ta nem-
meno lon tanamente t en ta t a . 

Aggiungo, e non credo di dire cosa nuova 
alla Camera perchè fu già oggetto di di-
scussione al tempo del precèdente Ministero, 
che il cont ra t to con la Western era stato 
sospeso dal mio predecessore. {Interruzione 
del deputato Turati). 

I l Ministero precedente, a to r to od a 
ragione (e di questo non voglio discutere 
perchè non sono ora chiamato a giudicare 
l 'opera dei miei predecessori) aveva r i t enuto 
che non si potessero impegnare quei nove 
milioni, sui fondi s tanziat i in bilancio p e r i 
te lefoni , a benefìcio di questo solo con t ra t to 
senza chiedere altri fondi al Pa r lamento ; e 
quando io sono andato al Ministero, ho 
t rovato il cont ra t to sospeso, cioè r invia to 
dalla Corte dei conti... 

T U R A T I . Ma la Società era vincolata, 
e non aveva chiesto lo svincolo. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Lo credo bene che era vincolata, 
ma non aveva chiesto ancora lo svincolo 
come fece con me. {Interruzione del deputato 
Turati). 

Lo dico in modo preciso ed assoluto, 
perchè ho avu to io la le t tera; e di affari 
amminis t ra t iv i sono abbas tanza prat ico io 
pure. E r a un modo di met te re il Governo 
con le spalle al muro; la Società voleva 
che il Governo si decidesse ed era suo in-
teresse di str ingere il cont ra t to . {Interru-
zione del deputato Turati). 

Cosicché quando venne la le t tera che lo 
r ichiedeva, per varie considerazioni accordai 
lo svincolo che non potevo d ' a l t ronde rifiu-
tare. . . {Nuova interruzione del deputato Tura-
ti) . . .perchè al t r imenti avrei dovuto dare ese-
cuzione al cont ra t to , cosa che n o n poteva 
fare senza pr ima avere o t tenuto altr i mezzi 
dal Par lamento per assicurare la gestione 
dell 'azienda telefonica. . . 

T U R A T I . Ma la Società era obbl igata , e 
doveva r imanere vincolata; essa stessa lo 
ammet teva . . . 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. La Società ha chiesto che si re-
scindesse il cont ra t to . 

T U R A T I . Conosco ^questa f accenda , e 
chiunque pot rebbe averne notizia anche 
da l la stessa Società. Ella invocava lo svin-
colo e i a rescissione, ma sapeva benissimo, 
e a m m e t t e v a espressamente di non avervi 
d i r i t to . 
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P R E S I D E N T E . Non insistiamo in que-
stioni così delicate !... e non facciamo, anche 
senza volerlo, il giuoco di estranei! 

Onorevole Turati, la prego di non in-
terrompere. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Insomma le ripeto che non è stata ! 
esercitata nessuna pressione e le aggiungo ( 
che il contratto potrebbe essere a suo tem-
po ripreso... {Interruzione del deputato Tu-
rati). 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, onorevole 
Turati, non è possibile continuare nella di-
scussione in questo modo. In nessuna adu-
nanza, presieduta da lei, non credo sia mai 
accaduto alcunché di simile... (Si ride). 

TURATI . E h ! anche di peggio. [Ilarità). 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 

tetegrafi. Ella, onorevole Turati, forse tra-
scinato dalle sue convinzioni, vede al di 
là della verità ; per conto mio le ripeto che 
in questo affare nulla vi è stato di meno 
chiaro e di meno limpido che abbia potuto 
influire sulle decisioni del Governo. (Be-
nissimo!' — Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ora, procedendo nella 
discussione generale, spetta di parlare all'o-
norevole Dentice il quale svolgerà anche i 
seguenti due ordini dei giorno: 

« La Camera, convinta della necessità di 
rialzare le sorti dei supplenti postali e te- ) 
legrafìci, che vengono retribuiti in modo 
irrisorio, senza fondate speranze per la car-
riera di alunni e di ufficiali d'ordine, invita 
il Governo a modificare il regolamento or-
ganico 14 ottobre 1906, per quanto si rife-
risce alla condizione dei supplenti negli uf-
fici di seconda e di terza classe. 

« Dentice, Scorciarini-Coppola, 
Joele, Cipriani-Marinelli, Mi-
liani, Nuvoloni, Ooris, Peco-
raro, Fede, De Tilla, Caccia- j 
eiapuoti, Masoni, Salvia, Nun- j 
ziante, Leone, Giuliani, Galli, } 
Caputi ». 

« La Camera, ritenuto che gli ufficiali 
postali e telegrafici, contabili amministra-
tivi, abbiano diritto dopo lunga attesa a 
veder migliorata la loro carriera, mentre 
sono obbligati ad un lavoro e ad un orario 
grave in confronto agli altri impiegati dello ; 
Stato, invita il Governo a presentare al più 
presto un disegno di legge che contenga i 
fra l'altro l'aumento del minimo dello sti-
pendio iniziale da lire 1,200 a 1,500, la nuova < 
qualifica di vice-segretari, l'aumento qua-
driennale di lire 400, il riordinamento di i 

tutte le classi dei detti ufficiali postali e 
telegrafici a partire dallo stipendio iniziale 
di lire 1,500 secondo gli anni di servizio pre-
stato, compreso l'alunnato. 

« Dentice, Nuvoloni, Coris, Scor-
ciarini-Coppola, Joele, Cipria-

i ni-Marinelli, Fede, De Tilla, 
! Cacciapuoti, Masoni, Salvia, 

Nunziante, Leone, Giuliani, 
Galli, Caputi ». 

L'onorevole Dentice ha facoltà di par-
lare. 

D E N T I C E . Onorevoli colleghi! Dopo 
l'ultima discussione del bilancio per le po-
ste e telegrafi avvenuta con ritardo nel feb-
braio scorso, e nella quale furono dibattute 
gravi e scottanti questioni d'interesse ge-
nerale per le moltissime categorie di fun-
zionari per questi importanti rami di ser-
vizio dello Stato, siano o meno fuori ruolo, 
ordinari, straordinari, subalterni, commessi 
e via via, è avvenuto che le legittime aspi-
razioni di migliaia di impiegati, rimaste 
per tanti anni deluse, sospinte da uno sti-
molo che non è solo poetico, ma veramente 
di necessità, per non dire di fame, si sono 
efficacemente ridestate ed hanno costretto 
molti deputati ad occuparsi della loro sorte, 
specialmente quelli, che già nell'ultima di-
scussione del bilancio avevano dimostrato 
di saper valutare quanto siano giusti i la-
menti e le voci alte e fioche levate da tanti 
benemeriti dei pubblici servizi. 

Tra questi deputati essendomi trovato 
anche io non ho voluto mancare al dovere 
di presentare due successive mozioni a dì 
19 marzo pei supplenti postali e telegrafici, 
e a dì 9 giugno per gli ufficiali postali e 
telegrafici contabili amministrativi, incorag-
giato dall'adesione e firma di altri autore-
voli colleghi. 

E d ora che il bilancio delle poste si di-
scute, ho creduto che questa fosse la sede 
più opportuna per sentire l'avviso del mi-
nistro sugli argomenti da me indicati nelle 
mozioni, che darà agli interessati i lumi 
necessari' per rafforzare in essi la fede nelle 
benevole disposizioni del Governo. 

Ed eccomi a ricordare brevemente i capi-
saldi di una delle mozioni per i$di passare 
alla seconda. 

Comincerò da quella degli ufficiali po-
stali telegrafici-eontabili amministrativi.^ 

Abbiamo ieri l'altro assistito in qu està 
C amera ai discorso dell'onorevole Turati, 
che è sovrano in materia, e che è venuto 
ad esaminare ampiamente tutto il funzio-
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namento dei servizi telegrafici, telefonici e 
postali, involgendo non solo le riforme ai 
servizi ma anche e specialmente quelle al 
personale ; riforme, che sono così com-
plesse ed armoniche pei vari rami postali, 
telegrafici e telefonici, che sarebbe colpa 
disconoscerlo; ma appunto perchè le sue 
osservazioni, vedute e proposte sono di uno 
larghezza straordinaria, io pure apprezzan-
done tu t to il contenuto desidero limitare 
le richieste mie per una categoria di fun-
zionari nelle varie classi di det ta catego-
ria (ufficiali postetelegrafici, contabili am-
ministrativi) per dare forma concreta al-
meno a questa parte del grosso organismo 
postale, in parte, e perchè siano più facil-
mente tenut i presenti dal ministro. 

Per l ' indicata categoria di funzionari, 
una Commissione di delegati, a mezzo di 
vari colleghi e mio, fu presentata al mini-
nistro ed espose chiaramente i suoi deside-
rata che si riassumono nei seguenti capi : 

1° aumento dello stipendio iniziale da 
lire 1200 a lire 1500 con la nuova qualifica 
di vice-segretari; 

2° aumento quadriennale da lire 300 
a 400 ; 

3° riordinamento di tu t te le sei classi 
di det ta categoria, in base al l 'aumentato 
stipendio minimo di lire 1500, secondo gli 
anni di servizio prestato compreso l'alun-
nato. 

Le ragioni, che sorreggono questi desi-
derata, mi sembrano attendibili, e credo 
che così saranno riconosciuti dall'onore-
vole ministro. 

Basta ricordare i precedenti di questi 
ufficiali postali per convincersene. 

Nel 1889, cioè venti anni sono, sotto il 
ministro Lacava, gli ufficiali che si chiama-
vano aiutanti e percepivano lire 1400, furono 
retrocessi adire 1200, ripresero il nome pom-
poso di ufficiali. Nel 1894 l'onorevole Finoc-
chiaro-Aprile, nel presentare il nuovo or-
ganico, che non ebbe 7 seguito per ragioni 
indipendenti dalla sua volontà, dic-hiarò che 
nell' organico veniva fa t ta al personale di 
2 a categoria una carriera migliore con lo 
stipendio iniziale di lire 1500; così il succes-
sore, onorevole Maggiorino Ferraris, nel 
14 giugno 1894 prendeva nuovo solenne im-
pegno in questi sensi. Ma purtroppo finora, 
attraverso le varie successioni ministeriali, 
questi voti non sono stati esauditi, e gli 
ufficiali postali contabili amministrativi per-
cepiscono ancora lo stipendio iniziale di 
lire 1200, duecento lire in meno di quello 
del 1889! 

Nel 1907 gli ufficiali postelegrafici di sesta 
classe domandarono, al tempo dell'organico 
Schanzer, il famoso minimo di stipendio a 
lire 1500, ma non furono esauditi, perchè si 
disse che essi avevano i ruoli aperti e l'ar-
ticolo 21 del disegno di legge, divenuta 
poi legge dello Stato, ciò che dava loro 
diritto al passaggio di classe appena veri-
ficate le' vacanze, nè la legge sullo stato 
economico, presentata dal ministro Giolitti, 
potet te aver applicazione per essi circa gli 
stipendi minimi di lire 1500, perchè si disse 
che l 'organico Schanzer stabiliva gli au-
menti quadriennali e quinquennali, e rap-
presentava così un sufficiente compenso. 

Ma queste risposte non potevano passare 
per esaurienti, perchè è a tu t t i noto che si 
ricorse al quadriennio ed al quinquennio uni-
camente pel carat tere eminentemente indu-
striale, dell 'amministrazione delle poste e 
telegrafi, che tende annualmente ad un gran-
de incremento, ciò che importa l 'aumento 
di personale, che così in breve tempo avrebbe 
ottenuto la promozione assai facilmente ad 
ogni biennio, e fino a due promozioni ogni 
anno. 

Ma se il quadriennio rappresenta una 
necessità di ufficio, esso non deve tornare a 
danno e disdoro della classe, e perciò si do-
manda l 'aumento del minimo a lire 1500. 

Varie sono le anomalie a cui si è andato 
incontro con l 'abbandono di questa cate-
goria per tan t i anni . Per esempio, se un 
ufficiale d'ordine dopo tre anni di carriera 
concorra ad ufficiale contabile, incorre come 
frut to del concorso, in caso di vit toria nella 
perdita dell 'aumento a lire 1450 (250 dopo 
quattro anni) e resta a lire 1200 per altri 
quat t ro anni. Anzi allorché dopo quat tro 
anni arriva a lire 1500 i compagni antichi 
di carriera sono già 'a lire 1700 pei due au-
menti di lire 250 a quadriennio. 

Alcuni vincitori del concorso 1904 dopo 
due anni (tra alunnato e servizio) passarono 
a 1500, e così avviene per la prima metà; 
l 'al tra metà ha atteso quat t ro anni; alcuni 
ufficiali hanno raggiunto 2100 e 2400 dopo 
sette e dieci anni; quelli che seguono le rag-
giungono dopo dodici a sedici anni. 

Molti ufficiali nominati capi ufficio prima 
del 1907 (organico Schanzer) furono chia-
mati poscia primi ufficiali, con promessa di 
ottenere subito la nomina di capi ufficio, 
ma non ancora l'hanno raggiunta, non ostante 
che il quadriennio avesse dovuto decorrere 
da détto nuovo decreto che non è ancora 
giunto e forse continuerà chi sa per quanto 
altro tempo, se non vi si provveda presto, 
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Queste ed al tre incoerenze fanno meglio 
r ibadi ta t u t t a la por ta ta del principio che 
la vera eguaglianza sta nel t r a t t a r e disu-
gualmente gli esseri diseguali. Ora se per 
ot tenere il posto di ufficiale d 'ordine è ri-
chiesta appena la licenza elementare, è 
chiaro che debba esservi una differenza t r a 
costoro e gli ufficiali contabili, pei quali 
si accede al concorso con la licenza ginna-
siale o tecnica. Se non esiste differenza di 
retribuzione, ricevendo entrambi lire 1,200, 
come stipendio iniziale, e se gli ufficiali d 'or-
dine possono concorrere anche ai posti di 
capo di ufficio, si trovi modo di cambiare 
almeno la qualifica degli ufficiali contabili 
con l 'a l t ra di vice-segretari, si porti lo sti-
pendio minimo a lire 1,500 per gli ufficiali 
contabili amministrativi , salvo ad aumen-
tare anche il grado con la richiesta della 
licenza liceale e di isiituto tecnico, per met-
tere una giusta differenza fra categorie di-
verse e non contribuire ad acuire il confu-
sionismo, ormai prevalente. Già altri esempi 
ne vengono da altre pubbliche ammini-
strazioni pei rispettivi concorsi agli uffici 
di pubblica sicurezza, della regia dogana, 
per la ferrovia, il Banco di Napoli e t an te 
e tante al t re carriere amminis t ra t ive e 
contabili . 

Questo nuovo sistema fu anche inaugu-
rato nel 1904 pel concorso bandito dal com-
pianto ministro Stelluti-Scala. Ciò è anche 
lumeggiato nell' articolo 141 regolamento 
1906 pel dieci per cento di preferenza riser-
vato ai diplomati in ragioneria, e da altri 
successivi articoli del regolamento stesso. 

Varie altre ragioni sussidiarie consigliano 
a far segnare una nota di distinzione fra 
le due categorie; ma ciò mentre non offende 
i legittimi interessi della categoria degli uf-
ficiali d'ordine, rende solo un po' di tardiva 
giustizia agli impiegati contabili ammini-
s t ra t iv i e costituisce più faci lmente l'equi-
librio t ra le varie categorie di una stessa 
amministrazione, che sul reciproco rispetto 
troveranno l'esca migliore per la reciproca 
s t ima . 

Vengano pure i miglioramenti propu-
gnat i dalla Federazione postelegrafica, noi 
li accoglieremo di buon grado, ma si tenga 
conto di questi speciali voti di migliaia di fun-
zionari che sono costretti a lavorare in t u t t e 
le ore del giorno e della no t te negli uffici, 
sui treni, sulle imbarcazioni, sacrificandosi 
al lavoro in t u t t i i giorni dell 'anno, quando 
al t r i hanno diri t to ad un normale riposo., 

Pa r t endo appunto da questa s traordina-
ria condizione di molteplici doveri si t r ibut i 

I agli ufficiali di concetto un corrispondente 
; dirit to. 

È superfluo infine r icordare che a questa 
proposta hanno fatto, eco' t u t t i gli ufficiali 
postali contabili e amministrat ivi d ' I ta l ia . 
Oltre la solenne decisione di tu t t i gli uffici 
postali di Napoli vi è quella ' egualmente 
piena e solenne di Firenze, di Torino, di 
Eoma , che io per brevità non leggo, ma che 
occorrendo potrei rendere ostensiva a chi 
ne avesse vaghezza. 

Si t r a t t a dunque di un voto unanime di 
migliaia di funzionari benemeriti , che aspet-
t ano da un ventennio che si renda loro giu-
stizia. 

E poiché in buona sostanza non si pensa 
.menomamente a creare antagonismi tra ca-
tegorie e categorie ma solo a rendere un 
legittimo vantaggio ad una di esse, io ho 

1 fiducia che l 'onorevole ministro vorrà pren-
dere in benigna considerazione le mie pro-
poste, e accogliendole f a rà a t to di benin-
tesa giustizia. 

E passo subito al secondo ordine del 
giorno relat ivo ai supplenti postali e tele-
grafici. 

Noti la Camera che nella, discussione ul-
t ima sot to il precedente ministro onorevole 
Di Sant 'Onofr io t ra t u t t e le molteplici pro-
poste allora d iba t tu te , due tennero più viva 
l 'a t tenzione dell 'Assemblea quella pei por-
ta le t tere rurali e l 'a l t ra pei ricevitori e sup-
plenti. 

La prima si è avviata verso la soluzione, 
j perchè l ' a t tuale ministro ha avuto il merito 
| di presentare alla Camera un apposito di-

segno di legge pei por ta le t tere rurali ed altri 
| subalterni, quantunque questo disegno di 
• j legge non risponda a tu t t i i desiderata di 

quella categoria, pure rappresenta un gran-
de passo nella via di pratica a t tuazione. 
Non così pei ricevitori e supplenti, dei quali 
patrocino di nuovo la causa. 

Onorevole ministro, per le aspirazioni dei 
supplenti postali e telegrafici io debbo fare 
una dichiarazione di carat tere pregiudiziale. 
Duran te la presente discussione molti col-
leghi si sono occupati dei ricevitori postali, 

| altri hanno parlato dei supplenti solo in 
via sussidiaria, accessoria-, io invece mi oc-
cuperò principalmente di costoro. 

L'onorevole relatore di questo bilancio, 
parlando della sistemazione dei var i impie-
gati ordinari e straordinari , in ruolo e fuori 
ruolo, ha creduto di met tere in rilievo che 
le condizioni del bilancio sono tali da non 

; permet tere di fare altre spese straordinarie. 
• Ora, io tengo a dichiarare che pei supplent i 
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postali e telegrafici, i quali rappresentano 
la bella cifra di 16 mila persone, la questio-
ne che si agita non si risolve solamente con 
una richiesta di danaro, ma è anche e spe-
cialmente una questione d'indole sociale, 
d'indole morale. E dimostrerò subito que-
sto mio assunto in una forma, spero, sem- j 
plice e piana. 

I ricordati funzionari si trovanoin con-
dizioni assolutamente straordinarie. Essi, 
come tante volte si è detto, non rappre- j 
sentano che dei parìa nell'Amministrazione 
postale e telegrafica. 

Non hanno alcuna qualifica ufficiale, non 
sono riconosciuti dallo Stato, non possono 
aver diritto alla pensione, non hanno as-
segni fìssi, ricevono degli stipendi che noi 
chiamiamo tali per non dire che si tratta di 
qualche cosa che sta forse al disòtto della 
decima parte del salario di qualsiasi mo-
desto operaio; ed infine subiscono la sorte 
del ricevitore, perchè in caso di licenzia-
mento od abbandono .dell'ufficio da parte 
del ricevitore, essi non hanno diritto di con-
tinuare a prestar servizio nell' ufficio stesso, 
ma debbono essere assunti dal nuovo ricevi-
tore, se a costui piacerà di volerli assumere, 
o peggio rimanerne fuori. 

Qui cade acconcio ricordare che se gli 
altri onorevoli colleghi si sono occupati dei 
ricevitori postali con tanta competenza e 
premura senza alcun accenno ai supplenti, 
ciò non dovrà attribuirsi a conflitto tra loro, 
e perciò dichiaro immediatamente che i 
•supplenti postali e telegrafici sono in un 
perfetto accordo con i ricevitori, perchè 
quasi si trovano a tal punto da dover la-
vorare insieme in un'opera di mutuo soccor-
so, per quella che chiamerei una sofferenza 
comune per dividere insieme le ansie ed i 
dolori. 

E ciò è tanto matematicamente esatto, 
onorevoli colleghi, che anche una Bivista, 
che è stata distribuita naturalmente a molti 
di noi, la Rivista dei supplenti postali e 
telegrafici, compendia in sè i voti di queste 
classi, che sono accumunate dagli stessi in-
teressi e li mettono in rilievo come meglio 
credono possibile compiere in completo ac-
cordo. 

Se è così, mentre altri onorevoli colle-
ghi si sono occupati e si occupano con 
grande premura ed interessamento che ven-
gano accordati ai ricevitori postali e tele-
grafici la stabilità nel servizio e il diritto 
alla pensione, io, che sono a patrocinare in 
questo momento la causa dei supplenti, 
faccio ben volentieri plauso a simili desi-

derata e mi unisco ad essi nel chiedere che 
siano loro accordati, pienamente convinto 
che questo spiraglio di luce, potrà portare 
col tempo alla luce piena e meridiana an-
che pei supplenti. 

Per tenere in giusto conto le richieste dei 
supplenti è necessario domandarsi: Quale è 
la figura giuridica dei supplenti postali e te-
legrafici ? Circa quella dei ricevitori, mi 
dispenso dal parlarne, perchè già ne hanno 
tenuto parola, quantunque siano stati di 
contrario avviso i precedenti oratori: chi 
ha voluto considerarli come impiegati, chi 
come appaltatori ; ma ad ogni buon fine 
tutti hanno conchiuso chiedendo una siste-
mazione del contratto di lavoro di questi 
funzionari con lo Stato che li metta in 
condizioni di ottenere la stabilità ed il di-
ritto alla pensione ed io mi auguro che que-
sti voti siano presto esauditi. 

Invece pei supplenti postali e telegrafici 
il dibattito è un po' più grave. Dice l'ar-
ticolo 283 del regolamento del 16 ottobre 
1906, che essi sono aiuto-fiduciari dei rice-. 
vitori, e che perciò rappresentano dei sem-
plici dipendenti dei ricevitori postali, e non 
hanno alcuna relazione diretta con lo Stato. 

Questa, francamente, è un'affermazione 
molto strana ed un po' anche ingiusta. 

Quale missione, quale funzione compiono 
i supplenti postali e telegrafici1? Per otte-
nere di essere assunti in servizio sono sog-
getti all'esame di concorso, che, sarà limi-
tato e modesto, ma è sempre un esame. Supe-
rata l'approvazione hanno l'obbligo di pre-
stare giuramento nelle mani del uirettore 
provinciale, perchè assumono impegni non 
solo di fronte al ricevitore che li nomina, 
ma anche di fronte allo Stato. 

Assumono di fatto inoltre la qualità d'im-
piegati perchè debbono sostituire e sostitui-
scono legalmente il ricevitore, sia con la firma 
propria che impegna lo Stato appunto per 
il ricevimento delle somme in deposito, per 
il trasferimento dei vaglia e valori, per tutto 
ciò che è funzione complessa ed organica 
del servizio postelegrafico. Finalmente sono 
responsabili di qualunque atto che compiono 
sia sotto l'aspetto amministrativo, sia sotto 
l'altro disciplinare. Di più la Corte di cas-
sazione in un recente arresto ha ritenuto, 
come già in altri precedenti, che questi 
supplenti postali e telegrafici sono anche 
pubblici ufficiali. Se dunque costoro si tro-
vano ad essere soggetti a questi vincoli, ad 

l avere gli enunciati doveri inerenti alla loro 
j carica, come si potrà sostenere che non 

hanno nessuna relazione, neanche di di-
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pendenza, con lo Stato ? Ecco dove si in-
contra il lato morale e sociale della que-
stione quasi nn caso di denegata giustizia. 

Col regolamento del 16 ottobre 1906 si 
volle provvedere alla sorte di questi mo-
desti funzionari; ma in clie modo? Limi-
tando il lavoro, dicono gli articoli 28-3, 
284 del regolamento, a sole otto ore al 
giorno, stabilendo che il minimo di sti-
pendio (tanto lauto da destare dispetto e 
raccapriccio) sia di lire trenta mensili. Fi-
nalmente in tema di licenziamento, se il 
ricevitore volesse avere la vaghezza di li-
cenziare il supplente, dice il regolamento, 
dovrà denunziare questo licenziamento al 
direttore provinciale delle poste ed addurne 
giustificati motivi* 

Certo queste norme provano un interes-
samento da parte dell'Amministrazione cen-
trale dello Stato, ma francamente mi per-
metto dire che è troppo poco, di fronte a 
quello che' realmente si dovrebbe compiere 
nell'interesse di costoro. 

Oggi in questa discussione ho avuto oc-
casione di ammirare i benevoli e fermi pro-
positi del ministro e le simpatiche parole 
del relatore, il quale, facendo un fascio di 
tutti i vari funzionari, specie riunendo i 
supplenti coi subalterni ed i supplenti po-
stali e tslegrafici, ha creduto si fosse trattato 
per costoro solamente di richiesta di danaro. 
Ma invece pei supplenti il primo postulato 
è di ottenere affidamento per un sicuro 
avvenire; e lo Stato deve avere interesse 
a riaffermare la fede nel loro avvenire, come 
avrò occasione di esporre fra poco. 

Ho qui presente un memoriale appre-
stato da questi infelici che da tutte le parti 
d'Italia si rivolgono a noi per il patrocinio 
della loro causa in questi giorni in cui si 
discute del bilancio delle poste. 

I loro desiderata si possono ridurre a 
quattro. Essi domandano : la nomina con 
decreto ministeriale, il pagamento diretto 
da parte dell'Amministrazione provinciale 
o centrale, per il loro modesto stipendio 
che più o meno dovrà stabilirsi; chiedono 
che questo stipendio abbia veramente un 
contenuto che corrisponda alla paro] 

a, cioè 
sia almeno di settantacinque lire o qualche 
cosa di simile, che è tuttavia sempre al 
disotto del più modesto salario di un ope-
raio dei giorni nostri. 

E finalmente implorano che sia data loro 
la possibilità di avere adito alla carriera 
di alunni, di ufficiali d'ordine e di telefo-
nisti. 

Qui, onorevole ministro, la questione fi- ' 

nanziaria è ia più limitata di fronte ai quat -
tro capi di domande presentate da questi 
benemeriti funzionari del grande ingranag-
gio postale dello Stato italiano. 

I l Ministero ha preso in esame queste 
domande ed io ho udito oggi confermata dal 
ministro cosa che sapevo in precedenza, per 
informazioni assunte, che esiste al Mini-
stero una Commissione che sta studiando i l 
regolamento vigente per apportarvi quelle 
modifiche che siano utili non solo per iricevi-
tori e capi ufficio, ma anche per i supplenti 
postali e telegrafici. 

Ma perchè queste modificazioni siano 
fatte con una certa utilità e vantaggio di 
questa classe benemerita, credo sarà pregio 
dell'opera esporre alla Camera, perchè ne 
tenga conto la Commissionequando proporrà 
le modificazioni dell'attuale regolamento, 
quali sono le ragioni che militano a vantag-
gio dei supplenti. 

Per la nomina con decreto ministeriale 
la Commissione incaricata dal ministro di 
studiare e riferire con urgenza pare sia 
contraria, perche ritiene che qualora si 
ammettesse la nomina ministeriale, siccome 
si tratta di 16,000 persone, si verrebbe a 
creare un nuovo esercito di impiegati i quali, 
appunto perchè investiti con decreto mini-
steriale, raggiungerebbero in tutto la qua-
lità di impiegati col miraggio di un sicuro 
avvenire. 

Ma è facile osservare che i subalterni, i 
portalettere rurali, insomma tutti i numerosi 
modestissimi funzionari dell' amministra-
zione pubblica, i quali sono nominati ed 
hanno la qualifica in virtù di decreto mi-
nisteriale, nessuno inconveniente producono 
al retto funzionamento del servizio. 

Per quale ragione questi altri funzionari, 
i supplenti, molto più in alto dei subalterni, 
fino a reggente molto spesso l'ufficio dei 
ricevitori titolari, solamente perchè sono in 
numero considerevole, non devono essere 
nominati dal Ministero, ma invece la Com-
missione vorrebbe che il decreto venisse 
emanato dai ricevitori provinciali? Le ra-
gioni però che militano a favore dei sup-
plenti postelegrafici sono evidenti, essi de-
vono aspirare con successo alla carriera 
ed -alle funzioni di carattere contabile ed 
amministrativo presso le poste ed i tele-
grafi e meritano perciò una garanzia mag-
giore. 

Quanto alla seconda richiesta, di essere 
cioè pagati direttamente dal ricevitore pro-
vinciale, credo che questo sia cosa che 
non offenda l'interesse dell'amministrazione-
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e che rappresenti un maggior titolo di ga-
ranzia per essa^; come per i ricevitori esiste 
l'assegno mensile, così benissimo potrebbe 
essere fissato come assegno questo loro nuovo 
stipendio; solo così sarebbe escluso il pericolo 
che questo assegno mensile potesse subire 
alcuna eventuale modificazione. È inutile in-
f atti che si introducano delle limitazioni nei 
regolamenti, che si stabiliscano pene a co-
loro che vi contravvengono, perchè quando 
qualche frode alla legge si vuol procurare, 
non è concepibile che pochi periodi scritti in 
un regolamento possano evitarla. Quando 
invece lo Stato, l'Amministrazione centrale 
provvede a questo pagamento, ogni peri-
colo è eliminato, ed anche i supplenti re-
steranno tutelati nei loro legittimi interessi. 

Finalmente su ciò che riguarda il mi-
nimo dello stipendio, non ho nulla da ag-
giungere perchè è stato detto da altri au-
torevoli oratori così bene ieri e ne ha par-
lato con tanta competenza l'onorevole Ca-
salini, che ogni parola stornerebbe un fuor 
d'opera. Trattandosi di un corrispettiv o 
di due lire o di due lire e 50 al giorno, 
per otto ore di lavoro, è chiaro che que-
sto sia indennizzo più che modesto, sem-
pre tanto al disotto della metà di un onesto 
salario. Se lo Stato deve garantire il corri-
spettivo al lavoro, non può in causa propria 
esercitare azione men che corretta. 

Ma Vid quod interest sta nel postulato 
più importante cioè quello di dare adito 
alla carriera di alunni e di ufficiale d'or-
dine a tutti i supplenti secondo il proprio 
grado di coltura. Per questa parte mi riservo 
di richiamare poco appresso l'attenzione 
dell'onorevole ministro, perchè veramente 
credo che sia la più saliente ed è ap-
punto la questione di indole morale e sociale 
a cui mi riferivo quando ho cominciato a 
parlare di questi funzionari. 

I desideri dei supplenti postali e telegra-
fici potrebbero venire per ora appagati in 
questo, che cioè, anziché autorizzare i sup-
plenti a concorrere solamente per la metà 
ai posti di alunno e per un terzo a quelli 
di ufficiale d'ordine, come è nell'attuale re-
golamento, si debba far loro diritto di con-
correre per la totalità di tali posti o per lo 
meno per i tre quarti. 

La ragione è evidente. Essi hanno il pri-
vilegio di aver già esercitato l'ufficio per 
parecchi anni e di aver potuto dimostrare 
di sapere adempiere adeguatamente ai do-
veri inerenti alla carica, sicché il Governo 
avrebbe tutto da guadagnare e niente da 
perdere facendo sì che questa carriera fosse 

; loro additata come l'indice più sicuro pel 
loro avvenire. Si noti bene che non è già 
una questione di salario, di avere dieci lire 
di più al mese ; si tratta di ottenere che 
essi, attraverso la supplenza postelegrafica,, 
possano raggiungere lo scopo di un adito 
sicuro a quei posti, a cui non potrebbero 
altrimenti avere diritto. 

Ed allora è degna di essere considerata 
la proposta messa innanzi dagli interessati 
di distribuire in tre graduatorie tutti i sup-
plenti postelegrafici : la prima comprende-
rebbe le supplenti, la seconda i supplenti 
con titolo, la terza i supplenti senza titolo. 

Per le supplenti sarebbe il caso, di te-
ner presente la legge 13 luglio 1907 ed il re-
golamento 20 ottobre detto anno, per i quali 
(articolo 23) le supplenti, verrebbero ad es-
sere assunte come personale di commuta-
zione e di ordine nel servizio telefonico. 

A supplenti con titolo di studio come 
la licenza ginnasiale, cioè quelli della se-
conda graduatoria, dovrebbero riserbarsi 
tutti i posti di alunno, che annualmente 
vanno messi a concorso salvo esame di ido-
neità tra loro ed il computo dell'anzianità. 
Peri supplenti senza titolo (della terza gra-
duatoria) potrebbe riserbare la nomina ad 
ufficiali d'ordine sempre con esame di ido-
neità e con le preferenze per anzianità dì 
nomina a supplenti. Contro quest'ultima 
richiesta si affaccia la difficoltà che ai posti 
di ufficiale d'ordine concorrono tre cate-
gorie, e cioè i supplenti, i sottufficiali del-
l'esercito e i subalterni ciascuna per un terzo 
dei posti disponibili. 

Ora siccome i sottufficiali dell'esercito 
hanno ottenuto notevoli vantaggi e conia no-
mina a maresciallo possono percorrere in ser-
vizio interamente la carriera col diritto a pen-
sione dopo meno di venti anni, avviene di 
fatto che vi concorrono in numero sempre 
minore, e perciò i posti lasciati vacanti dai 
sottufficiali potrebbero darsi ai supplenti 
sforniti di titolo. Queste, onorevole mini-
stro, sono soltanto idee, e buone idee; ella 
che mostra tanto interessamento per tutti 
i suoi dipendenti potrebbe esaminarle con 
cura scrupolosa nell'interesse di questa ca-
tegoria derelitta. 

Tengo però a far rilevare che l'argo-
mento da me trattato non è tale che riguarda 
solamente i supplenti postelegrafici, ma in-
teressa lo Stato, giacché come già si è veri-
ficato che molti concorsi di alunni postali 
sono andati nell' I talia settentrionale de-
serti, ed ora anche nell' Italia meridionale 
raccolgono pochi concorrenti, lo Stato po-
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t rebbe ottenere da questi supplenti le forze 
più sicure e più valide per la carriera degli 
alunni e di ufficiali d'ordine. 

E poiché lo Stato, col procedere degli 
anni, avrà la possibilità di dare pratica si-
stemazione a tant i buoni funzionari, esso 
avrà raggiunto il doppio fine di reclutare 
funzionari esperti da un corpo di volontari 
f ra l'esercito di funzionari dipendenti dal 
Ministero delle poste, e nello stesso tempo 
di dare a costoro il modo di entrare con un 
certo affidamento in una carriera che, nelle 
condizioni in cui ora si trova, non ne dà 
assolutamente alcuno. 

Se invece, ciò che io non temo, questa 
categoria grandissima di funzionari sarà 
abbandonata a sè stessa, senza le utili ri-
forme r e p l i c a t a m e l e domandate, io metto 
pegno che a poco a poco finiranno per scom 
parire, ed allora lo Stato ne risentirebbe 
danno grandissimo. 

Onorevole ministro, le domande che vi 
giungono da tu t te le parti d ' I tal ia per le 
innumerevoli categorie di funzionari dello 
Stato dipendenti dal vostro Ministero sono 
tu t t e giuste e legittime e meritano la vostra 
attenzione; ma quella dei supplenti postali 
e telegrafici è superiore a qualunque richie-
sta, non è solo un at to di giustizia, invece 
è lecito dire che rappresenta davvero un 
at to di suprema moralità sociale. 

Yoi non potrete permettere che dallo 
stesso Governo, chiamato a colpire gii abusi, 
ed a garantire il corrispettivo dall'onesto 
lavoro, debba partire la tolleranza, se non 
pure la connivenza che il lavoro onesto del-
l'operaio della penna venga più oltre ingiu-
stamente sf rut ta to . 

La vostra intelligenza alacre mi affida che 
vorrete legare il vostro nome a quella, che 
è la più impellente riforma d'interesse mo-
rale e sociale dipendente dal vostro Dica-
stero. (Approvaz ion i— Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Onorevole Presidente, è 
l 'ora che volge il desìo. 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani. 
Risuliamento della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sul 
disegno di legge: 

Autorizzazione dell'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell 'entrata e della 

spesa per l'esercizio finanziario 1910-11 che 
non fossero t radot t i in legge entro il 30 giu-
gno 1910: 

Presenti e vo tan t i . . . 263 
Maggioranza 137 

Yoti favorevoli . . 197 
Voti contrari . . . 66 

{La Camera approva). 

Ranno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abbrnzzese — Abozzi — A-
gnesi — Aguglia —-Albasini—Alessio Gio-
vanni — Alessio Giulio —- Amici Giovanni — 
Ancona —Angiolini — Arlotta — Arrivabene 
— Artom — Astengo. 

Baccelli Guido — Bacchelli —- Badaloni 
— Baldi — Barzilai — Baslini — Battaglieri 
— Beltrami — Benaglio — Berenini — Ber-
gamasco — Berlingieri — Bertolini — Bettdlo 
— Bignami — Bissolati — Bizzozero — Bolo-
gnese-— Brunialti — Buccelli —Buonvino . 

Cabrini — Caetani — Calissano — Calisse 
— Callaini — Calieri — Camera — Cameroni 
— Campi — Cannavina — Cantarano — Cao-
P i n n a — Capaldo — Capece-Minutolo Al-
f redo — Caputi —Carboni Vincenzo—-Car-
cano — Carugati — Casalegno — Casolini 
Antonio — Cassuto — Cavagnari — Celli — 
Cermenati — Cerulli —• Cesaroni — Chiesa 
Eugenio — Chiesa Pietro — Chimienti — 
Chimirri — Chiozzi — Ciacci Gaspare —-
Ciartoso — Ciccotti — Cimati — Ci morelli 
— Cipriani-Marinelli —» Ciraolo — Cirmeni 
— Ciufifelli — Cocco-Ortu — Colosimo — 
Compans — Confienti -—Coris — Cornaggia 
— Corniani— Costa-Zenoglio — Cotugno 
— Credaro — Cutrufelli. 

Da Como —Dal Verme — Daneo —De 
Amicis — D e Bellis — D e Cesare — DeFe-
lice-Giuffrida — Del Balzo — Dell 'Acqua 
— De Marinis — De Nava Giuseppe — D e 
Novellis —De'ntice—-Di Lorenzo —Di Mar-
zo — Di Pa lma — Di Rob i l an t— Di San-
t 'Onofr io — Di Scalea — Di Trabìa — 
D'Oria. 

Ellero. 
Fac ta — Faelli — Falcioni —- Fani — 

Fasce — Faus t in i— Fazi — Ferraris Carlo 
— Ferraris Maggiorino — Finocchiaro-Aprile 
— For tuna t i — Francica-Nava — Frugoni 
— Fulci — Furnar i — Fusco Alfonso — 
Fusco Ludovico —-Fusinato. 

Galimberti — Gallini Carlo — Gallino Na-
tale — Gangi tano— Gattorno — Gaudenzi 
— Gazelli — Giaccone — Ginori-Conti — 
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Giolitt i — Girardi — Giul iani — Giusso — 
G r a f f a g n i — Guarracino — Gucci-Bosehi. 

Hiersehel. 
Joele. 
L a c a v a — L a r i z z a — L a Y i a — Leonardi 

•— Libertini Gesualdo — Libertini Pasquale 
— Loero — Longo — Lucchini — L u c i a n i — 
Luzzat t i Luigi — L u z z a t t o Arturo. 

Malcangi — Mancini Et tore — Manfredi 
Manfredo — Marami — Marazzi — Marga-
ria — Marzotto — Masi Saverio — Masi 
Tulio — Materi — Mendaja — Vlessedaglia 
— Mezzanotte — M i a r i — M i c h e l i — M i l a n a 
— Modica — Molina — Montanti — Montù 

— M o r g a r i — M o r p u r g o — M o s c a Tommaso 
— Murri. 

N a v a Cesare — Negri De Salvi . 
Orlando Salvatore — Ottavi . 
P a c e t t i — Pais-Serra — Pala — Paniè — 

Pansini — Papadopol i — P a p a r o — Pasqua-
lino-Vassallo — Pastore — P a t r i z i — P a v i a 

— Pecoraro — Pelleccbi — Pellerano — P e r -
ron — Pescett i — Pini — Pipitone — Pi-
stoja — Podestà — Pozzato — Pugliese. 

Queirolo. 
B a v a — Bicci Paolo — Biccio Vincenzo 

— Bichard — Bidola — B i z z a — Bomanin-
Jacur — B o m e o — Bomussi — Bondani — 
Bossi Cesare — Bossi Eugenio — Bossi Gae-
tano — Bossi Luigi — B o t a Francesco — 
Buspoli . 

Sacchi — Salamone — Salandra — Sa-
ni oggia — Sanjust — Santamaria — Santoli-
quido — Saporito — Scaglione — Scalini — 
Scellingo — Scorciarini-Coppola — Serristorj 
— Solidati-Tiburzi — Soulier — Speranza — 
Spirito Beniamino — Squitt i — Staglianò. 

Tedesco — Teso — Tinozz i — Torlonia — 
Torre — Toscanell i — Toscano — Treves — 
Turat i — Turbiglio. 

Valenzani — Vall i Eugenio — Valvassori-
Peroni — Venditt i — Venzi — Viazzi — Vi-
cini — Visocchi. 

.Zerboglio. 

Sono in congedo : 

Calv i . 
Gallo. 
Montagna — Morando. 
Odorico. 
P i lacc i — Pozzi Domenico. 
B a m p o l d i — Bastel l i — Bebaudengo — 

B i e n z i — B i z z e t t i — Bonchett i — B o t a A t -
tilio. 

Scano. 
Testasecca. 
Val le Gregorio — Ventura. 

Sono ammalati : 

A u b r y . 
Marsengo-Bastia — Matteucci — Medici 

— Mirabelli. 
Tovini. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Martini. 

C o m u n i c a z i o n i d e l l a P r e s i d e n z a . 
P B E S I D E N T E . Debbo comunicare alla 

Camera che il sindaco di Marsala ha spedito 
alla Presidenza un telegramma, nel quale 
esprime vivissimi ringraziamenti per l 'ap-
provazione della legge relativa al monu-
mento dei Mille in quella città. 

Interrogazioni e i n t e r p e l l a n z e . 

. P B E S I D E N T E . Si dia lettura dell ' inter-
rogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi-

C I M A T I , segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, se non 
creda che sia giusto ed urgente di provve-
dere ad un miglioramento economico del 
personale subalterno delle regie scuole me-
die, conformemente alle condizioni degli 
altri subalterni (biblioteche, università, ecc.) 
dipendenti dal Ministero di pubblica istru-
zione. 

« Queirolo ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, sull 'arresto e sulla 
quasi immediata liberazione di un capitano 
e quattro soldati stranieri arrestati sul no-
tro territorio, ed in genere come intenda 
provvedere ad impedire il continuo spio-
naggio sul nostro confine orientale. 

« Brunial t i ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come e 
quando intenda provvedere a che sia tolto 
il vincolo dotale nell'esercito, giusta pro-
messa f a t t a alla Camera. 

« Faranda, Bignami, Pecoraro, 
Cassuto, Cutrufell i , Pasquale 
Libertini , Salamone, Del l 'A-
nella ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando sarà accordato il sussidio alla l inea 
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automobilistica Nuoro Orosei-Terranova, la 
cui istruttoria è già ultimata da tempo. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sul modo nel 
quale l'ufficio di sovraintendenza della Di-
rezione compartimentale di Venezia delle 
ferrovie dello Stato, interpretai decreti del 
prefetto di Venezia sul lavoro di carico e 
scarico dei bastimenti nel porto di Venezia, 
in relazione ai mutamenti che avranno 
luogo il 1° luglio 1910 nei servizi marittimi. 

« Musatti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole ministro dell'interno per sapere se 
creda necessaria una modificazione dell'ar-
ticolo 129 della legge comunale e provin-
ciale per rendere effettivo e sicuro l'espe-
rimento dell'azione popolare; dopo che la 
Giunta provinciale amministrativa di Na-
poli è riuscita a sospendere, a tempo inde-
terminato, l'esercizio dell'azione proposta 
per l'accertamento delle rispettive respon-
sabilità e il recupero delle somme sottratte 
al comune di Napoli dall'impiegato De Nora. 

« Ciccotti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio ed il ministro della 
marina per sapere se il Governo nell'assetto 
definitivo dei servizi marittimi intenda ispi-
rarsi ad una politica di Stato più attiva 
nell'Adriatico, sia con un complesso diser-
vizi pienamente adeguati ai bisogni di quel 
mare e da separarsi dai servizi del Tir-
reno, sia con un piano organico di prov-
vedimenti portuali, ferroviari e di naviga-
zione interna. 

« Lembo, Marcello, Fradeletto, 
Foseari ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, qualora i mi-
nistri competenti non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Presentazione di proposte di le »»e. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fortunati 
ha presentato una proposta di legge che 
sarà trasmessa agli Uffici perchè ne autoriz-
zino, se credono, la lettura. 

Domani alle 11 sono convocati gli Uffici. 

La seduta termina alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
Discussione dei disegni di legge : 

2. Maggiori assegnazioni di lire 10,000,000 
e nuova ripartizione di stanziamento nella 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1909-10 (543). 

3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1909-10 
(552). 

4. Maggiori e nuove assegnazioni ad al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell' interno per l'eser-
cizio finanziario 1909 10 (533). 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge y 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario da l l 0 luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911 (290, 290-fcù e ter). 

Discussione del disegno di legge : 

6. Provvedimenti per la istruzione ele-
mentare e popolare (331, 331-bis). 

7. Seguito della discussione sul disegno-
di legge : 

Riordinamento delle scuole italiane 
all'estero (240). 

Discussione dei disegni di legge : 
8. Modificazioni alla tassa sulla fabbri-

cazione dello zucchero indigeno (332). 
9. Modificazioni al testo unico delle leggi 

d'ordinamento del regio esercito dei servizi 
dipendenti dall'amministrazione della guerra 
(47, Al-bis). 

10.Concessione delle ferrovie di Basilicata 
e Calabria all' industria privata (455). 

11. Avanzamento del ^personale civile 
tecnico della regia marina (378). 

12. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (283* 
283-bis e ter). 

13. Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
1911 (286, 286-Ms e ter). 

14. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 
al 30 giugno 1911 (285, 285-&is). 
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15. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911 (287, 287-bis). 

16. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

17. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

18. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

19. Facoltà al Governo di modificare la 
«circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

20. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole 
di mutua assicurazione (125). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Marami Emilio per 
contravvenzione (148). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Candiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casale-
gno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

28. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95), 

29. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

30. Indennità ai. deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant'Agata Bolognese (394). 

32. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 

Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna ; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettala (411). 

33. Lotteria a beneficio dell'Asilo nazio 
naie per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

34 Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

35. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

30. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

37. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

38. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale Vittorio Emanuele I I di Caltanissetta 
(419). 

39. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di S. Miniato c dell'ospedale della Mi-
sericordia e Dolce di Prato (426). 

40. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

41. Tombola a beneficio degli ospedali 
di Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese 
(432). 

42; Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

43. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

44. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

45. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

46. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

47. Tombola a beneficio dell'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d'Elsa. (436). 

48. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

49. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

50. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

51. Disposizioni varie per la Cassa dei 
depositi e prestiti e le gestioni annesse (397). 
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52. Concorso dello Sta to per l ' iscrizione 
del personale sussidiario degli Uffici del re-
gistro e di quelli delle ipoteche alle Assicu-
razioni popolari isti tuite presso la Cassa na-
zionale di previdenza degli operai (454). 

53. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

54. Concessione della car ta di libera cir-
colazione sulle ferrovie dello S ta to agli ex-
deputa t i che abbiano almeno cinque le-
gislature (501). 

55. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eimini e di Montiano (Rimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Verrucchio (Eimini) (503). 

56. Pensione ed indenni tà agli operai della 
Zecca (472). 

57. Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari (459). 

58. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputat i impiegat i 
(Documento VIII-6 is) . 

59. Provvediment i per la gestione delle 
Casse provinciali di credito agrario da par te 
della Cassa di r isparmio del Banco di 
Napoli e della Sezione di Credito agrario 
del Banco di Sicilia (348). 

60. Domanda di autor izzazione a proce» 
dere in giudizio contro il depu ta to Ruspoli 
per diffamazione cont inuata (448). 

61. Aumento di s tanziamenti per l'eri-
genda Manifa t tura dei tabacchi in Bari 
(509). 

62. Provvediment i r iguardant i i person ali 
civili tecnici di artiglieria e del genio (512). 

63. Acquisto, a d a t t a m e n t o e a r redamento 
di due edifici ad uso di sede delle Regie 
Ambasciate a P ie t roburgo e a Costantino-
poli e vendi ta dell 'immobile demaniale a Pera 
adibi to a residenza della Regia ambascia ta 
a Costantinopoli (525). 

64. Riordinamento del Casellario centrale 
giudiziario e degli uffici della statistica giu-
diziaria e notarile (460). 

65. Conti consuntivi del Fondo per l'emi-
grazione per gli esercizi finanziari 1902-903' 
1903-904 e 1904-905 (128). 

66. Provvediment i per le biblioteche e 
modificazioni all' edit to sulla Stampa del 
26 marzo 1848 (300). 

67. P e r i i mantenimento del Liceo musi-
cale di Santa Cecilia in Roma (443). 

68. Pensione vitalizia alla vedova del 
professore P. R. Trojano (429). 

69. Provvedimenti per estendere il boni-
ficamento e la colonizzazione nell 'Agro ro-
mano (456). 

70. Riordinamento della Cassa dei depo-
siti e prestiti, delle gestioni annesse, della_ 
sezione au tonoma di credito comunale e 
provinciale e degli I s t i tu t i di previdenza 
amministrat i dalla Cassa medesima (518). 

71. Modificazione all 'articolo 88della legge 
elettorale politica (387). 

72. Approvazione del t r a t t a t o di com-
mercio e navigazione concluso f r a l ' I ta l ia , 
ed il Cile il 12 luglio 1898 (361). 

73. Studio di provvedimenti per promuo-
vere l 'irrigazione (457). 

74. Miglioramento delle retribuzioni or-
dinarie agli agenti rarali (498). 

75. Convalidazione del regio decreto 27 di-
cembre 1908, n. 805, por tante modificazioni 
e aggiunte al repertorio della tariffa generale 
dei dazi doganali (190). 

76. Costruzione ed acquisto di edifici a d 
uso dei servizi postali ed elettrici a Mantova , 
Padova, Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e 
Verona (510). 

77. Partecipazione delle Amminis t razioni 
dello Stato alla esposizione di Torino nel 1911 
e concorsi dello Stato nelle spese per espo-
sizioni, congressi e commemorazioni patr iot -
tiche (527). 

78. Conversione in scuole regie dell ' isti-
tu to tecnico e della scuola tecnica di Spo-
leto (538). 

79. Provvedimenti a favore dei Comuni 
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908. 
— Proroga della facoltà accordata al Go-
verno dall 'articolo 14 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12 (438 e 513). 

80. Provvediment i e disposizioni in se-
guito al terremoto del 7 giugno 1910 (544). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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